
• V.M/;\%ii L^&TJfih * "i_A . t ."i .ftii.1. \ .-.— j X- *•«-*. 1 * tlWl^uy"aUK.<.! J - . 'JL_: J^i : - I i < . - r-*H '_!•: t . J i * #"T.'( 

. r . " •» ' . f ' t , r ' * ' - , 

* : ; * . < : 

Quotidiano / Sped. abb. postal© / Lire 40 

Usi paese «m guerra» 

per avere la strada 
A pagina 3 

£-.y* -**'?:••':*&*•': . •"yr<&;)*-^r"rj;^fi£ •,•••'••:"• ;•;' .".'-.I'.V-^ ; 
\ r ' • '{ * ' 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

>* Anno XL / N. 42 7 Martedi 12 febbraio 1963 

Sukida il preside della scuola 

dove Doenitz esaltb Hitler? 
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Franco la NATO 
e il centro-sinistra 
O UPPONIAMO pure per un momento che — come 
sostiene VAvanti! .— Ton. Andreotti abbia deciso 
« tut to da solo» di mandare in visita da Franco il 
capo di stato maggiore del nostro esercito, per in-
trecciare piu stretti rapporti militari e politici col 
regime fascista spagnolo. E supponiamo che questo 
spieghi il pubblico richiamo dell'on. Fanfani ai suoi 
ministri perche non prendano, specie in questo 
periodo elettorale, iniziative eterodosse. In questo 
caso, se ne deve dedurre che la politica estera e 
militare dell'attuale governo va a ruota libera e pud 
essere soggetta ad ogni awentura. 

Ma la verita e che queste supposizioni sono fon-
date solo in piccola parte. Se infatti e facile capire 
che Ton. Andreotti o altri esponenti della destra 
democristiana hanno un evidente interesse a sotto-
lineare con appropriati accorgimenti — l'annuncio 
della visita in Spagna e la visita all'incrociatore 
«Garibaldi» — le implicazioni piu negative della 
politica atlantica del governo, e altrettanto vero 
che queste implicazioni non sono una loro in-
venzione ma sono la sostanza della politica atlantica 
del governo e, nel caso specifico, degli impegni 
assunti personalmente dall'on. Fanfani nel suo viag-
gio a Washington. . . 

Non e d a w e r o un mistero, anzi e scandalosamente 
noto, che la Spagna fascista con le sue basi navali 
e da tempo una pedina della strategia militare 
americana, e quindi destinata a diventare una pedina 
della strategia mul t i la tera l della NATO cui Fan­
fani ha aderito, e quindi suscettibile di diventare un 
nostro partner militare. Precisamente questa e una 
possibile conseguenza degli impegni assunti da 
Fanfani, una conseguenza che si somma alle altre 
che via via si profilano: la trasformazione di tutta 
l'area mediterranea in deposito atomico, l'uso sia 
pur parziale dei nostri porti e della nostra flotta di 
superficie a questi fini, la partecipazione tedesco-
occidentale a questo schieramento, e cosi via-

^ j R A , dinanzi a questi rapporti italo-franchisti, 
intrecciati parallelamente al processo di involuzione 
europea accelerato dal patto franco-tedesco, i socia­
list! hanno chiesto spiegazioni al governo ed anche 
i l PRI e il PSDI hanno sollevato una giusta polemica. 
II giornale socialdemocratico ha sospettato perfiiio 
che la visita del capo di stato maggiore del nostro 
esercito in Spagna voglia essere una specie di avallo 
del baratto intervenuto tra Franco e De Gaulle sulla 
pelle dei repubblicani spagnoli in esilio in • terra 
francese. II giornale repubblicano non e stato da 
meno, proclamando la inconciliabilita tra le « finalita 
democratiche » della politica estera italiana e qual-
siasi genere di rapporto non «anacronistici relitti 
di un mondo irrimediabilmente condannato». 

Ma queste polemiche, dalle quali si deduce non 
senza stupore che questi partiti presenti nella mag-
gioranza e addirittura nel governo non solo non 
influenzano minimamente la politica estera e mili­
tare del paese ma addirittura ne ignorano i termini, 
non hanno avuto alcun seguito concreto: la visita in 
Spagna non e stata cancellata dal calendario ma 
solo rinviata (a dopo le elezioni!), Ton. Andreotti 
esprime candidamente l'opinione che i buoni rap­
porti con Franco coltivati da tutti i governi centristi 
dovranno essere digeriti anche dal governo di centro-
sinistra, e lo stesso giornale repubblicano ha spezzato 
ieri una nuova lancia a favore di quella forza multi­
l a t e r a l della NATO che si sa benissimo fara perno 
sulla Spagna fascista e sulla Germania revanscista 
non meno che sul nostro paese. 

U E V ' E S S E R E chiaro invece che questo r iawic i -
namento al sanguinario regime spagnolo, che non 
e casuale ma e il prodotto dei nuovi meccanismi di 
riarmo atlantico e di involuzione <« europeistica », e 
un punto sul quale nessun compromesso e possibile 
e che la coscienza democratica e antifascista del no­
stro paese non potra mai tollerare. Mentre le galere 
del dittatore spagnolo rigurgitano di giovani e vec-
chi combattenti antifascisti, mentre il problema che 
si pone alFEuropa e quello di un risveglio della co­
scienza e dell'unita democratica e antifascista, uo-
mini come gli on.li La Malfa e Saragat ed anche i 
migliori tra i cattolici dovrebbero sentire un bri-
vido lungo la schiena al pensiero delle complicity 
in cui rischiano di essere invischiati. E dovrebbero 
capire che non e questo un problema che si risolva 
con qualche polemica o con un'interpretazione di 
comodo di una linea di politica estera che si dice 
democratica mentre ha una cosi profonda logica 
reazionaria. --•,-

Questa «rivalutazione» della Spagna, in rap­
porto al riarmo atomico della NATO, come gia il 
patto franco-tedesco in rapporto all'involuzione del 
MEC, sono indici dei mutamenti di qualita che sta 
subendo 1'assetto del presunto «occidente», e che 
stanno investendo la - collocazione internazionale 
delPItalia. Se i partiti del centro-sinistra, fornendo 
una versione accomodante e sibillina degli impegni 
assunti da Fanfani a Washington, vogliono chiuder 
gli occhi dinanzi a questa realta, sara una ragione 
di piu — e quale ragione! — perche gli elettori vo-
tino in modo da imporre essi quel radicale muta-
mento di indirizzi intemazionali che si impone con 
tanta evidenza. 

Luigi Pintor 

Appello del comitate 
antifranchista 
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based 
Sui sottomarini a Napoli 

II governo 

e la NATO 
tacciono 

Andreotti difende la continuita delta po­
litico estera - Un discorso di GX. Pa\etta 
II PC/ sollecita chiarimenti in tarlamento 
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II Comitato italiano per la li­
berty del Popolo Spagnolo ha 
lanciato un appello in cui. do-

So aver espresso la propria sod-
isfazione per la vasta reazione 

che ha suscitato nel nostro pae­
se l'annunciata visita del Capo 
di stato maggiore italiano ui 
capi militari franchisti, ribadi-
see la sua opposizionc a ogni 
fMlt che, dcttato in apparen-

za da cospirazioni realistiche. 
si risolve neH'indebolimento 
della causa antifascista. 

Non solo ogni passnta debo-
lezza deve essere - cancellata. 
ma la lotta attiva contro la di-
sintegrazione dell'Europa deve 
e&sere diretta anzitutto alia rot-
tura del pericoloso, e a6sieme 
del piii debole degli anelli dello 
ordine totalitario: il franchismo. 

Una indiretta conferma del­
le rivelazioni contenute nel-
l'articolo della Pravda, secon-
do cui i sottomarini america-
ni armati di Polaris sfrut-
terebbero come base-appoggio 
anche il porto di Napoli, si e 
avuta ieri da fonte americana. 
Un dispaccio A. P., provenien-
te da Atene, aflermava che 
« fonti americane bene infor-
mate hanno categoricamente 
smentito oggi che gli Stati 
Uniti abbiano intenzione di 
dislocare sottomarini muniti 
di missili Polaris a Creta, come 
asserito dalla Pravda. Le stes-
se fonti hanno detto che i rus-
si devono avere confuso con 
il poligono di addestramento 
missilistico della NATO, in via 
di costruzione a Creta >. -

Come si vede, le autorita 
NATO di stanza in Grecia (non 
si sa se di propria iniziativa o 
per intervento del governo lo­
cale desideroso di placare Tin-
quietudine dell'opinione pub-
blica) non hanno perduto 
tempo, nel cercare di attenua-
re l'eco delle gravi notizie ri-
ferite dalla Pravda. Non al 
trettanto, almeno fino a que­
sto momento, e stato fatto in 
Italia, dove pure (e proprio a 
Napoli) ~ esiste un comando 
della NATO in grado di prê  
cisare o smentire. II silenzio 
delle autorita NATO, di quel 
le americane e anche delle 
autorita governative italiane e 
dunque grave e suona come 
ulteriore - conferma del fatto 
che i sottomarini Polaris (con-
trariamente a quanto piu vol 
te e stato accennato da fonti 
governative), non si limiteran-
no a < pattugliare» le acque 
costiere italiane ma, fruiranno 
di punti di appoggio precisi in 
Italia, a Napoli e forse anche 
altrove. -

FANFANI E GILPATRIK che i 
problemi della strategia ato-
mica americana siano sul tap-
peto in modo pressante e or-
mai occupine larga parte del 
tempo dei governanti, h stato 
provato ieri da un'altra • im-
portante visita « militare > a 
Roma. A pochi giorni dai col-
loqui di Fanfani e Andreotti 
con il generate Lemnitzer, co-
mandante della NATO, e dopo 
l'annuncio del rafforzamento 
dei rapporti militari con la 
Spagna, e giuntb a Roma ieri 
il < vice» di Mac Namara, e 
cioe it sottosegretario alia Di-
fesa degli Stati Uniti, Roswell 
Gilpatrik. Gli scopi della visi­
ta della grossa personalita del­
la politica militare di Washin­
gton, naturalmente non sono 
stati rivelati. Ma e abbastanza 
evidente che essi sono in rap­
porto con la messa a punto 
del «progetto Kennedy* sul 
trasferimento nel Mediterra-
neo di sommergibili Polaris. 
Subito dopo il suo arrivo, Gil­
patrik e stato ricevuto in mat-
tinata da Fanfani (che ne ha 
poi riferito a '3egni) e nel po-
meriggio da Andreotti. I collo-
qui proseguiranno oggi. 

In relazione ' ai problemi 
sollevati dalle numerose que-
stioni di politica estera create 
dalle notizie relative ai Po­
laris, e dalFatteggiamento go-
vernativo nei confronti della 
situazione europea e all'asse 
Parigi-Bonn, da parte comuni-
sta sono state prese numerose 
iniziative parlamentari. Domi­
ni al Scnato, secondo gli »c 

cordi presi, il ministro degli 
Esteri dovrebbe presentarsi di 
fronte alia Commissione Este­
ri, per riferire sulla situazione 
internazionale. > Alia Camera, 
come e noto, una lettera-idel 
compagno Boldrini ha solleci-
tato la convocazione immedia-
ta della Commissione Difesa, 
per ottenere chiarimenti in 
merito ai problemi sollevati 
dalle prese di posizione gover­
native sul viaggio in Spagna 
del generate Aloia, intorno al 
quale pendono gia dinanzi alia 
Camera numerose interroga-
zioni. • . . , • 

ANDREOTTI AL QUOTIDIANO 
La < scrupolosa continuita > 
dell? politica estera italiana, 
con annessi < impegni milita­
ri atlantici >, e stata difesa dal 
ministro Andreotti in una po­
lemica intervista al Quotidia 
no. « Se qualcuno — dice An­
dreotti riferendosi a Fanfani, 
ma parlando di " ipotesi astral 
ta" — volesse agire di-
versamente, sarebbe contro 
la " disciplina essenziale del 
partito ». 

Andreotti non ritiene casua­
le, del resto,'« la solenne rial 
fermazione dell'adesione italia­
na alia forza nucleare NATO, 
fatta dal presidente del Consi-
glio dopo il suo viaggio in 
America >. Egli definisce quin 
di l'armamento con Polaris 
una « evoluzione » della stra­

i n , f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Dalia nostra redazione 
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€ Attenzione, Vaggressore 
si nasconde sotto Vacqua »: 
con questo titolo la Pravda 
di stamattina pnbblica un 
articolo di uno dei suoi piu 
noti commentatori di politi­
ca estera, Juri Jukov, che 
denuncia la trasformazione 
delle vecchie basi missilisti-
che americane in « basi mo-
bili sottomarine > come par­
te integrante di un piano di 
accerchiamento • del conti-
nente euro-asiatico con mis­
sili € Polaris >. 

Jukov, che r&-'stato varie 
volte, anche ' recentemente, 
negli Stati Uniti, dove ha 
avuto > occasione •• di parlare 
con personalita. autorevoli del 
mondo politico e ~ militare, 
ricorda che la < decadenza > 
dei missili ' < Jupiter » *• e 
<Thor> installati dagli ame-
ricani in Italia, in Turchia e 
in Inghilterra, era prevista 
fin dai tempi di Eisenhower. 
Gia allora, Vammiraglio Ry-
kower aveva trovato la via 
di uscita: nascondere i mis­
sili sotfacqua. Dopo la so-
luzione • della crisi del Mar 
dei Caraibi le autorita degli 
Stati Uniti si sono accorte di 
non poter trascinare piu a 
lungo la questione della li-
quidazione delle vecchie ba­
si, fornite di missili superati 
dalle nuove tecniche, e han­
no propagandato Videa che 
gli Stati Uniti rinunciassero 
alle loro basi missilistiche in 
Italia, in Turchia e in Gran 
Bretagna. 

L'opinione dei tecnici mi­
litari americani a . questo 
proposito era • perd molto 
precisa: < L'evacuazione sa­
rebbe stata piu che cqmpen-
sata dalla dislocazione nel 
Mediterraneo di sommergi­
bili atomici armati di "Po­
laris" ». 

Afa, commenta la Pravda; 
rivolgendosi ai dirigenti 
americani, • *poiche avete 
deciso di togliere una Iren-
tina di basi missilistiche dal­
le Puglie costringendo Fan­
fani a dare ospitalitd a Na­
poli alia portaerei atomica 

Enterprise" e ai vostri 
sommergibili nucleari, cre-
dete veramente, cosi facen-
do, di ingannare la vigilan-
za degli italiani? Signori, vi 
sbagliate >. --••-•• 

Nella L sostanza • le cose 
stanno cost: nel mese di no-
vembre il piano di smobili-
tazione delle vecchie basi fu 
presentato a Jukov, negli 
Stati Uniti, come una ope-
razione che si innestava nel 
quadro della prima tappa 
del disarmo. Ma oggi e chia­
ro che < non si tratta di pri­
ma tappa del disarmo, ma di 
modernizzazione degli arma-
menti della NATO*. Inoltre 
ci si trova davanti ad un 
piano su vasta scala per ac-
cerchiare di basi mobili sot­
tomarine VEuropa e VAsia 
con scopi evidentemente ag-
gressivi. 

Secondo Jukov, gli ameri­
cani contano prima di tutto 
di trasformare il Mediterra­
neo in una base globale dei 
loro missili < Polaris *, ap-
poggiandoli da una parte al 
porto di Rota, in Spagna, 
nei pressi di Cadice, e dal-
Valtra nei porti di Napoli in 
Italia, e di Creta. In secon­
do luogo pensano di mante-
nere la base mobile sotto-
marina dell'Artico con pun-
te di appoggio a Holly Loch, 
in Gran Bretagna. Prevedo-
no poi la creazione di un'al­
tra base nell'Oceano India-
no (Aden) e infine di co-

Augusto Pancildi 
(Segue in ultima pagina) 

I comunisti e i cur-
di resistono alia 
violenza scatenata 
dal nuovo regime 
Combattimenti a 
Bagdad, Mossul e 

Bassora 

BEIRUT (Libano) — II parlamentare fedeseo Rudolph 
Werner intervistato al suo arrivo aH'aeroporto di Bei­
rut proveniente da Bagdad. II parlamentare,. che si 
trovava a Bagdad durante la recente rivolta, ha riferito 
sulle repressioni anticomuniste in corso nelllrak. . 

(Telefoto AP-1'< Unita >) 

Comunicato della CGIL 

Costante aiuto 
ai metallurgies 
- La Segreteria della CGIL 

ha esaminato la situazione sin-
dacale dopo la grande riuscita 
dello ficiopero generate a eo-
stegno della lotta contrattuale 
dei metallurgies Lo eciopero 
generate ha dimoetrato la pro­
fonda (sensibilita di tutti } la-
voratori di fronte alia irra-
gionevole intransigenza della 
Confindustria che rnira a col-
pirc non solo i metalmeccanici 
ma i lavoratori di tutte le ca­
tegoric L • • • . • 

La Segreteria CGIL afferma 
che '- V impegno generale del 
lavoratori delHndustria non si 
esaurisce nello sciopero dl ve-
nerdl 9 febbraio. ma dovra svi-
lupparsi in modo sempre piu 
ampio • vigcroso nel prossimo 

futuro, qualora non si creasse 
una - situazione nuova». La 
CGIL ha deciso di proporre al­
le altre Confederazioni questo 
suo orientanicsto. per concor-
dare un programma di azione 
generale. e di inform are il mi­
nistro del Lavoro della realta 
della situazione in rapporto agli 
apprezzabili tentativi di media-
zione in corso. . . . 

Le Camere del lavoro di tut­
ta Italia sono state invitate dal­
la CGIL a procedere decisa-
mente per la mobilitazione un'.-
tarla di tutto le categorie del-
l'industria. per le azioni che 
dovesscro deciders! nel prossi­
mo futuro. 
(A pagina 3 altre notizie) 

• ..- BEIRUT, 11. 
Se sono esatte le notizie che 

filtrano in vari modi attra 
verso le frontiere irakene, il 
nuovo governo di Bagdad 
non padroneggia ancora la 
situazione su tutto il territo-
rio del Paese. In particola-
re, i comunisti nella capita-
le e nel Sud, e almeno una 
tribu kurda, nel Nord, op-
pongono una fiera resfstenza 
all'esercito, alia polizia e al­
le squadre di civili armati 
dagli autori del colpo di 
Stato. • • 

Un deputato tedesco occi­
dental di Hannover, Ru­
dolf Werner, giunto oggi a 
Beirut da Bagdad, ha dichia-
rato che < per" tutta la gior-
nata di ieri, in tutti i quar-
tieri della ; capitale" irake-. 
na e stata data la caccia ai 
comunisti. Gruppi di poli-
ziotti e di militari hanno ra-
strellato le strade e perqui-
sito le case per scoprire i co­
munisti e ucciderli >. 

Secondo Werner, la popo-
lazione di Bagdad non sa­
rebbe affqtto entusiasta. 
« Stamane — egli ha detto — 
Bagdad sembrava una citta 
senza vita, con rari passan-
ti, sporadici colpi di arrni 
da fuoco, negozi chiusi, il 
centro deserto. Ieri — ha 
proseguito il deputato tede­
sco — file di cittadini si 
affollavano davanti ai ne­
gozi di • generi alimentari. 
Sui volti si leggeva soltanto 
indifferenza. rassegnazione, 
senso di passiva tristezza ». 

I comunisti irakeni sono 
sempre - stati risolutamente 
ostili ai tentativi di dare una 
soluzione filo-nasseriana ai 
problemi del loro Paese, ed 
in particolare agli sforzi con-
dotti per portare l'lrak nel 
quadro di una stretta unione 
con il Cairo, dominata da 
Nasser. Nel '58, i comunisti 
si opposero al tentativo di 
colpo di stato del col. Aref, 
ora presidente dell'Irak. Nel 
'59, lottarono arrni alia ma-
no nella zona di Mossul con­
tro una insurrezione milita­
re filo-nasseriana. Cid no-
nostante, i rapporti con Kas-
sem continuarono a peggio-
rare, sicche si cre6 una si­
tuazione estremamente com-
plicata, in cui ciascuna del­
le tre o quattro forze fon-
damentali dello schieramen­
to politico irakeno (Kassem, 
filo-nasseriani < puri >, baa-
sistl e comunisti) si combat-
tevano Tun l'altra, lottando 
ciascuna su due fronti. Ci6 
spiega il vigore con cui i co-
(Scgue in ultima pagina) 

Gran numero di comizi 
democristiani, ieri I'altro, 
in quella che e stata pra-
ticamente la prima dome-
nica della campagna elet- I 
torale. Tutti i discorsi degli ' 
esponenti dc appaiono, a 
una lettura anche superfi- I 
dale, cuciti insieme da un 
unico filo rosso che e poi • 
la traccia dello , c slogan » | 
elettorale scelto dal parti­
to di maggioranza per la I 
campagna di quest'anno: I 
tutto il potere alia DC, che 
restera domani cib che & I 
oggi e cid che e stata nel * 
passato. 

« Nessun serio osservato- I 
re potrebbe stupirsi per il 
fatto che i limiti imposti 
dalla prudenza siano stati I 
tutti lealmente rispettati... • 
che sia stato ribadito che » 
non e in vista nessuna in- | 
discriminatd svolta a sini­
stra, come il PCI ha mo- i 
strato di desiderare», ha \ 
detto Moro. E lo stesso se-
gretario dc ha aggiunto che I 
non vi pud essere equivo-
co «sulla continuita della • 
nostra azione » e sul fatto \ 
che la DC si ripresentera 
all'elettorato «per quello i 
che e, che e cosa piii im- \ 
portante di cid che fa o pud 
fare nella stretta delle an- I 
gustie della vita politico I 
italiana ». E in nome di cid 
che e, non di cid che fa, I 
la DC chiedera « piii forza, • 
tanta forza» agli elettori. . 

Colombo ha detto che il | 
I partito democratico cristia-
1 no « parte in questa cam- I 
. pagna elettorale dalla uni- I 
I ta, dalla continuita e dalla 

fedelta al servizio dei suoi I 

I ideali e dalla esperienza ac- * 
quisita in questi anni at- • 

Itraverso complesse vicende \ 
in cui -la DC ha assunto 
parte preminente ». Fanfa- I 

Ini a Grosseto e stato piu I 
sfumato nei toni, ma ha 
chiarito anche - lui che il I 

I centro-sinistra di questa le- • 
gislatura e un * ponte » fra \ 
il centrismo e la futura ac-

I quisizione definitiva del I 
PSI alia maggioranza. I 

I
II quadro e chiaro. La 

DC tende a ricomporre an- I 
che in questa campagna 

I elettorale le sue tormen- • 
tate divisioni, e le due ani- \ 
me democristiane di cui 

I tanto hanno parlato e par- I 
' lano i lamalfiani e gli stessi * 

I
compagni socialists si sal- . 
dano oggi rigidamente in I 
un commovente abbraccio 

I sotto il segno dell'* immu- * 
- tato » anticomunismo, del \ 
rifiuto della « indiscrimina-

I ta svolta a sinistra », della l 
continuita. con i < benefici » I 
governi centristi, del deri-

I derio di portare avanti le I 
1 divisioni nel campo dei par- ' 
• titi operai e di catturare il . 
I PSI alia meschina frontiera | 

del « nuovo centrismo ». 

I Che questi siano gli I 
( obiettivi della DC e fuor di j 
I dubbio. Ma allora, non e I 

anche chiaro che nel cen-

I tro-sinistra della quarta le- • 
gislatura, quello di cui par- | 
la con entusiasmo Fanfani, 

I Moro riserva ai socialisti I 
solo un ruolo subordinato I 

Idi forza d'appoggio? Non e 
chiaro che la svolta a sini- I 
stra, la « indiscriminata > ' 

I svolta che tanto teme Moro, 
si realizza solo dando il I 
voto alle forze che si bat-

I tono con coerenza per una • 
sinistra unitaria, per im- | 
poire alia DC una scelta 

I diversa da quella moderata l 
e neo-centrista ancora una I 

Ivolta proposta al corpo 
elettorale? L'indicazione I 
piii chiara a questo propo- • 

Isito non la da forse pro- . 
prio Moro quando denim- I 
cia Virriducibile opposizio-

I nc comunista al monopolio • 
della DC e al 'suo* cen- \ 
trosinistra? 

I _*_l 
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Battaglia del PCI per la legge 
di assistenza malattia 
a braccianti e mezzadri 

promemoria 
elettorale 

* L'odore del principe contadino ' 
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Racconlanb che in tin rcccnte comizio il principe 
Sforza Ituspoli, prcsidcntc dei Cenlri di azione agraria, 
si sbracciifise a gridare: « Vcngo dalle smile io! Se 
vcnile vicino seniiretc chc puzzo di m ! ». 

E chi dice di no? 
Se qualcuno aveva ditbbi sulVadore chc vivnc dui 

Cenlri di azione agraria, I'asiemhlca di domcnica t>cor\u 
a Kama ftiga agni perplasita. I Ivan so/io noti c ric-
cheggiano In p\eudo lellcralnra fascista sulla a grande 
ntalata», allrimcnli delta l'a amaiitc costosa», alias o 
— con linguaggio liherlino anzichcnb — « colci che si 
fa posscdere solo da chi si da da fare»: insomnia 
Vagricolltira, la terra. 

Ma chi sano i mvdivi chc si sono rinniti all'Adriano 
per curare « la grande malala»? Accivita agli agrari 
fatcisd delta Pugha, troviamo i marchesi siciliani, a 
ftniico di alcuni capitalist delta Padana il Ditca Denari 
(oh! potenza dei nomi) e in prima fila Ltd. il principe 
Sforza Ritspoli che agni volta chc si presenta ci liene a 

' specificare che ltd del Ituspoli che venne sorpreso con 
dei chili d'oppin a per consuniofamiliareoesoloparente. 

L'ideolago delta camhriccala e im ccrlo marchese 
Bottini, il quale all'Adriano ha cnunciato il programma 
elettorale dei Cenlri: piii a deslra di Michclini (il quale 
c tin moderato), conlro tutti i partiti e contro questo 
« secondo ventennio »; contro gli operai delta FIAT che 
hnnno la a 600 » e contro gli impicgati statali che hanno 
la a 1100 » (proporzionalmente qttal h la cilindrata del 
principe?). Gli uomini politici gli fanno schifo ma alle 
prossime elezioni sembra che qualcuno dei Centri di 
azione agraria tcntera di chiedere voti presenlandod 
home accttiatore di Ronomi e dclla Fcdcrconsarzi deft-
nita a un'assaciazione a delinquere» da codetta banda 
dt galanluomini con i guanti gialli e qtieU'odore del 
quale il loro capo ostcnln la mnrca. 

Dopo il radnno i «centrist i» sono andati al Milite 
Ignato. Un contadinotto spattrito, e rtvercnte verso il 
principe ha snlito i gradini dell'A hare dclla Patria, dopo 
cssersi lotto scarpe e calzini. II principe, in impcrmen-
bile giallo, tornava a ripetcre che ltd nan demarde 
anche perche l'odore dice da dove provienc. Alcuni 
baroid c « gioiani agricoltori» biondi montad su <x Fla-
minia » hanno rilancialo il grido a Ci vediamo alio ele­
zioni ». In quel momento si avvicinava Vara dclla co-
lazione c diinque la ntanifcitnziane ha nvulo il sun 
epilogo: quel cantndini che nvvvnna abboccaln all'amo 
sano tornati alia Stnzianc Termini, mentrc i capi del 
Centra aljollatnnn i bar di via Vcncto e di piazza del 
Popolo per I'aperitii o. m 
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Due emendamenti migliora-
tivi che sono stati votati dalle 
sinistre vengono bloccati dalla 

Democrazia Cristiana 

Un comunicato delta FGCI 

I giovani 
contro I'asse 
Parigi-Bonn 

La direzione nazionale 
della FGCI ha discusso nella 
sua ultima riunione le que-
stioni relative alia campagna 
elettorale e gli impegni che 
competono alle organizzazio-
ni giovanili comuniste. Una 
grande parte del dibattito 6 
slata dedicata ai problemi 
internazionali, resi partico-
larmente acuti dalla crisi del 
MEC e dalla costituzione del-
1'asse Parigi-Bonn, attorno al 
quale — nota la FGCI in un 
suo comunicato — e sorto 
« un blocco conservatore e 
guerrafondaio. ideato e cre-
sciuto dalle grandi concen-
trazioni monopolistiche ». 

« ler i — prosegue il do-
cumento — con la complicita 
e il sostegno deH'imperiali-
smo americano, oggi in vir­
tu di una rilevante espansio-
ne economica, la borghesia 
monopolistica europea ha 
travolto quasi totalmente gli 
ordinamenti democratici e 
assunto un ruolo di terza 
potenza mondiale che fa ad-
densare gravi minacce sul 
futuro della pace. La politi-
ca odierna di Ue Gaulle e di 
Adenauer, oggi in contrasto 
con una parte dello stesso 
schieramento imperialista, e 
la diretta filiazione di quin-
dici anni di strategia atlanti. 
ca cui hanno aderito supma-
mente i governanti italiani. 

Per questo, nessun ritorno 
airatlantismo e tanto meno 
nessun programma di arma-
mento atomico di marca ken-
nediana pud risollevare le 
sorti della democrazia euro-
pea. La via da seguire c 
nella lotta per imporre nuovi 
indirizzi di politico estera 
per garantire la distension*-, 
il disarmo e nuovi rapporti 
col mondo socialista e per 
spczzare su tutta 1'area eu­
ropea e all'interno dei mede-
simi istituti europcistici. a 
cominciare del MEC. legemo-
nia dei grandi monopoli». 

A questo punto il comu-

verno italiano < scinda ogni 
responsabilita con l'accordo 
franco-spagnolo e con lo 
stesso regime franchista e si 
dichiari favorevole a conce-
dere asilo politico agli esuli 
dell'antif ranchismo ». 

Concludendo, la FGCI in-
dica in una serie di ini-
ziative unitarie (comitati an-
tifranchisti, manifestazioni 
contro Tasse Parigi-Bonn) la 
possibility di mobilitare la 
gioventu studentesca e ope-
raia, invitando infine tutte 
le sue organizzazioni ad in-
tensificare il lavoro di tesse-
ramento e proselitismo. 

PCI-PSI 

per la revoca 

dell'onorificenza 

a Globke 
I compagni onn. Polano 

(Pci) , Pertini (Psi) , Albertini 
(Psi) , Boldrini (Pci) . Vidali 
(Pci) , Minasi (Psi) , Berlinguer 
(Psi) e D e Grada (Pc:) han­
no interrogato il presidente 
del Consiglio ed il ministro 
degli Esteri - p e r sapere se 
non intendano revocare la 
concessione della Gran Croce 
dell'Ordine della Repubbl:ca 
al dottor Hans Joseph Marca 
Globke. attuale Segretano di 
Stato della Repubblica Fede-
rale tcdesca. ononficenza con-
cessa nel 1956. a canco del 
quale successivamente e ri-
sultata, da numerosi documen-
ti original! ntrovati negli ar-
chivi di quello che fu il mi-
nistero dell'Interno del Terzo 
Reich, una pesante responsa­
bilita. quale altissimo funzto-
narip del governo nazista e 
p e r ' la parte di primo piano 
a rut a nella redazione dello 

. _ _. . leggi razziali naztste che co-
n ica to ri leva la grav i la del- stituirono la base per lo ster 
l'accordo franco-spagnolo con 
il quale « si tende a reinsen 
re ncl "concerto europeo" :1 
fascismo ibcrico >, invitando 
quindi tutte le organizzazio­
ni della FGCI ad intensifi-
car t la lotta affinchfc 11 go-

minio di so milioni di israc-
litt. non"he nelle discrimina-
zioni o nello stcrminio dclle 
popolazioni nella Polonla e nci 
territori dell'Est, come pure 
nelle misurc naziste di op-
pressione del popolo italiano 
durante l'occupazionc». 

La commissione Lavoio 
della Camera votera stamane 
il disegno di legge che reca 
alcuni miglioramenti alle 
prestazioni dell'assicurazione 
conti'o le malattie dei lavo-
raton agricoli. L'esame del 
provvedimento, iniziatosi ve-
nerdi scorso in sede refe-
lente, e cntinuato ieri sera 
nella stessa commissione riu-
nita in sede legislativa. 

Come e noto, i due prin-
cipali punti di dissenso fra 
i deputati della sinistra e 
quelli della DC vertono sul­
la misura dell'indennita ma­
lattia per i braccianti e la 
estensione dell'assistenza far-
maceutica ai mezzadri, colo-
ni e loro familiari. Benche 
tutte le parti abbiano rico-
nosciuto che la posizione so-
stenuta dai deputati comuni-
sti e giusta, con la solita 
scusa della « copertura » fi-
nanziaria e delle difficolta di 
bilancio,. tutti gli emenda­
menti presentati dai depu­
tati comunisti e uno dai com­
pagni socialisti, sono stati re-
spinti. 

La legge prevede, a parti-
re dai 1. luglio 1963, l'esten-
sione di tutte le prestazioni 
sanitarie, comprese quelle 
farmaceutiche, ai braccianti 
e salariati agricoli e ai loro 
familiari. La proposta di leg­
ge era stata presentata dai 
compagno Novella fino dai 
1959, insieme con altri de­
putati della CGIL. Solo • il 
6 febbraio del corrente anno. 
il ministero del Lavoro, in 
seguito alle lotte sviluppa-
tesi nelle campagne italiane 
e alle ferme prese di posi­
zione che si sono avute nei 
congressi della Federbrac-
cianti e della Federmezza-
dri, ha preeentato il disegno 
di legge in materia (che c 
notevolmente peggiore delle 
proposte dei deputati della 
CGIL). 

Giocando su questo ritar-
do, percid sulla brevita del 
tempo a disposizione (sia.mo 
ormai a tre o quattro giorni 
dalla chiusura delle Came-
re) il governo ha presenta-
to alia discussione un prov­
vedimento che, pur conte-
nendo delle disposizioni po­
sitive, infrange serie que-
stioni di principio. La pri­
ma riguarda la fissazione 
di un massimale per la 
indennita malattia dei brac­
cianti; la seconda e co-
stituita d a l l a mancanta 
estensione dell'assistenza far-
maceutica ai mezzadri, co­
lon! e loro familiari. che se­
condo il testo presentato dai 
governo, avrebbero la facol-
ta di assicurarsi per ottene-
re l'assistenza farmaceutica, 
solo pagando la maggior par­
te dei contributi. Infine, per 
la prima volta. i lavoratori 
dipendenti deH'agricoltura, 
vengono chiamati a pagare 
i contributi per l'assistenza 
malattia. 

A questo proposito, i de­
putati del gruppo comunista 
hanno presentato un emen-
damento che estendeva, dai 
1. luglio 1963, l'assistenza 
sanitaria completa (medico 
generica, specialistica, far­
maceutica, ospedaliera, oste-
trica, pediatrica ed integra-
tiva) a tutti i coloni, mez­
zadri e loro familiari. 

Sia i democristiani che gli 
altri deputati, hanno ricono-
sciuto che questo emenda-
mento era giusto; cionono-
stante quando si e arrivati 
al voto, esso e stato boccia-
to con i voti contrari dei 
democristiani e I'astensione 
dei socialisti. 

Si e passati in seguito a 
discutere della misura del­
la indennita malattia. I co­
munisti hanno proposto di 
porta re il minimale a quat­
trocento lire e di abolire il 
massimale, in quanto la leg­
ge prevede che 1'indennita 
debba esse re l'equivalente 
della meta del salario. Lo 
emendamento e stato votato 
da comunisti e socialisti e 
bocciato dalla maggiornnza 
democrisliana. 

E' stato anche bocciato un 
emendamento subordinato, 
presentato dai compagno so­
cialista Magnani, che pre-
vedeva l'elevamento del mi­
nimale a trecento lire, sem-
pre -con l'obbligo del mas-
simele. 

AU'inizio della discussione 
di ieri sera, si 6 presentato 
in commissione il sottose-

gretario al Tesoro on. Fa-
nelli, per annunciate che il 
ministero del Tesoro era di-
sposto a garantire un mi-
liardo e mezzo per coprire 
in parte la spesa per la ero-
gazione dell'assistenza far­
maceutica ai mezzadri e co­
loni, purche il Parlamento 
avesse votato in tempo uno 
stomo di bilancio per lo 
stesso importo. 

Intorno a questa dichiara-
2ione del sottosegretario, si 
e accesa una lunga discus­
sione circa i modi e la pro-
cedura da utilizzare, per po-
ier usufruire di questa 
somma. 

Naturalmente, ieri sera su 
questa questione non e sta­
to pessibile raggiungere nes­
sun accordo; per questo si 
e nnviata I'approvazio'if* de-
iinltiva della legge a statna-
ni, alle 8.30. Se la legge ap-
provata dalla Camera non 
arrivera al Senato entro le 
dodjei di oggi — ha dschin-
rate il presidente della com-
nrssione on. Zanibelh — la-
lpggt- rischia di non poter 
essere approvnta riaH'altro 
r a r o del Parlamento. 

II PCI sollecita 
le misore ««ntigel.» 

II governo rinuncia a portare in aula le 
leggi per gli insegnanti - il sottosegre­
tario Ariosfo difende le violenze della 

polizia a Cagliari 

Una nuova legge, gia ap-
provata sia dai Senato che 
dalla Camera, relativa alia 
sistemazione di alcune cate-
goris di personale dell'am-
ministrazione centrale del te­
soro, e stata rinviata ieri dai 
Presidente della Repubblica 
alle Camere perche insuffi-
ciente 1'indicazione della co­
pertura finanziaria. Contem-
poraneamente, invece, il go­
verno ha deciso di ritirare la 
richiesta di revisione in au­
la della proposta di legge che 
definiva la decorrenza giu-
ridica dell'assunzione in ruo­
lo di alcune categorie di in­
segnanti, tra cui quelli di 
educazione fisica. II provve­
dimento, come si ricordera 
era gia stato approvato nei 

Genova 

Commissione 
di studio 

per la Regione 
Istituita al Convegno delle Province liguri 
Ne faranno parte anche le minoranze 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 11. 

La prima assemblea gene-
rale dei Consign della Ligu-
ria e stata concepita e rea-
lizzata in due momenti poli­
tici nazionali diversi e di-
scordi. Annunciata, - infatti, 
qualche mese Ja, quando la 
attuazione - dell'ordinamento 
regionale appariva essenziale 
per la > sopravvivenza e la 
qualificazione della jortnula 
del centro-sinistra, si is le-
nuta dopo il colpo di mano 
di Moro e della DC che ha 
paralizzato il programma go-
vernativo. Questa contraddi-
zione ha pesato negativa-
mente. La DC genovese, d'al-
tra parte, e apparsa ancora 
una volta profondamente di-
visa sulla questione regiona­
le e la generica allocuzione 
del ministro Bo, intervenuto 
a rappresentare il governo, 
non ha contribuito a chiari 

urgente — egli si chiedeva — 
varare VEnte Regione o la 
legge sulla finanza degli En-
ti Locali?». Su un terreno 
concreto la discussione veni-
va riportata da una proposta 
del presidente della Provin-
cia di Spezia, • il socialista 
Formentini, a nome del Con­
siglio da lui presieduto, ten-
dente a trasformare in orga-
no permanente Vassemblea 
€ per la discussione e lo stu­
dio dei problemi inerenti lo 
sviluppo economico e il pro-
gresso sociale neU'ambito 
delta Regione ligure >. 

Tale proposta, respinta da 
numerosi dc di destra (Ghio, 
Ferralasco) e anche dai pre­
sidente • della Provincia di 
Genova, Cattabeni, veniva ri 
presa e sostenuta con vigo-
re dai consigliere socialista 
di Imperia prof. Serrati e dai 
consigliere comunista di Ge­
nova, compagno Beggiato, il 
quale la integrava con la 

re i vari e confusi aspettilrichiesta diinominare Com-
delle posizioni democristianeAmissioni incaricate di stu-

L'assemblea, peraltro, ha diare le piii importanti que-
avuto un'importanza che non 
si pud misccnoscere. Lo con-
ferma Vo.d.g., col quale, sia 
pure fattcosamente, e termi-
nata c che, ribadita Vindero-
gabilita. dell'attuazione del­
l'ordinamento regionale, da 
mandato alia Giunta della 
Unione delle Province Ligu­
ri di costituire una commis­
sione di studio, alia quale 
parteciperanno anche le mi­
noranze consiliari, finora 
fsclnse da ogni organo del 
genere, col compito di elabo-
rare proposte e di prendere 
iniziative per lo sviluppo 
economico e sociale della Re­
gione. 

L'assemblea si era aperia 
con la relatione del prof. 
Giuseppe Grosso, presidente 
dell'Unione delle Province di 
Italia e della Provincia di 
Torino, sul tema: « Compiti 
e funzioni della Provincia 
nel quadro dell'ordinamento 
regionale >. Grosso aveva 
fat to dlchiarazioni assai 
avamate sia sulla necessita 
c Vurgenza dell'Ente Regio­
ne. sia sulle sue funzioni, sia 
infine. in evidente polemica 
con i dc genovesi, sulla ne­
cessita dl sgombrare il ter­
reno dai folklori municipali-
stici. Il presidente della Pro­
vincia di Imperia, il dc Rog-
gero, aveva Introdotto le pri­
me *perplcssita»: « £ ' pm 

stioni regionali (sviluppo 
economico, capitalismo di 
Stato, viabilitd, urbanistica, 
scuola). 

I nuovi 
dirigenti 

dei mezzadri 
II congresso nazionale del­

la Federmezzadri ha eletto 
un nuovo direttlvo nazionale 
di 71 membri. Dell'esecuti-
vo sono stati chiamati a 
far parte: Doro Francisco-
nl, Gino Guerra, Malvino 
Marian), Vittorlo Magnl e 
Alessandro Viciani (chia­
mati a far parte della nuo­
va segreteria con Francl-
sconi segretario generate e 
Guerra vice-segretarlo ge­
nerate); Silvio Antonini; 
Mina Biagini, Adelmo Ba-
stonl; Natale Bertocchl; 
Allprando Bracci; Luciano 
Cappellotto; Vasco Acciai; 
Clemente Coattl; Luciano 
Ceri; Dante dall'Agata; Ri-
no Floravanti; Emilio Fer-
retti; Angelo Frigeri; Lan-
franco Levantesi; Giovanni 
Minlali; Giovanni Nlccllni; 
Dante Palmier); Peris Bro-
gl; Domenlco Pulclna; Pie-
ra Rebecchl: Dante Rossi; 
Dlno Venturl. 

suoi articoli dalla commissio­
ne istruzione della Cameia 
in sede legislativa, quando 
intervenne il governo, la 
scorsa settimana, a bloccai-
ne definitivamente l'appro-
vazione, provocando una vi­
vace protesta alia fine della 
s e d u t a del compagno De 
Grada. Tornando sulla sua 
primitiva decisione il gover­
no ha deciso di lasciare la 
legge in sede legislativa alia 
commissione istruzione. 

La seduta di ieri. una del­
le ultimissime ormai di que­
sta legislatura, si e aperta 
con queste due comunicazio-
ni del presidente e si e cou-
clusa con la richiesta del 
compagno NANNUZZI tesa 
a sollecitare la discussione 
deH'interpellanza, gia pre­
sentata la scorsa settimana 
dai gruppo comunista. con la 
quale si richiedono con ui-
genza adeguati provvedi-
menti a favore delle popola-
zioni e delle aziende conta-
dine colpite dalla recente on-
data di freddo. II presidente 
dell'assemblea ha assicurato 
che fara presente al governo 
le richieste gia piii volte 
avanzate (non era presente 
in aula nessun ministro c 
sottosegretario). 

Dopo una rapida celebra-
zione della data del Concor­
dat©, che ha offerto al mis-
sino TRIPOLI 1'occasione per 
una esaltazione dei < due 
grandi artefici che l'hanno 
voluta: Mussolini e Pio XI >, 
sono state discusse alcune 
interrogazioni. Tra queste, 
una del compagno DE GRA­
DA criticava alcuni recenti 
acquisti di opere d'arte da 
parte della Galleria nazio­
nale di arte moderna (il sot­
tosegretario alia Pubblica 
Istruzione ha risposto che es-
si sono stati disposti dai mi­
nistero) ed una del compa­
gno LAJOLO con la quale si 
denunciavano i continui ca-
si di intossicazione grave, 
ed alcuni letali, provocati 
dall'uso del benzolo nelle 
fabbriche di Parabiago. II 
compagno Lajolo ha solleci-
tato inoltre l'approvazione, 
entro 1'attuale legislatura, 
della legge che limita l'uso 
del benzolo nella fabbrica-
zione dei collanti, legge gia 
approvata alia Camera ed 
ora di fronte al Senato. 

In risposta al socialista 
PAOLICCHI, il sottosegreta­
rio ANTONIOZZI ha illu-
strato i criteri di riforma 
della mostra cinematografi-
ca di Venezia. criteri che il 
deputato socialista ha rite-
nuto agiscano in senso con­
tra rio al conseguimento di 
fini artistici. L'attribuzione 
della facolta di scelta' dei 
film da inviare alia mostra, 
ai produttori dei paesi che 
producono piii di 70 film al-
I'anno, e la conseguente sop-
pressione delle commission! 
di selezione, rimettono pra-
ticamente, ha affermato Ton. 
Paolicchi, il livello della ma-
nifestazione alia discrezione 
e agli interessi commerciali 
dei produttori 

II sottosegretario ARIO-
STO infine, nspondendo al 
compagno POLANO, c h e 
aveva denunciato le violen­
ze della polizia nei confron-
ti di una manifestazione di 
protesta per il caro-vita svol-
tasi a Cagliari il 18 dicem-
bre, ha dato dei fatti la con-
sueta versione fornita dalle 
autorita di polizia: 1'interro-
gante si e dichiarato com-
plet&mente insoddisfatto ed 
ha sottolineato l'indignazio-
ne generale della popolazio-
ne di fronte all'ingiustificato 
aumento dei prezzi di generi 
di prima necessita scoperta-
mente manovrato da specu­
lator!. 

Slcilia 

re oggi TARS 
inun climadi lotte 
Grandi scioperi 
e manifestazio­

ni nell'isola 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 11 

Con la riapertura dell'As-
semblea regionale — fissata 
per domani sera — si apre 
in Sicilia la settimana cru-
ciale e decisiva per una se­
rie di impoitanti scadenze 
programmatiche del gover­
no di centro-sinistra. La bat­
taglia < parlamentaie e ac-
compagnata, .nelle citta e 
nelle campagne, dall'acuir-
si della protesta dei lavora­
tori per il mancato rispetto 
da parte del governo degli 
impegni principali in mate­
ria di agricoltura soprattutto 
e poi dei trasporti, della ur­
banistica, della utilizzazione 
dei fondi concessi dallo Sta­
to, ecc. 

Domani, per esempio, 6cen-
dono in sciopero regionale 
i ferrotranvieri dell'isola 
per reclamare la municipa-
lizzazione dei servizi urbani 
ed extra urbani (nella mas-
sima parte in mano a spe­
culator privati) e il poten-
ziamento della azienda re­
gionale che opera nel set-
tore. Giovedi, poi, migliaia 
di coltivatori,. coloni, mez­
zadri converranno a Paler­
mo per una grande manife­
stazione a carattere regiona­
le, organizzata dalla CGIL, 
dall'Alleanza e dalla Lega 
delle cooperative, per co-
stringere il governo di cen­
tro-sinistra alia immediata 
discussione ' e approvazione 
delle leggi agrarie (riforma 
degli iniqui patti, trasforma-
zione dell'Ente di riforma :n 
ente di sviluppo, estensione 
della assistenza generale e 
gratuita a tutti i coltivatori, 
potenziamento e flnanzia-
mento della cooperazione) 
sulle quali le destre hanno 
gia preannunciato l'aperto 
ostruziohlsmo con l'appog-
gio dei deputati d.c..della 
« bonomiana » e dorotei. 

La situazione determina-
tasi nella vita politica re­
gionale e dunque ormai mol-
to grave. I contrasti, le con-
traddizioni, i compromessi 
all'interno del centro-sini­
stra hanno portato, soprat­
tutto ora, alia vigilia delle 
consultazioni nazionali e di 
quella regionale. alia com­
pleta rinuncia al program­
ma governativo da parte 
della DC e, seppure in mi­
sura diversa. del PSI. 

Con il suo comitato re­
gionale di un mese fa, la 
DC ha infatti raggiunto un 
vistoso compromesso pre-
elettorale poggiato sull'im-
mobilismo parlamentare, sul-
l'anticomunismo e sulla di-
stribuzione dei posti di sot-
togoverno (tra i piii recenti 
episodi 6i annoverano quelli 
della consegna della «Fi­
nanziaria > ai doroeti, del-
1'ERAS ai fanfaniani. della 
Cassa di Risparmio agli 
scelbiani). 

L'unita preelettorale av-
viene naturalmente ferma 
restando la copertura a si­
nistra, ma mentre ei svilup-
pa a tutti i livelli il colle-
gamento con la destra per 
impedire da un lato l'erosio-
ne del PLI e giungere dal-
l'altro aH'assorbimento pres-
soche totale dei monarchic!". 

Le manovre corruttrici di 
assnrbimento, di copertura 
a destra servono. come si e 
detto. a controbilanciare la 
inesistente <svolta a sini­
stra » che. nell'i'sola. si e ri-
velata come una nuova, piu 
pericolosa e Dili grave for­
ma di immobilismo politico 
realizzato con una manovr? 
nella quale sono coinvolti 
anche i socialisti. F.' bastato. 
infatti. per esempio, che in 
Assemblea si verificasse 
qualche isolato ma sintoma-
tico incidente tra deputati 
della Bonomiana e sindaca-
listi d.c, perche il governo 
ritardasse oltre ogni limite 
1'inizio della discussione sul­
la legislazione agraria, con 
gravi ripercussioni tra i la­
voratori delle campagne si-
ciliane. Per altro, non solo 
di questo si tratta. 

, Come e noto, nei giorni 
scorsi la settima commissio­
ne legislativa ha approvato 
in sede referente un proget-
to di legge che prevede la 
possibility per i coltivatori 
di liberarsi della soffocante 
morsa delle mutue bonomia-
ne attraverso convenzioni 
assistenziali con 1'INAM, 
l'INAIL e l'INPS. 

II timore che la legge ven-
ga approvata dall'Assemblea 
e che quindi si scateni la ri-
volta della Bonomiana, ha 
consigliato il governo a ri-
tardare ogni discussione in 
ARS. 

G. Frasca Polara 

IN BREVE 
Termini esenzione servizio leva 

* * 
• 11 14 febbraio prossimo scadono i termini per richiedere 
al competenti distretti militari i vari beneflci di esenzione, 
ritardo o rinvio previsti dai manifesto di chiamata alle armi 
per servizio di leva. Tale manifesto, come e noto, riguarda 
i giovani nati ed arruolati nel primo semestre del 1942, nati 
ne»;i anni precedenti ed arruolati con la classe 1942. o rin-
viati per qualsiasi motivo alia chiamata del primo contin-
gente di leva dell'anno 1963. I predetti benefici di esenzione, 
l itardo o rinvio ed i termini entio i quali lichiederh, nsul-
tano dai medesimo manifesto dl chiamata. 

Ufficiali giudiziari: da oggi in sciopero 
Gli ufflciali giudiziari di tutta Italia e i loro aiutanti 

sono in sciopero da oggi fino a venerdl. In conseguenza, 
Tattivita giudiziana e pratlcamente bloccata: gli ufflciali 
giudiziari, infatti. si asterranno dai presenziare alle udien-
ze penali e civih. con eccezione per i processi nei quali 
dovranno essere giudicati imputati detenuti. Non saranno 
notificate. inoltre. le citazioni e gli atti. ne si potra procedere 
ad esecuzioni. Saranno, invece, assicurati I servizi per il pro-
testo delle cambiali. 

Gli ufficiali giudiziari sono scesi in sciopero per ottenere, 
al pari degli altri dipendenti dello Stato. l'assegno integra­
t i v e concesso anche a categorie meglio retribuite. 

Gli universifari e la legge Longoni 
I segretari nazionali delle Facolta di Architettura e di 

Ingegnena, riuniti a Roma con l rappresentanti degli stu-
denti romani, hanno deciso di partecipare alia manifesta­
zione indetta dagli ordini professional! per chiarire la pro­
pria posizione in merito alia proposta di legge Longoni sulle 
competenze professional! dei geometri. Tale partecipazione 
— precisa un comunicato dell'ORUR — si svolge in piena 
autonomia, senza appoggiare ne la « campagna scandahstica 
promossa dagli ordini professional! », ne la legge « nella sua 
formulazione attuale ». Gli studenti di Ingegneria ed Archi­
tettura nbadiscono la necessita deH'ammissione dei diplo-
mati alle due facolta, della « istituzione dei diplomi mter-
medi fra le attuali lauree e gli attuali diplomi » e della 
riorganizzazione dei corsi di studio e affermano che il testo 
di legge Longoni non risolve alcuno dei pioblemi suaccennati. 
A Bari intanto gli studenti hanno occupato ieri sera la facolta 
d'Ingegneria 

Ente turismo: 48 ore di astensione 
I duemila dipendenti _degli Enti per il turismo entre-

ranno in sciopero -per 48 ore da domani, dopo il fallimento 
delle trattative col ministero del Turismo, relative all'esten-
sione a questa categoria dei miglioramenti conquistati dagli 
statali. II personale E P T sopporta trattamenti assai bassl 
(50 mila lire mensili ai laureati); parte di esso e privo di 
un regolare rapporto d'impiego fisso; la qualificazione non 
viene rispettata, e le promesse fatte dai ministro Folchi 
ai tempi delle Olimpiadi (periodo di estenuante superlavoro) 
non sono state mantenute. Uno sciopero di tre giorni per 
obiettivi analoghi e gia stato effettuato nel 1962, per la 
prima volta in 25 anni di vita dell'EPT. 

Sardegna: miniera di bario 
Una nuova miniera di bario entrera in funzione nella 

zona di Santo Stefano, nei pressi di Iglesias. La concessione 
(25 anni) e stata accordata alia societa c Italian Pensil Com­
pany ». Con altri provvedimenti deU'assessore regionale del-
l'lndustria sono stati accordati nove permessi di ricerche 
ed e stata autorizzata una indagine relativa a minerale di 
manganese e di ferro, che si estende su di una superficie 
di 55.000 ettari attorno a Monteminerva, tra i paesi di Ittiri 
e la citta di Bora. I permessi di ricerche interessano invece 
una superficie di 4.247 ettari e riguardano il caolino, le ar-
gille refrattarie e la bauxite nelle locality di Nurri, Flumin-
tep;do. Carbonia e Portoscuso; quest'ultimo permesso e 
anche relativo alia ricerca di combustibili solidi. Gli altri 
permessi sono stati accordati per la ricerca di bario. Infine, 
sono state autorizzate le ricerche di minerale di piombo, 
zinco, bario, rame, stagno, antimenio, manganese, fluoro 
nelle regioni di Sinnai, Fonni, Orgosolo e Villanova. 

Tesseramento 

Al 9 4 , 3 per cento 

la Federazione 

di Torino 
II tesseramento al Partito. nel­

la Federazione di Milano ha 
raggiunto 1*80%; i reclutati sono 
2500. L'annuncio di questi ri-
sultati e stato dato dai compa­
gno Armando Cossutta, segreta­
rio della Federazione, domenica 
prima del discorso del compa­
gno Togliatti. 

Fra grandi applausi dell'as­
semblea, il segretario generale 
del PCI premiava le sezioni ed 
i compagni maggiormente di. 
stintisi nell'azjone di tessera­
mento e reclutamento: la se -
zione dell'Alfa Romeo (100% e 
51 reclutati); della Ercole Ma-
relli (100% e 37 reclutati), di 
Pieve Emanuele (138% e 75 re­
clutati), Venturini (100% e 45 
reclutati), di MedigUa (100% e 
40), di Nerviano (100% e 
40): e i compagni Salvatore 
Paladini, della sezione Calda-
rara. che da solo ha reclutato 
48 nuovi iscritti, Adriana Balbo-
ni di Sesto (11) e la giovane 
Rosetta Riboldi, di Cinlsello. 
che ha procurato 80 nuove iscri-
zioni alia FGCI. 

II compagno Cossutta ha an­
che annunciato la convocazio-
ne per il 24 febbraio di una 
grande assise operaia. che avra 
per tema: «Piii salari, piii li-
berta, piu potere ai lavora­
tori -. 

Altri success! ncll'opera di 
proselitismo a Torino: nella 
provincia sono stati reclutati 
2020 compagni. La media 
del tesseramento e aU'82% in 

citta, a! 94.3% in provincia. Le 
sezioni e le cellule di fabbrica 
del settore Fiat-Stura hanno 
raggiunto il 102^. con 70 redu-
tati-

91.832 sono gia gli iscritti al 
Pa"rtito neila Federazione di 
Bologna, i reclutati 243S. Ri­
spetto agli iscntti del 1962, la 
percentuale e dell'84,6 per cento. 

Una decina di sezioni hanno 
gia raggiunto e superato l'obiet-
tivo che s'erano proposto e che 
era superiore al numero degli 
iscritti dello scorso anno. Una 
altra ventina di sezioni hanno 
raggiunto e superato il numero 
deqli iscritti dell'anno scorso. 
Nel reclutamento si sono distin-
te, fra le altre. le sezioni da Ca-
saleechio (339 reclutati), S. Laz-
zaro (249), Medio Reno (122), 
Valle Savena (74). 

La Federazione di Imola. al 
7 febbraio aveva raggiunto i 
9392 tesserati. con 169 recluta­
ti (88.14%). In provincia di Ra­
venna 36 351 compagni (87.38%) 
hanno gia nhrato la tessera del 
1963. I reclutati sono 695. di cui 
206 donne. Venti sezioni hanno 
raggiunto o superato il 100%. 

Wei Sud. la sezione di Paola 
(Cosenza) ha superato il nume­
ro degli iscritti del 1962, con 
33 reclutati Le sezioni Grsmsei 
e SS Annun?inta di Pontrem<H 
li sono al 110%. quella di Bor-
RO alia Collina (Caeentino), in 
provincia di Arezzo. al 120%. 

A Monza e nolla Brianza s o ­
no ctati reclutati 300 compagni. 
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Dicono imetallurgici in lotta 

«Non dare tregue 
alia ConfindustnV 

Scarcerato ieri il portuale di Voltri 

E' tomato 
fra i compagni 
del «luglio '60» 

« Ho un solo desi-
deirio: riabbraccia-
re i miei bambini, 
i compagni di la-
voro e rinnovare la 
tessera del Parti­
ta; in carcere e 

difficile farlo» 

Otello Del Pino — il por­
tuale di Voltri condannato 
per i gloriosi fatti del *Lu-
glio I960* in piazza De Fer­
rari, a Genova — e tomato 
in liberta. E' uscito da Re-
bibbia ieri dopo 2 anni, 7 
mesi e 5 giorni di carcere: 
doveva scontare ancora set 
mesi ma ha beneficiato del-
Yindulto e il giudice gli ha 
finalmente concesso la li­
berta provvisoria. A mez-
zanotte e ripartito in tre-
no, da Termini, c Non pos-
so fermarmi nemmeno po-
che ore — commenta ama-
ramente — mi hanno fatto 
il foglio di via e mi hanno 
messo in mano anche 500 
lire per le sigarette: non 
le volevo ma hanno insi-
stito perche le accettassi». 

Del Pino ha combattnto 
sul fronte, ha fatto il par-
tigiano con la brigata « Bi-
sagno.*, lavora da 14 anni. 
< Ero un incensurato — di­
ce con un sorriso appena 
smorzato sulle labbra — 
ma, poi, sono sceso in piaz­
za contro i fascisti...». Per 
aver difeso la democrazia, 
i compagni caduti durante 
la guerriglia, la sua stessa 
citta antifascista e decorata 
di medaglia d'oro, lo Stato 
non ha saputo riservargli 
altro trattamento da quello 
che solitamente usa con i 
delinquenti comuni. 

Uscito dal carcere e stato 
accompagnato in questura 
e fotosegnalato. A San Vi-
tale gli hanno anche rile-
vato le impronte digitali e 
prima di farlo v uscire lo 
hanno invitato a ripartire 
subito, presentandosi alia 
polizia di Genova, come se 
fosse un bandito da guar-
dare a vista. Erano le 20 
quando e sbucato in via di 
San Vitale con sotto il 
braccio un pacco pieno del-
le poche cose che aveva 
in cella. Mezz'ora dopo era 
al Partito per salutare i 
compagni. Piii tardi anche 
i cronisti hanno saputo. 

Prima di ripartire per 
Genova ha voluto telefona-
re ai compagni detla sua 
sezione, al Porto, ma non 
ha trovato nessuno. Poi ha 
chiesto di parlare con la fa-
miglia: la moglie Emilia 
Ca'lvi, i figli Alberto e Giu-
liana che abitano in via En­
rico Marselli 5/23, a Voltri. 
« Sono libero — ho detto 
alia flglia — ci vediamo do-
mattina ». 

L'emozione gli ha impedi-
to di proseguire. Affettuo-
samente attorniato dai com­
pagni, tempestato di do-
mande e rimasto a concer-
sare fino alia partenza del 
treno. < Ho un solo deside-
rio — ha ripetuto — riab-
bracciare i miei bambini e 
i compagni di lavoro. Do. 
mattina andro a Ponte dei 
Mille: non mi aspettano ma 
sono sicuro di rifrounrlt fiif-
Tf. Dehbo rinnovare la tes­
sera del Partito: in carcere 
non e facile ma ora che so­
no tomato fuori lo posso fa­
re. 1 compaani mi sono stati 
vicini. anche tropno. Non 
mi sono mai sentito solo. 
Tutti i mesi mi arrivavano 
un po' di lire e dei porchi 
con cibo e vestiario. Ho ri-
cenutn tantissime lettere da 
familiari, parenti, amici. la-
voratori e anche da perso-
ne sronosciute che won so 
tome rinnraziare ». 

Vcmnzionc gli chiudc in 
gola il ditcorso. Poi ripren-
rfp a parlare con il sua ca-
rattcristico acccnto genovc-
f*: ogrt tanto gli sfuggc 

II compagno Otello Del Pino mentre esce da San Vitale 

qualche parola in dialetto 
(<• scusatemi — dice — ma 
sono ' cost affezionato alia 
mia citta che nemmeno il 
carcere me Vha fatta di-
menticare*). Ora rievoca i 
lunghi mesi trascorsi prima 
a Marassi, poi a Regina 
Coeli, quindi nel carcere di 
Teramo e, infine, gli ultimi 
90 giorni passati a Rebib-
bia. Quasi sempre e stato 
insieme a Giovanni Pellera-
no e a Rinaldo Ferrari: gli 
altri due - antifascisti che, 
condannati a pene maggiori, 
sono ancora in prigione. 
€ Mi hanno incaricato di sa­
lutare i compagni — dice 
— presto usciranno anche 
loro *. 

Era " mezzogiorno, ieri, 
quando un secondino gli ha 
comunicato che era giunto 
Vordinc di scarcerazione. II • 
suo difensore, il prof. Vas-
salli e' gli altri legali di 
« Solidarieta democratica > 
gli avevano scritto che sa-
rebbe tomato presto in li­
berta. La notizia gli era sta-
ta confermata ' anche • dai 
compagni Terracini e Ada-
moli, ma non ci credeva 
molto. . . 

•Pensavo che lo facessero 
per darmi coraggio — dice. 
— non credevo che mi ri-
sparmiasscro gli altri sei 
mesi. E' piu facile che fac-
ciano uscire un delinquen-
tc comunc che uno di noi. 
Ma a me bastava la solida­
rieta dei compagni che ogni 
giorno mi a'tungeva in un 
modo o ncll'altro ». 

Mancano pochi minuti al­
ia partenza del treno e Del 
Pino • deve andare. Prima. 
pero. ha un'ultima cosa da 
dirci. Dal pavimento solle-
va il grosso pacco e lo spie-' 
ga: dentro ci sono delle ma-
glie, le lettere della moglie, 
gli oggetti per la toilette e. 
qualche ritaglio di giornale. 
Eqli fruga ancora ed cstrae 
un portacerini che ha co-
struito in carcere con un 
migliaio di fiammifcri sve- . 
desi bruclacchiati. < Scusa­
temi — dice quasi arros-

sendo — e un piccolo regalo 
che voglio fare al mio gior­
nale, all'Unita. Avete rac-
contato le cose come stava-
no. Ci avete difeso e con noi 
avete difeso la verita.:E' 
una cosa da nulla ma spero 
che la gradirete egualmen-
te. Vorrei darvi questo piu 
grande..., c'eil porto di Ge­
nova, ma oramai, Vho pro-
messo ai compagni di las-
sii». Un attimo dopo il tre-
no si e messo in movimento. 

Dibattifo 

a Roma su 

De Robertis 
Giuseppe De Robertis e 

stato festeggiato iersera a 
Koma, nella sala di Palazzo 
Marignoli, con un dibatlito 
orgamzzato in occasione del-
I'uscita dal nuovo libro « Al­
tro Novecento > (ed. Le Mon-
nier), che raccoglie i suoi piu 
recenti saggi sulla letteraiu-
ra contemporanea, e nell'im-
minenza • dei ' suoi 75 anni. 
Assente Fillustre critico per 
le sue condizioni di salute, 
nel dibattito presieduto da 
Ungaretti hanno parlato del-
n NUH opera Enrico Falqiii, 

Alfonso Gatto e Leone Pic-
cioni, sottolineando la ' pro-
fonda coerenza delta ricerca 
critica compiuta dai tempi 
della «Voce> ad oggi. in 
stretto collegamento con le 
voci piu nuove della lettera-
tura italiana, e il valore del 
suo insegnamento dalla cat-
tedra deirilniversita di Fi-
renze. 

A questo secondo aspetto 
si sono poi brevemente ri-
feriti alcuni ex allievi di De 
Robertis. recando testimo-
nianza del peso che negli 
anni della Resistenza escrcito 
sulla loro formazione mora* 
le, oltre che culturale, il ri-
gore e l'oncsta critica del 
maestro. 

// ministro del la­
voro convoca per 
domani le parti e 
chiede fa sospen-
s/one degli sciope-
ri: oggi fa dechio-
ne dei sindacati 
Grave rappresa-
glia antioperaia al­
ia Cesarini di Roma 

Per la quinta settimana 
consecutiva, i metallurgici 
delle aziende private hanno 
continuato da ieri la loro for. 
te lotta contrattuale, che ve-
nerdi era culminata nello 
sciopero generale dell'indu-
stria, proclamato da tutti i 
sindacati a sostegno della ca-
tegoria e dei suoi irrinuncia-
bili obiettivi sindacali. 

Ordini del giorno e mes-
saggi sono stati indirizzati 
dai metallurgici di varie 
fabbriche ai sindacati, con la 
precisa richiesta di non con-
cedere tregue alia Confindu-
stria, sintantoche essa non 
abbandonera le ragioni poli. 
tiche della propria intransi-
genza e non accettera un 
contratto ed un sistema con­
trattuale profondamente rin-
novati. 

Finora, oltre alle aziende 
a partecipazione di stato, al­
ia FIAT ed Olivetti, ad altre 
duecento aziende, sono 120 
gli industriali che — dalla 
nuova rottura in poi, in un 
mese — hanno sottoscritto il 
« protocollo ^ di accordo di 
acconto preparato dai sinda­
cati FIOM, FIM e UILM. Ma 
questo isolamento non ha 
ancora convinto la Confindu-
stria ed il suo gruppo di 
punta — PAssolombarda — 
ad assumere un atteggiamen-
to ragionevole. Essa cerca 
soltanto di scongiurare gli 
scioperi, senza smuoversi. 

In piu, il padronato — co­
me gia alia Geloso ed in al­
tre aziende — cerca di spez-
zare la lotta con rappresa-
glie, aiutato sovente dalla 
forza pubblica (ultimo caso, 
quello degli arresti a Bre­
scia). Anche ieri, ad esem-
pio. due licenziamenti di rap-
presaglia sono awenuti a 
Roma, dove il padrone della 
Cesarini ha buttato sul la. 
strico un candidato alia Com. 
missione interna ed un mem. 
bro del comitato elettorale. 
immediatamente difesi dai 
compagni di lavoro con uno 
sciopero totale di tutto il 
giorno. 

Rappresaglie si segnalano 
anche a Milano: 34 operai so. 
spesi per cscarso rendimen-
to » alia Rimoldi (e sciopero 
immediato delle maestran-
ze); 3 licenziati alia OEMN 
(revocati dopo il pronto scio­
pero); manifestazioni alia 
Bergoni dove erano stati so-
spesi per 3 giorni i membri 
della C.I. 

Mentre la lotta quindi pro. 
segue aspra rna compatta. e 
mentre le attestazioni di so­
lidarieta ai metallurgici au-
mentano (ultimo caso: il sin. 
daco di Genova che ha dife­
so il voto del Consiglio co-
munale. solidale con la cate-
goria, da un attacco confin-
dustriale) il ministro del La. 
voro ha nuovamente convo-
cato i sindacati per un ten-
tativo di mediazione. da svol. 
gersi domani alle 17. Il mi­
nistro Bertinelli ha pero 
chiesto che la lotta venga so-
spesa. 

Le tre organizzazioni di 
categoria si sono riunite, de-
cidendo di sottoporre ai pro-
pri direttivi 1'invito all'in. 
contro con la Confindustria 
ed alia sospensione degli 
scioperi: oggi torneranno a 
riunirsi. 

A Milano — che rimane lo 
epicentre della lotta operaia 
e deU'oltranzismo padronale 
— i metallurgici hanno in-
tanto ribadito la volonta di 
continuare gli scioperi sino 
alia conqutsta del contratto 
nazionale. In decine di fab­
briche, questa presa di po-
sizione e stata unitaria: 
« Non diamo tregua alia Con­
findustria >. Di questa volon­
ta sono stati informati j sin­
dacati. sia tramite le Sezioni 
sindacali aziendali. sia con 
telegrammi sono stati invia. 
ti direttamente alle organiz­
zazioni di categoria. 

La percentuale delle asten. 
sioni * articolatc » anche ie­
ri e stata elevatissima a 
Milano. nella provincia, e 
negli altri centri industriali 
dove i « privati » resistono. 
Alia Geloso, dove sono stati 
effettuati i tredici licenzia­
menti, si sciopera mezz'ora 
ogni ora. Nella metropoli 
lombarda, si sta preparando 
il presidiamento permanen-
te di piazza Duomo. 

Trassilko 
Non voteranno e non pa-
gheranno le tasse per con-
quistarsi una vita meno 

amara 

Feudodx. 
Ma si va imponendo la con-
vinzione che bisogna nega-
re la f iducia ai responsabili 

TRASSIL1CO — II mulo arranca sulla mulattiera 

paese m guerra 
per avere 
la strada 

Dal nostro inviato 
TRASSILICO, 11 

Trassilico, un paese abbarbieato sulle tnontagne dell'alta 
Garfagnana, e in rivolta per la ma neat a costruzione di una 
strada. Tutti gli abitanti. del piccolo centro, isolati da una 
barriera di gelo e di neve dagli altri paesi vicini, hanno dichia-
rato guerra a Roma: se non verra costruita la strada che con-
giungera il loro paese con le normali vie di comunicazione del­
l'alta Lucchesia, togliendoli dalVinsopportabile isolamento in cui sono co-
stretti a vivere da decenni, non pagheranno le tasse e diserteranno in massa 
le urne alle prossime elezioni. Per i 355 abitanti di Trassilico, la strada si-
gnifica tutto: la strada e il mondo, e la civilta appena intravista attraverso 
lo schermo del t'elevisore, e la jine di una miseria che traspare dai muri 
delle case pericolanti e dai volti dei vecchi e dei bimbi. La strada per 

questi montanari significa 
lavoro: vuol dire non mo-
rire su barelle rudimen-
tali lungo i tornanti sco-
scesi dell'unlca, impervia 
mulattiera che li unisce 
alia prima^carrozzabile,, 
come mori 'nlbuiil anni fa 
una giovane donna, colpi-
ta da una emorragia su­
bito dopo il parto. Tanti 
altri hanno rischiato la 
stessa fine. Ultimo di que­
sta lunga e tragica cate­
na, e stato un mutilato di 
guerra. Si chiama Miche-
le Simoni. Tre giorni avan-
ti Natale, si accascio privo 
di sensi sul pavimento di 
legno della sua povera abi-
tazione: emorragia cere-
brale. Suo suocero corse a 
telefonare alia Misericor-
dia di Gallicano: « Venite 
al bivio — implord — e'e 
un malato grave! >. 

Michele ' Simoni giace-
va su un letto e respira-
va a fatica. Lo vestirono, 
gli misero addosso delle 
> coperte e - lo adagiarono 
su una barella. Comincio 
la estenuante, interminabi-
le marcia lungo la mulat­
tiera, fra il fango e la 
neve. Uno scalino, due sca-
lini, centinaia di scalini in-
tagliati nella roccia e nel' 
la terra franosa: il malato 
sobbalzava nella barella e 
si lamentava. Dopo quasi 
due ore, venne deposto sul­
la lettiga della autoambu-
lanza. Rantolava. Lo spa-
ruto gruppo di barellieri 
riprese la strada del ritar-
no. A Trassilico, li atten-
devano con ansia: < Come 
stava Michele? Se la cave-
ra? *. Uno alia volta, i ba­
rellieri, buttarono giii un 
bicchierino di grappa e si 
strinsero nelle spalle. 

Le tasse 
€ Ora basta — grido uno 

di quelli che si ammassa-
vano davanti al banco 
scortecciato dell'appalto — 
E' dal '48 che ci prendono 
in giro: o ci fanno la stra­
da o non pagheremo .le 
tasse! ». « Questa volta, il 
seggio elettorale nelle 
scuole non ce lo faremo 
mettere >, aggiunse un al­
tro. 

Era il 21 dicembre. 
La mattina seguente, 
tutti i capifamiglia im-
boccarono la mulattie­
ra e scesero a Gallicano. 
Si diressero verso il 
Comune e parlarono con 
il sindaco:.. « Fino a 
quando non comince-
ranno i lavori per la 
strada — dissero — non 
vi provate a mandarri 
le car telle delle fasse. 
Sarebbe una fatica inu­
tile ». L'ingegner Saisi, 

~ sindaco democristiano 
di Gallicano e profes-
sore nelle scuole d'av-
viamento, li aseoltd e ri-
spose — come aveva ri-
sposto tante e tante vol­
te — che si sarebbe iu-
teressato: senxa pro-
tnettere nulla, natural-
mente. «Promesse! — 
esplosero quelli di Tras­
silico — Sono qnlndicl 
anni che ce le fate. Ora 
vogliamo i fatti! >. Un 

mese dopo. arrancando 
. fra la neve, il messo co-
munale di Gallicano si 
arrampico fino a Tras­
silico. Torno indietro 

- . come era arrivato, cioe 
• - carico delle cartelle del­

le tasse: tutti le aveva­
no respinte. 

Questo accadeva verso la 
fine di gennaio: stava per 
ihiziare la fase cruciate 
della lotta-'condotta per an­
ni a colpi di lettere al mi­
nistro e all'onorevole — 
tutti democristiani e tutti 
lucchesi — e di carta bol-
lata. Ai primi di febbraio, 
il messo comunale ' si ri-
fece vivo. Questa volta, 
pero, era accompagnato 
dal maresciallo dei carabi-
nieri: un uomo sulla qua-
rantina con i baffetti briz-
zolati, che si definisce 
grande amico di Danilo 
Dolci perche ha prestato 
servizio alia stazione dei 
carabinieri di Partinico. 
Sembra siano volate pa­
role grosse: ma il sottuffi-
ciale riusci a portare a ter-
mine la sua missione. Do­
po un'ora, pero, le cartelle 
delle tasse erano ammuc-
chiate sul tavolo del sa-
lotto buono di Don Nicco-
demo Grassi, parroco di 
Trassilico, che piu nolen-
te che volente st e trovato 
alia testa della € rivolta* 

La mulattiera che porta 
a Trassilico non -finisce 
mai. Si avvolge come un 
nastro di neve, di fango e 
di ghiaccio intorno al pog-
gio roccioso: in cinque chi-
lometri, si sale da poco 
piu di cento a settecento 
metri. Nel paese, abitano 
centonove famiglie, e ' la 
maggior parte di esse pos-
siede da uno a tre ettari di 
terreno.' Quattro sono di 
mezzadri. Avere un paio 
di ettari di terra o fare il 
mezzadro, quassii, significa 
la stessa cosa: fare la fame. 
Su questi contrafforti roc-
ciosi, a ridosso delle Apua-
ne, non ci sono che casta-
gni spelacchiati. 

Quando siamo entrati 
a Trassilico, ci e sem-
brato di essere stati in-
ghiottiti da un vortice: 
rigettati con una spin-
ta indietro di decenni. 
AI di la della Pania alia 
Croce, e'e Viareggio, ci 
sono gli-jacht da cento 
milioni. Ci passano da­
vanti agli occhi, come 
in an film, i tniti calei-
doscopici del miracoio 
economko. Miracoio e-
conomico? Qnassn i ra-
gazzi non sognano nep-
pure leggendo i fumet-
ti. E come potrebbero: 
una famiglia di quattro 
persone, vive, in media, 

' con cinque, sei, sette­
cento lire al giorno. I 
catnpi non rendono. An­
il, avere on fazzoletto 
di terra significa dover 
pagare pin tasse. Per 
guadagnare il necessa-
rio per sfatnarsi. quelli 
di Trassilico, glovani e 
vecchi, quando viene la 
stagione bnona vanno a 
lavora re per terxi: fan-
no i taglialegna. 
Lavorano sulla loro ter­
ra, ma per gli altri. per 
i grossisti dl «Tannino». 

< Se ci fosse la strada — 
ci dicono — questo non ac-
cadrebbe. Costituiremmo 
una cooperativa ed il le-
gname lo venderemmo di­
rettamente alle fabbriche. 
Senza strada, siamo presi 
alia gola: o prendere o la-
sciare. La fame e brutta, 
sa!». jVel 1948, quando 
Trassilico era ancora co­
mune autonomo (ora di-
pende •• da Gallicano), in 
paese abitavano circa sei-
cento persone: attualmentc 
ce ne sono 355 e ad ogni 
stagione qualcuno parte e 
non ritorna piu Emigrano 
in Svizzera, in Francia, in 
Belgio, come il marito del­
ta donna morta di emorra­
gia lungo la mulattiera: 
oppure, si trasferiscono in 
Versilia, fanno i lavapiat-
ti, i facchini, quello che ca­
pita, insomma. La monta-
gna si spopola. Negli ulti­
mi anni, in 79 si sono ar-
ruolati net carabinieri, nel­
la polizia, nella Finanza: 
« A me le divise — dice un 
giovane — non piacciono; 
ma in fondo mangio tutti i 
giorni e ho qualche soldo 
in tasca >. A Trassilico, re-
stano i vecchi e quelli di 
mezza eta. I giovani fug-
gono per trovare lavoro e 
per trovare una ragazza. 
€ Le ragazze vanno in cit­
ta a far le cameriere e si 
sposano. E quassii non ri-
tornano davvero! Noi gio­
vani, allora, che si deve 
fare? Andiamo via. Qui, se 
non fosse per la televisio-
ne, saremmo nel medioevo. 
lo ho venticinque anni e 
non ho fatto il militare. Lo 
sa quante volte sono stato 
al cinema in vita mia? Due 
volte. Ho visto "Come te 
movi te fulmino" e "I dic-
ct coma/tdamentt". fl primo 
vestito vero me lo sono fat­
to Vanno scorso ». fl sogno 
di questi giovani e di en-
trare in una fabbrica. 

3 televisori 
Se ci fosse la strada, 

quelli di Trassilico potreb­
bero fare tante cose: pian-
tare nuove piante di casta-
gno e vendere il legname,' 
tentare la via del turismo. 
€ La Garfagnana e bella e ' 
d'estate, con queste monta-
gne, quassii si sta bene co­
me a Cortina >. Il dottore ' 
potrebbe venire piu spesso, 
i bimbi potrebbero andare 
alle scuole medie. Ora 
quella diecina di ragazzi 
che hanno terminato le clc-
mentari, nel pomeriggio, si 
siedono sui banchi trabal-
lanti della scuola e ripcto-
no la quinta fino a quat-
tordici anni. Questa e la 
scuola dell'obbUgo in un 
paese della Garfagnana. 

II volto completo dl 
Trassilico si ~ riassume 
in queste agghiaccianti 
cifre: 355 abitanti, 50 
case disabitate che si 
sgretolano sotto il gelo, 
due appalti dove si ven-
de di tutto, uno o due 
quotidian! al giorno,, 

' moltl « Luna Park » e' 
• Grand Hotels, 24 ab-

TRASSILICO — Si spala la neve per non restare isolati 

bonamenti alia « Fami­
glia cristiana» e tre o 
quattro televisor! e bim­
bi con grandi occhi tri-
sti e infossati. aVede 
la strada per noi e tut­
to — ci dice don Gras­
si. — Ne hanno fat­
to un primo troncone, 
spendendoci piu di cen-
tocinquanta milioni: poi 
si sono fermati. Abbia-

- mo scritto al prefetto, 
a Fanfani, a Togni. 
Qualcuno ha risposto. 
Poi tutti hanno taciuto. 
Ho scritto anche al ve-
scovo di Massa: pero, 
nulla da fare ». 

c Ma questa volta i no-
stri voti mica li pigliano — 
inferytene lacopo Bonetti, 
che e consigliere comunale 
e braccio destro del parro­
co. — Neppure il seggio 
vogliamo! >. Don Grassi lo 
ammonisce con un'occhia-
ta, ma Valtro insiste: *Ola 
strada, o non andiamo a vo-
tare ». < Ci hanno preso in 

giro — ci grida una vec-
chietta che ha girato tutto 
il mondo e dopo tanti anni 
e ritornata a Trassilico, do­
ve vive sola in una casu-
pola in rovina. — lo sono 
stata la prima propagandi-
sta della Democrazia cri-
stiana. Ha visto che figu-
ra mi hanno fatto fare! 
Ma ora basta, basta, ba­
sta... ». Nel paese sono 
esasperati, ma non e cer-
tamente con I'astenersi dal 
voto che avranno la stra­
da, che potranno conqui-
starsi un grado di vita piit 
civile: a pensarla cost sono 
in molti da queste parti. 
Si va facendo avanti. in-
fatti, la convinzione . che 
occorre mutare il corso 
delle cose e che questo sa­
rd. possibile negando la fi-
ducia alia DC, responsa-
bile prima della dramma-
tica situazione in cui ver-
sano queste 355 persone. 

Carlo Degl'lrnocenti 

FINSIDER 
Socitta Finamiaria Siderurgica air Jkzionl 

Sede in Roma - Caphale sociale L. 94.248.000.000 

CONVOCAZIONE Dl ASSEMBLEA 
Gli azlonlsti de'.ia Society Finanziaria SIderurgica FINSIDER 

per Azioni, sono convocati in Assemblea straordinaria in Roma. 
presso la Sede Centrale dei Banco di Roma, con ingresso da 
yia Lata n. 3, alle ore 11, di xnercoledl 27 febbraio 1963. per 
deliberate sul seguente 

ORDINE DEL 8I0RN0: 
l) Relazioni del Copsig'.io dl Amministrazione 6 del 

Collegio Sindacale; 
2> Proposta di aumento del capitale sociale; modifica 

deH'art. 5 dello Statuto Sociale; modalita e prowedimentl 
inerenti e conseguenti; 

3) Conferimento del poteri per Tattuazione delle delibera-
zioni di cui al punto 2). 

Potranno mtervenire aH'Assemblea 1 titolari di azioni che 
avranno depositato i certificatt azionari entro il 21 febbraio 1963 
presso i seguenti Istituti: 
Banca d'ltalia - Banca Commerciale Italiana - Credito Ita-

- liano - Banco di Roma - Banca Nazionale del Lavoro - Banco 
di Napoli - Banco di Sicilia - Monte de* Paschi di Siena -
Istituto Bancario San Paolo di Torino - Banco Ambrosiano -
Banca Nazicnale deirAgricoltura - Istituto di Credito delle 
Casse di Risparmio Italiane - Cassa di Risparmio delle Provincie 
Lombarde - Banca Popolare di Novara - Banca d'America e 
d'ltalia - Banco di Santo Spirito - Banca Popolare di Miiano -
Banca Provinciale Lombarda - Banca Cattolica del Veneto -
Banco di Chiavari e della Riviera Ligure - Credito Commer­
ciale - Banca Toscana - Banca Agricola Milanese - Cred'to 
Varesino - Banca di Legnano - Banca Vonwiller - Cassa di 
Risparmio di Genova - Cassa dl Risparmio di Torino - Cassa 
di Risparmio di Venezia - Banca Gaudenzio Sella & C. - Banca 
Passadore A- C. - Banca Popolare di Bologna e Ferrara - Banca 
Lombirda di Depositl e Conti Correnti - Banco Lariano - Isti­
tuto Nazionale Previdenza e Credito delle Comunicazlonl -
Credito di Venezia e Rio de la Plata - Deutsche Bank. Frank­
furt/Main - De Rothschild FTeres, Paris - Westminster Bank 

1 Ltd., London; 
oppure presso la sede della Societa in Roma, Vlale Castro 
PretOTlo 122 

Roma, 8 febbraio 1969 
p. II Consiglio di Amministrazione 
II Presldente: Ernesto Manuel!! 

(Dalla Gazzetta Ufficiale - parte II - n. 39 dell'11 ftbbraio '69) 
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Un manifesto affisso nelle strade del Casilino 

I commercianti 
contro il carovita 

Numerose le adesioni alla gior­
nata di protesta di venerdì 

H carovita 6 diventato l'argomento del giorno Dopo il 
convegno della Camera del Lavoro a Palazzo Brancaccio, si 
vanno moltiplicando — e non solo su scala cittadina e pro­
vinciale, ma anche nell'ambito dei quartieri — le iniziative 
ipopolari per arginare la corsa dei prezzi. 

In una delle prossime sedute, il Consiglio comunale discu­
terà la mozione presentata dal gruppo capitolino del PCI, 
In questa occasione, è previsH una relazione dell'assessore 
all'Annona Mattimi Per venerdì, intanto, è confermata la 
« giornata di lotta contro il carovita •• indetta dal Centro delle 
consulte popolari. Al mattino si svolgeranno manifestazioni di 
protesta nei vari quartieri, soprattutto nei mercatini e nei 
pressi delle fabbriche e dei luoghi di lavoro: nel pomeriggio. 
invece, avrà luogo un convegno nel teatro dei Satiri, ai 
termine del quale saranno nominate alcune delegazioni che 
si recheranno immediatamente in Campidoglio per illustrare 
al sindaco e agli assessori interessati le proposte scaturite 
dalla « giornata ». 

Alla manifestazione indetta dalle Consulte hanno già dato 
la loro adesione numerose organizzazioni sindacali e di 
categoria. Tra di esse l'Unione degli artigiani, la Federazione 
piovinciale delle cooperative, il Sindacato provinciale poli­
grafici, l'Associazione rivenditori erbe e frutta. l'Associazione 
venditori ambulanti. l'Associazione italiana per la casa, la 
Unione dei consorzi volontari per i nuclei edilizi (Agro 
romano), l'Associazione assegnatari dell'INA-Casa, il Sinda­
cato ferrovieri e il Sindacato autoferrotranvieri. Altre ade­
sioni giungeranno, con ogni probabilità, nei prossimi giorni. 

Elemento nuovo, estremamente interessante, dell'attuale 
fase della battaglia del carovita è il fatto che i piccoli com­
mercianti scendono in campo, partecipando attivamente alle 
iniziative in corso e proponendo una linea di azione che 
trascende per importanza gli stessi problemi di categoria. 
Interessante, a questo proposito, un manifesto di un gruppo 
d: commercianti della zona Casilina, che hanno deciso di 
rivolgersi direttamente ai consumatori. 

•« La responsabilità dell'aumento dei prezzi — scrivono 
gli esercenti — ricade sugli speculatori, sui grandi monopoli 
che intascano miliardi di lire pagando a basso prezzo la 
merce e rivendendola ai dettaglianti a prezzi elevatissimi; 
sui grossisti che accaparrano le merci a basso prezzo e le 
rivendono a prezzi due, tre volte maggiorati ». I commer­
cianti, dopo aver chiesto pronte iniziative del governo e del 
Comune, affermano: «Noi siamo favorevoli a che si elevi il 
potere di acquisto dei lavoratori, anche attraverso aumenti 
salariali, perchè i cittadini possano acquistare di più e vivi­
ficare il mercato. Non sono gli aumenti salariali a far aumen­
tare i prezzi, ma i profitti dei " grossi " che. indisturbati, 
operano secondo i loro interessi ». D. manifesto è firmato dai 
commercianti Francesconi, Grottesi. Sasso, Barbieri. Valentini, 
Simonini. Piccaretta. Mummolo. Renzi, Pirisi. Ruggeri, Bal­
dini, Ippoliti, Cocciole Viola. Tocca, Bernardini, Leoni, 
Macchia, Ercoli, Ciaralli, Gertrude Barbieri, Libertini. Ger­
mani, Sandri. D'Amico, Clementi. Moroconi, Pratesi. Roggi, 
Conti, Marinaro, Trippoli, Colajacono, Rella. Morabito. Spe-
randio. Serafini, Incocciati. Manzion, Pileagi. Pellicca. Lom­
bardo. Comparesi, Mannoni, Ceci, Ippolani, Menichetti, 
Baldolini. 
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Ecco le stat ìst iche più « fresche » sul costo della vita a 
Roma. Sono s ta te pubblicate ieri dal Comune. Come si 
vede, duran te i mesi del 1962, gli indici sono saliti quasi 
costantemente; comunque sono stat i sempre più alti r i ­
spetto ai mesi corrispondenti del 1961. I dat i sono for­
mulat i par tendo da 100 nel 1938. Va da se che anche 
nel gennaio del 1963 — per il quale i dati non sono stati 
ancora elaborat i — l 'aumento dei prezzi segnerà un 
nuovo balzo. 

Metallurgici 

Rappresaglia 
alla Cesarmi: 
2 licenziati 

Eletti dal 

congresso 

I nuovi 
dirigenti 
dello DC 
romano 

I risultati delle votazioni per 
fl nuovo Comitato romano del­
la DC, resi noti soltanto nella 
prima mattinata di ieri, confer­
mano l'andamento del congres­
so. suggellando il successo mo-
ro-doroteo. I 33 candidati del­
la maggioranza (compresi i cin. 
que ancora legati ad Andreotti) 
sono stati eletti al completo. Dei 
diciotto posti destinati alla mag­
gioranza. sedici sono andati alla 
lista fanfaniana-basista e due 
a quella scelbiana. 

II massimo dei voti, come era 
previsto, è andato ad Amerigo 
Petrucci, segretario uscente e 
capolista, che ha raccolto 37 355 
suffragi; seguono Ettore Pon­
ti, vicesegretario, con 36.100 voti 
e Nicola Signorello con 33.210 
voti. 

Una pìccola sorpresa si è 
avuta invece nella lista fanfa-
niana di «Città del Lazio», che 
ha visto il suo leader Darida 
scavalcato dal «basista» Naza­
reno Padellare capo dell'ufficio 
stampa del ministro Sullo. Da­
rida ha raccolto 20 230 voti con­
tro i 22.240 del suo compagno 
di lista, il quale, evidentemente, 
ha saputo mettere a frutto in 

• sede congressuale molti degli 
« appoggi - su cui può contare. 
H terzo è l'assessore provincia. 
le Cutrufo. con 19.915 voti. Più 
indietro, l'assessore capitolino 
Bubbico, che da tempo è il « nu. 
mero due» di Darida. 

Della lista -Azione politica-
' (scelbiana) sono stati eletti sol­
tanto Palmitessa (22 mila voti) 
• DaU'Oglio (17 mila voti). 

La nuova direzione del Co­
mitato romano si costituirà. 
molto probabilmente, sulla base 
della collaborazione dei moro-
dorvM M « 1 fanfaniani. 

L'agitazione nella 

«Fiorentini» per i 

cottimi 

Grave rappresaglia alla cCe-
safini» per impedire l'elezione 
della Commissione interna. 
Due metallurgici, scelti tra 
quelli sindacalmente più attivi, 
sono stati licenziati in tronco 
senza alcuna giustificazione. 
Gli operai hanno risposto al­
l'intollerabile sopruso sciope­
rando ieri per l'intera gior­
nata e programmando per i 
prossimi giorni un inaspri­
mento dell'agitazione in corso 
per il contratto. 

I lavoratori della « Cesarmi » 
non sono mai riusciti nel pas­
sato a far rispettare i loro 
diritti perchè la direzione 
aziendale ha sempre stronca­
to sul nascere qualsiasi ten­
tativo di modificare la situa­
zione; la lotta per il nuovo 
contratto ha però destato an­
che nei cento operai della pic­
cola fabbrica di Tor Sapienza 
una estrema combattività. Alla 
richiesta di eleggere la Com­
missione interna il padrone 
non ha opposto all'inizio alcun 
rifiuto ma poi. una volta co­
nosciuta la lista della CGIL. 
ha attuato la sua rappresa­
glia. II licenziamento di uno 
dei candidati e di un mem­
bro del comitato elettorale. 
anziché intimorire gli operai, 
li ha convinti a battersi 

Si aggrava intanto la mi­
naccia per gli operai della 
Fiorentini di veder decurtati ì 
salari nella misura del quìn­
dici per cento attraverso un 
taglio dei tempi dei cottimi e 
una modifica dei criteri di cor­
responsione del premio di pro­
duzione. La direzione della 
azienda ha intensificato l'at­
tività rivolta ad attuare que­
sto provvedimento che da un 
lato costituisce una rappresa­
glia e dall'altro è una conti­
nuazione della politica di ri­
dimensionamento > aziendale 
cominciata l 'estate scorsa con 
il licenziamento di alcune de­
cine di lavoratori. .̂  

Gli onerai, che sono sempre 
stati all'avanguardia del mo­
vimento sindacale romano. 
non sono disposti ad accettare 
la diminu7ione dei salari e 
hanno deciso di aumentare le 
ore di sciopero settimanali. 
Ieri hanno effettuato quattro 
interruzioni di mezz'ora cia­
scuna. 

Maltempo 

Allagamenti 
e tetti 

pericolanti 
Paurosi ingorghi nel traffico 

Pioggia e vento hanno flagel­
lato la città per tutta la gior­
nata di ieri. Fin dalla mattina 
è cominciata a cadere una fìt­
ta ed insistente pioggerella, al­
ternata a violenti scrosci. Ben 
presto le strade si sono tra­
sformate in ruscelli. Ingorghi 
di traffico, incidenti stradali, 
per fortuna senza gravi conse­
guenze. sono stati all'ordine 
del giorno. I vigili del fuoco 
hanno ricevuto almeno cin­
quanta chiamate urgenti che li 
hanno costretti ad intervenire 
per sbloccare fogne, prosciuga­
re scantinati, abbattere corni­
cioni, puntellare tetti perico­
lanti. 

Le zone maggiormente col­
pite sono state naturalmente 
quelle periferiche : Centocelle, 
Pietralata, il Tuscolano e Pri­
ma Porta sono i quartieri che 
hanno rivissuto ore di disagio 
e di pericolo come sempre 
quando il tempo è inclemente. 
La pioggia ed il vento hanno 
fatto precipitare un tratto del 
tetto della chiesa dell'Assunzio­
ne di Maria santissima al vil­
laggio INA-casa sulla via Tu-
scolana. I vigili del fuoco ac­
corsi sul posto con autopompe 
e scale mobili hanno provvedu­
to a puntellare la volta della 

parrocchia, eliminando ogni pe­
ricolo. Almeno cento scantinati 
sono stati liberati dalle acque 
dopo ore di intenso lavoro. Al 
borghetto Prenestino altre due 
casette abusive sono state di­
chiarate pericolanti: la profon­
da voragine, improvvisamente 
apertasi quattro giorni fa tra 
le casette, si è allargata ulte­
riormente lesionando le fonda­
menta di altre due abitazioni. 

Il traffico nei punti nevralgi­
ci della città è rimasto a lungo 
paralizzato. 

Gif Editori Riuniti 
presentano: 
« l a pittura 

delle origini » 
Oggi alle ore 18. alla libreria 

Einaudi (via Veneto 56-A), Ro­
berto Longhi, Giuliano Brigan. 
ti ed Enrico Castelnuovo presen­
teranno la recente opera di 
Ferdinando Bologna «La pittu­
ra delle origini » pubblicata da­
gli Editori Riuniti. 

Clamorosa protesta nella Romagnoli per il cibo impossibile 

Sciopero della lame in caserma 
di 1000 ~ 

t 

avieri 
Fette di mortadella fritta spac­
ciate per cotolette di manzo 

Mille avieri della caserma 
Romagnoli hanno clamorosa­
mente protestato Ieri contro 
la pessima qualità e la scar­
sezza del vitto abbandonando 
in massa la sala-mensi senza 
toccare cibo Lo sciopero della 
fame, che covava da alcuni 
mesi, è scoppiato improvviso 
e spontaneo quando i militari 
hanno dovuto constatare che. 
malgrado le manifestazioni di 
malcontento dei giorni scorsi. 
non si era provveduto a mi­
gliorare il rancio. La notizia 
ha rapidamente varcato i can­
celli della caserma e si è dif­
fusa nel quartiere di S Lo­
renzo dove è anche la sede del 
nostro giornale. 

«Era ora che ci svegliassi­
mo»' ha detto un aviere al 
quale avevamo chiesto confer­
ma dell'accaduto. « Pensi che 
og*?i hanno tentato un'altra 
volta di farci mangiare moita-
della al posto della cotoletta: 
almeno ce l'avessero presentata 
come mortadella e ci avessero 
detto: ecco questo passa il con­
vento e non c'è niente da fare. 
Invece no, hanno cercato d'in­
gannarci dandoci mortadella 
" panata ". Nel passato avevano 
fatto lo scherzetto diverse volte 
e noi, pur accorgendoci del 
trucco, ci eravamo sempre ras­
segnati a i causa della fame. 
Non c'è da stare r.liegri in ca­
serma: siamo tutti giovani sani 
e con un normale appetito ma 
loro ci trattano come se fos­
simo dei vecchi convale.ccenti 
Per non parlare della qualità 
e della cottura dei cibi; l'esem­
pio della mortadella masche­
rata da cotoletta non è iso­
lato ». 

•Altri avieri, dopo aver ten­
tato di restare «abbottonati» 
per timore di rappresaglie (ci 
vuol poco ad essere considerati 
e trattati come «sovversivi») 
si sono sfogati ripetendo le 
stesse cose e aggiungendo par­
ticolari di carattere personale. 
Alcuni di essi, non ricevendo 
denaro da casa e non dispo­
nendo che delle 150 lire gior­
naliere passate dallo Stato, ieri 
sono rimasti completamente di­
giuni. . . • , 

« Io mi • domando dove va­
dano a finire le quindicimila 
Lire che ogni mese dovrebbero 
essere spese per ciascuno di 
noi — dice uno dei militari —. 
Con 500 lire al giorno per 
ognuno e tenendo conto che si 
risparmia molto acquistando i 
viveri all'ingrosso, ci dovrebbe 
essere cibo in quantità e an­
che di buona qualità. E' giusto 
perciò chiedersi dove vanno a 
finire i soldi messi a disposi­
zione dal ministero della Di­
fesa, che sono poi i soldi pa­
gati da tutti i cittadini. Chi fa 
i controlli? Perchè non si fan­
no ispezioni e inchieste per 
accertare se tutto il denaro 
viene speso per i soldati, se 
viene speso bene e, nel caso 
in cui si constatasse che il de­
naro non è sufficiente per au­
mentare la spesa? ». Queste do­
mande gli avieri della caser­
ma Romagnoli non se le pon­
gono da ieri soltanto ma da 
molto tempo: soprattutto nella 
ultima settimana i mugugni 
si erano moltiplicati e nelle 
camerate, prima di prendere 
sonno, molti avevano comin­
ciato a parlare della possibilità 
di fare qualcosa, di protestare. 
Alcuni ricordavano ai com­
pagni quello che era accaduto 
alla caserma Cecchignola la 
scorsa estate quando 150 sol­
dati rimasero intossicati dopo 
aver mangiato uova e pomi­
doro guasti: tutti gli apparte­
nenti alla VII compagnia radio­
montatori della scuola trasmis­
sioni risposero con un compatto 
sciopero della fame e riusci­
rono a migliorare la situazione 

Gli avieri hanno a lungo esi­
tato ma ieri, quando hanno ca­
pito che con le buone non si 
otteneva nulla e che anzi si 
veniva trattati da sciocchi, han­
no reagito con dignità e fer­
mezza. 

E7 morto 
Corlo Alberto 

Il professore Carlo Alberto 
Petrucci. presidente dell'Acca­
demia di San Luca, è morto 
ieri sera alle 20.30. Aveva 82 
anni, essendo nato a Roma nel 
1881. Pittore e incisore parte­
cipò a numerose esposizioni in 
Italia e all'estero. Molto noto 
come incisore diresse la Calco­
grafia Nazionale e in quel pe­
riodo scrisse opere monografi­
che e collettive di artisti ita­
liani e stranieri. - ' 

Nel 1955 venne eletto pre­
sidente dell'Accademia di San 
Luca e più volte fu commis­
sario per la scelta di opere di 
incisori alla Biennale di Ve­
nezia e ad altre importanti 
mostre italiane ed internazio­
nali. ' Fu anche collaboratore 
della « Enciclopedia Italiana -. 

Successo 
unitario 
alla RCA 

Alle elezioni della Commis­
sione interna della RCA la li­
sta presentata unitariamente 
dalla CGIL e dalla UIL ha 
r iportato. una schiacciante 
maggioranza tra gli operai. 

I candidati della lista con­
corrente, quella della CISL -
Indipendenti, ha ottenuto sol­
tanto 25 voti mentre gli altri 
172 sono andati alla CGIL -
UIL. Tutti e tre i seggi operai 
sono stati conquistati dalla li­
sta unitaria. 

Tra gli impiegati la CISL 
ha invece ottenuto due seggi. 

In agitazione 
portieri 

e custodi 
Prosegue l'agitazione dei 

portieri per il rinnovo del con­
tratto. Ieri mattina una dele­
gazione della categoria ha 
consegnato all'associazione prò. 
vinciale della Proprietà edili­
zia un ordine del giorno di 
protesta contro l'atteggiamen­
to dilazionatorio dei datori di 
lavoro-

Nell'ordine del giorno si fa 
presente che se entro il cor­
rente mese l'associazione pa­
dronale non avrà accettato di 
trattare con la CGIL che rap­
presenta 8 000 portieri, si ren­
derà • necessaria un'aspra agi­
tazione. I lavoratori declinano 
fin da ora ogni responsabilità 
per i disagi che potrebbero ri­
cadere sugli abitanti degli sta. 
bili cittadini. 

Nuovo 

comandante 

legione 

dei CC 
Negli scorsi giorni il colon-

nello Arnaldo Ferrara ha as­
sunto il comando della Legio­
ne Territoriale dei carabinieri 

L'ufficiale proviene dal co­
mando carabinieri del Mini­
stero della Difesa . Esercito. 
ha preso parte all'ultimo con­
flitto e alla guerra di Libera­
zione come comandante dei ca­
rabinieri del gruppo di com­
battimento « Legnano ». 

Un ragazzo di 17 anni 

Accoltella il padre 
che lo r improvera 
Il dramma nella borgata Ottavia - L'uomo era 
stato già ferito dalla moglie - Continui litigi 
Un ragazzo di 17 anni ha vi­

brato una coltellata al proprio 
padre ferendolo gravemente 
Ora l'uomo, il terrazziere Sil­
vio Micucci, di 40 anni, padre 
di sette figli, è ricoverato in 
osservazione al San Filippo Ne­
ri. Probabilmente si salverà. 
Emidio, il figlio che lo ha fe­
rito, è stato arrestato al pronto 
soccorso dello stesso ospedale 
dove si era recato per farsi 
medicare le ferite riportate nel 
litigio col genitore. 

Il drammatico episodio è ma­
turato in un ambiente di mi­
seria: nove persone ammucchia. 
te in due stanze, un solo sala­
rio. una madre esausta, indu­
rita dalla lotta quotidiana per 
sopravvivere 

Nella misera abitazione, via 
Trionfale 10.093, all' imbocco 
della borgata Ottavia, da tem­
po. quasi ogni giorno scoppia­
vano violenti litigi: il padre 

Una donna 

in via Monfalcone 

Piomba dal 
IV piano 

rimproverava ad Emidio, il più 
grande dei suoi figli, di non 
aiutare la famiglia, di non cer­
care un lavoro. La madre, Lea 
Giusti, rinfacciava al marito di 
bere, di spendere per il vino 
troppo denaro. Tempo fa. al 
ritorno dal lavoro, proprio per 
questo motivo i due coniugi si 
erano accapigliati davanti ai fi­
gli: nel corso del violento bi­
sticcio, la donna aveva affer­
rato un temperino colpendo il 
marito Solo un graffio, nulla 
di grave, ma la cosa si è ri­
saputa ed i carabinieri hanno 
denunciato la Giusti. Da quel 
momento moglie e • figli non 
hanno più rivolto parola al ca­
po famiglia. Emidio intanto 
aveva trovato un lavoro: fa­
ceva il eascherino da un for­
naio. La tragedia tra padre e 
figlio è scoppiata perché il gio­
vane è stato licenziato. 

« Sei uno scansafatiche — gli 
ha detto in faccia l'uomo sa­
bato sera, rompendo il silenzio 
che ormai da v3ri giorni era 
calato sulla famiglia — sei uno 
scansafatiche ed un mascalzo­
ne». Il giovane ha reagito, la 
madre ha inveito contro il ma­
rito. L'uomo, ha rincorso il fi­
glio per la casa, lo ha raggiun­
to in cucina, lo avrebbe preso 
per il collo gridandogli che do­
veva andare a lavorare, che 
c'era bisogno del suo aiuto. 
Sembra che Emidio, per non 
cadere, si sia appoggiato al ta­
volo: la sua mano, improvvi­
samente, ha trovato un lungo 
coltello. Ha perduto la testa, ha 
gridato: « Lasciami, che t'am­
mazzo ». Ma il padre non lo ha 
sentito, ed il giovane lo ha col­
pito; con violenza, profonda­
mente. al fianco sinistro. Silvio 
Micucci è caduto senza un ge­
mito, in un lago di sangue. Al­
cuni vicini, accorsi, lo hanno 
portato all'ospedale. 

Più tardi anche Emidio è an­
dato a farsi medicare per le 
escoriazioni riportate al collo; 
prima ha dato un nome falso. 
poi ha chiesto come stava quel­
l'operaio che era stato traspor­
tato 11 poco prima. Allora il 
medico di guardia si è inso­
spettito ed ha trattenuto 11 ra­
gazzo fino all'arrivo dei cara­
binieri. chiamati da un infer­
miere. 

D giovane è stato trasportato 
alla stazione dei carabinieri di 
Monte Mario ed Interrogato dal 
sottufficiale E' stato denuncia­
to in stato di arresto e trasfe­
rito al carcere minorile «Ari­
stide Gabelli » a Porta Portese. 
Spetta ora al magistrato defi­
nire i capi di imputazione. 

p i c c o l a 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi martedì 12 febbraio (43-
322). Onomastico: Eulalia. Il sole 
sorge alle 7,32 e tramonta alle 
17,44. Ultimo quarto di luna H 16. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati: maschi 67 
e femmine 60. Morti: maschi 16 
e femmine 10. Matrimoni 18. 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 6 e massima 12. 
VETERINARIO NOTTURNO 
— Dottor G. Chlera, tei. 354.228. 
ISTITUTO GRAMSCI 
— Domani alle 19 nella sede del­
l'Istituto Gramsci in via del Con­
servatorio 55, per il corso « Li­
neamenti del pensiero economico 
moderno ». il dottor Vincenzo Vi­
tello terrà la lezione sul tema: 
« La formazione delle concentra­
zioni industriali e la ricerca eco­
nomica sulle strutture monopo­
listiche ». 
LUTTO 
— Il compagno Stelvio Casadci è 
morto ieri al Policlinico in se­
guito ad un infortunio sul lavoro. 
Ai familiari giungano le com­
mosse condoglianze dei compagni 
della sezione Valle Aurclia e del. 
l'Unità. 

Una donna di 40 anni, ma­
dre di tre figli, è piombata 
ieri pomeriggio dal quarto 
piano. E' morta • pochi mi­
nuti dopo il tragico volo. La 
polizìa ha indirizzato l'in­
chiesta verso la tesi della 
disgrazia; nessun • motivo 
che la potesse spingere al 
suicidio è emerso dall'inter­
rogatorio dei familiari. Sem­
bra che la donna sia preci­
pitata mentre, affacciata alla 
finestra, scuoteva una tova­
glia Flora Gasparri, abitava 
con i figli e il marito Tocco di 
Montemiletto, all'interno 12 
di via Monfalcone 3. Dopo 
la colazione, poco prima del­
le 15 è rimasta sola nella sa­
la da pranzo: il marito, rap­
presentante dì farmaceutici, 
era andato a riposare; I figli 
Ettore. Laura ed Isabella 
stavano in un'altra stanza. 
Nessuno ha visto o sentito 
nulla. 

La donna, dopo un volo di 
venti metri, si è sfracellata 
nel cortile dello stabile. Il 
portiere, Eliseo Foschetti. ha 
sentito un tonfo sordo ed ha 
visto il corpo a poca distan­
za dalla tovaglia che la po­
veretta stava sbattendo. Flo­
ra Gasparri respirava anco­
ra. L'uomo allora l'ha sol­
levata fra le braccia e l'ha 
trasnortata su con l'ascenso­
re. Quando, avvisata telefo­
nicamente è arrivata l'ambu­
lanza della Croce Rossa con 
un medico, era troppo tardi. 

Nella foto: una ricostru­
zione del tragico volo. 

Il « barone di via Veneto » 

Col tane nel night: 

finito alla Nearo 
Pretendeva di ballare con l'animale 

Un distinto signore voleva 
entrare nella pista da ballo di 
Un locale notturno con un ca­
ne lupo al guinzaglio: è finito 
alla Neuro. Quando i camerieri 
hanno cercato di fargli capire 
che quello non era un posto 
da... cani, l'uomo, noto come 
il barone di via Veneto, ha co­
minciato a gridare come un os­
sesso cercando di convincerli 
che stava facendo la più natu­
rale delle cose. Lo hanno do­
vuto allontanare a viva forza 
tra l'ilarità del molti clienti del 
locale. Nella confusione il ca­
ne non ha lanciato nemmeno 
un guaito: evidentemente an­
che lui era solidale con i ca­
merieri. 

Francesco Chimirri. di 62 an­
ni, residente in un albergo di 
via Tevere, è il singolare pro­
tagonista dell'episodio accaduto 
in un -n ight» di via Lombar­
dia. L'uomo è entrato nel lo­
cale verso la mezzanotte: ha 
lasciato il soprabito nel guarda. 
roba, poi ha cercato di raggiun­
gere la pista da ballo, con l'aria 
più disinvolta e con il - lupo » 
al guinzaglio. I camerieri Io 
hanno bloccato, lui si è messo 
a gridare ed i poliziotti de] 
commissariato Castro Pretorio. 
intervenuti con decisione han­
no -invitato» a seguirli alla 
clinica neuropsichiatrica del 
Policlinico. 

il partito 
Organizzativi, 

amministratori 
e responsabili 

elettorali 
Domani, alle 18 in Federazione 

riunione degli organizzativi, am­
ministratori e dei responsabili 
elettorali di tutte le sezioni della 
città. O.d.g.: « Direttive per la 
campagna elettorale, tesseramen­
to e rafforzamento del partito ». 
Presiederà il compagno Emanuele 
Macaluso della Direzione. 

Comitato direttivo 
della Federazione 

Giovedì, alle ore 9, è convo­
cato il Comitato direttivo della 
Federazione. AU'od.g.: «Impo­
stazione della campagna eletto­
rale ». 

Convegno 
zona Ostiense 

Oggi alle 19 sezione Garbatella, 
convegno della zona Ostiense. 
Partecipano tutti i dirigenti e gli 
attivisti delle sezioni. Presiederà 
Fredduzzi. 

Comunisti Castelli 
Presso la sezione di Marino 

continua oggi con inizio alle 17.30 
il IV Convegno dei Direttivi delle 
sezioni dei Castelli Interverrà 
il compagno Bufalini. 

Commissione 
elettorale 

Tutte le sezioni sono invitate a 
consegnare in federazione, non 
oltre domani mercoledì, gli elen­
chi degli elettori superiori ai 25 
anni (cognome, nome, luogo e 
data di nascita e Indirizzo) e abi­
tanti nelle rispettive zone, se­
condo gli obiettivi a ciascuna in­
dicati. Sono altresì invitate a co­
municare i nominativi dei re­
sponsabili elettorali di sezione. 

Convegno 
della zona di 
Civitavecchia 

Giovedì, alle ore 19 è convo­
cato alla sezione di Civitaveccbia 
il Comitato della zona. AH'o.d g 
a Elezione del Comitato di Zona 
e piano di attività in vista della 
campagna elettorale ». Partecipe­
rà il compagno Modica. 

Convocazioni 
Montrrotondo Scalo, ore 19 as­

semblea con Mancini: Monte Ma­
rio, ore 18 (cellula S. Maria della 
Pietà) assemblea con Ranalli: 
Monti, ore 19.30 (cellule Istat e 
Banca d'Italia) dibattito sulla 
politica estera del governo ita­
liano con Roggi: Monterotondo, 
ore 20 attivo con Cirillo: Fede­
razione. ore 18 comitato politico 
ospedalieri con Ferreri. 

S.P.Q.R. 

COMUNEII ROMA 
Il Sindaco 

Vista la legge 17 agosto 
1942, n. 1150; 

Premesso che, con delibe­
razione consiliare n. 614 del 
18 dicembre 1962, coordinata 
ed integrata con successiva 
deliberazione n. 519 del 6 feb­
braio 1963, adottata dalla 
Giunta Municipale per dele­
ga del Consiglio, è stato adot­
tato il progetto del nuovo 
Piano Regolatore Generale 
di Roma; 

Che, con domanda in data 
odierna, è stata richiesta al 
Ministro dei Lavori Pubblici 
l'approvazione del suddetto 
Piano; 

Ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 9 della legge 17 ago­
sto 1942. n. 1150 

RENDE NOTO 
che per il periodo di giorni 
trenta a decorrere dal giorno 
successivo alla data di pub­
blicazione del presente av­
viso sul Foglio degli Annunzi 
Legali della Provincia di Ro­
ma n. 12 del 12 febbraio 1963 
saranno depositati presso la 
Segreteria Generale del Co­
mune di Roma nei locali di 
Viale della Civiltà del La­
voro n. 124 — EUR —, gli 
atti amministrativi ed i do­
cumenti tutti relativi al pro­
getto del Nuovo Piano Rego­
latore Generale sopraindi­
cato. 

Entro tale termine chiun­
que potrà prendere visione 
degli atti e documenti anzi­
detti. 

Fino a trenta giorni dopo 
la scadenza del periodo di 
deposito, potranno essere 
presentate eventuali osserva­
zioni in duplice copia — dal­
le ore 8 alle 14 e dalle ore 16 
alle 19 nei giorni feriali, e 
dalle ore 9 alle ore 12 nei 
giorni festivi — all'apposito 
protocollo istituito nei mede­
simi locali di Viale della Ci­
viltà del Lavoro n. 124 — 
EUR —, che ne rilascerà ri­
cevuta. 

Dal Campidoglio li 12 fefe 
braio 1963. 

IL SINDACO 
F.to Glauco Della Porta 

IL SEGRETARIO GEN.LE 
F.to Michelangelo Di P ier r i 
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Continua lo sciopero a oltranza 

Si può are subito 
lo «stralcio» ospedaliero 

Gravi responsabi­
lità del governo 
Revocato lo scio­
pero degli infer­
mieri: raggiunto 

l'accordo 

La lunghissima vertenza 
ira i lavoratori ospedalieri 
e la FI ARO (organizzazione 
delle amministrazioni dei no­
socomi) è stata composta 
ieri sera a tarda ora dopo 
un incontro fra i sindacati 
e i rappresentanti della 
FIARO, presso il ministero 
del Lavoro. L'accordo verrà 
firmato venerdì. Lo sciopero 
di 4 giorni che doveva ini­
ziare stamane, facendo sc-
gtùto a quello di tre giorni 
effettuato la settimana scor­
sa, è pertanto stato revo­
cato. 

La vertenza era sorta fin 
dal giorno successivo alla 
firma dell'accordo fra sinda­
cati e FIARO — nel settem­
bre '61 — dopo una lotta dei 
10 mila infermieri e dipen­
denti degli ospedali. La 
FIARO, in sostanza non as­
sicurava l'applicazione del­
l'accordo e dei relativi mi­
glioramenti salariali, se il go­
verno non garantiva provve­
dimenti che • avessero solle­
vato i bilanci ospedalieri dai 
pesantissimi deficit. 

L'accordo di ieri sera, 
probabilmente, comporterà 
provvedimenti legislativi at­
ti a soddisfare questa esi­
genza. E' auspicabile che il 
governo non ricorra però al­
l'aumento delle rette, come 
è stato più. volte ventilato. 

Il disagio negli ospedali 
— pendente questo interro­
gativo — rimane pertanto 
grave per le agitazioni in 
corso fra assistenti, aiuti 
ospedalieri e primari. Le re­
sponsabilità di questo caos 
sanitario (che fa seguito a 
quello dei medicinali, a tut­
to danno della salute pubbli­
ca) sono del governo, che 
ancora non sblocca la situa-
zione. 

La stessa jjertenza dei la­
voratori ospedalieri è assai 
indicativa. Per mesi e mesi, 
fra trattative, impegni e co­
stanti pressioni dei 70 mila 
dipendenti dei nosocomi, c'è 
stato uno scaricabarile assai 
poco serio fra amministra­
zioni ospedaliere e governo. 

Nessuno voleva assumer­
si responsabilità. Gli aumen­
ti erano stati accettati, dopo 
gli scioperi, ma pochi ospe­
dali li ponevano in atto. Si 
è giunti, nelle settimane scor­
se, di fronte all'ammonimen­
to dei sindacati — che venti­
lavano nuovi scioperi — alla 
drastica e coraggiosa deci­
sione delle amministrazioni 
ospedaliere della Toscana, le 
quali si sono impegnate a 
rendere esecutivo l'accordo 
del '61; altrettanto hanno fat­
to i responsabili degli ospe­
dali romani e di altre città 

Rimangono in lotta a ol­
tranza, da sabato, i medici 
(aiuti e assistenti) ospedalie­
ri, con comprensibili riper­
cussioni sull'attività degli 
ospedali. E anche qui i fatti 
parlano chiaro. 

Lo s tralcio della legge che 
sancisce la stabilità d'impie­
go fino a 65 anni è stato ap­
provato alla Camera dopo 
una lunga trattativa. Ma al 
Senato, nei giorni scorsi, i 
parlamentari della DC (in 
parte), del PSI e della de­
stra non hanno voluto aj>-
provare lo * stralcio » in via 
definitiva. Rimane, però, la 
possibilità di portare lo 
€ stralcio* rapidamente in 
discussione in aula, ed al­
trettanto rapidamente appro­
varlo. La settimana di vita 
che le assemblee parlamen­
tari hanno di fronte è più 
che sufficiente per far ciò. 
Basta che i parlamentari 
della maggioranza lo vo­
gliano. 

Sostenere che la stabilità 
di impiego per gli aiuti e 
assistenti ospedalieri, una 
delle più numerose catego­
rie di medici, debba essere 
negata — sia pure tempora­
neamente — allo scopo di 
non esasperare le reazioni di 
altre categorie aventi inte­
ressi particolari contrastan­
ti, è profondamente sbagVa-
to. La stabilità dei medici 
ospedalieri riguarda — pri­
ma ancora che una catego­
ria — la vita stessa deali 
ospedali. La sicurezza deVa 
carriera è. insieme al pie­
no impieno, la condizione per 
elevare l'attività degli ospe­
dali a un livello adeguato 
alle csiaenze di un r>nc«e ci­
vile. Senza In stahilità d'im­
piego gli ospedali non po­
tranno disporre. almeno 
Wtlla misura necessaria, dì 
quelle schiere di specialisti 
della medicina che sono or­
mai l'arma più efficace per 
una moderna diagnosi e cu­
ra delle malattìe. 

Grave Felice Càsòrati 

W "i 
TORINO, 11. — Il p i t tore Felice Casorati giace in gravi condizioni nella sua casa di Torino. L'art ista, che soffre 
di d is turbi circolatori, subì una crisi circa un anno fa, ma in seguito riuscì ad avere ragione del male. Alcuni 
giorni or sono, la mala t t ia si è aggrava ta 

Forse si è ucciso 

Scompare il preside della scuola 

dove Doenitz esaltò Hitler 
Ha lasciato una lettera al la moglie — Implicato nello scan­

dalo anche un ex deputato democratico 

AMBURGO, 10. 
71 preside del ginnasio di 

Geesthacht presso u quale il 
successore di Hitler, ex am. 
miraglio Doenitz, fece quelle 
provocatorie dichiarazioni 
nelle quali esaltava l'aggres­
sione hitleriana alla Polonia 
e alla Norvegia, è scomparso 
da tre giorni. Il preside, che 
si chiama Georg Ruehesen. 
si è dileguato dopo che si 
era incontrato con l'ispetto­

re del ministero dell'istruzio­
ne di Kiel giunto sul posto 
per « indagare » sull'affare 
Doenitz. Appare evidente 
che esiste tina correlazione 
tra i due episodi. Non si 
esclude che il Ruehesen si 
sìa ucciso, come proverebbe 
una lettera da lui indirizza­
ta alla moglie e ai due figli 
prima della scomparsa. 

Come sì ricorderà lo scan­
dalo ' Doenit: scoppiò dieci 

giorni fa, il primo febbraio 
grazie alla pubblicazione del­
la notizia su un giornale lo­
cale. Di fronte alla scolare. 
sca l'ex ammiraglio, che ri­
coperse successivamente la 
carica di capo della guerra 
sottomarina, quindi di capo 
di tutta la flotta del Ut Rcich 
prima di succedere a Hitler 
quando questi si tolse la t'ita 
nel Bunker di Berlino, giu­
stificò l'aggressione alla Po-

In Va l d'Aveto 

Una valanga piomba 

sa 4 operai: uà morto 
Una valanga di neve, pre­

cipitata s tasera in Val d'Ave­
to. ha t ravol to qua t t ro ope­
rai che to rnavano dal lavoro. 
Due di loro si sono subito l i­
berat i e sono corsi a invocare 
aiuto. Gli al tr i due sono ri­
masti a lungo prigionieri 
della morsa di ghiaccio: Ma­
rio Repett i di 40 anni ha per­
so la vi ta nella t remenda av­
ven tura . men t re il suo coe­
taneo Guido Gazzolo è s ta to 
estrat to dalla massa nevosa 
semi assiderato, ma vivo. 

Il tragico episodio, l 'ult imo 
fornitoci dall ' inclemenza del 
tempo che cont inua a imper­
versare su tu t ta l 'Italia, è av­
venuto nei pressi di Rezzo-
aglio, un paesino del l 'entro­
terra Chiavarese, a 800 me­
tri sul livello del mare . I 
quat t ro operai avevano lavo­
rato tu t to il giorno con uno 
spar t ineve e due muli per 
sgomberare dalla neve la 
provinciale che da Rezzoaglio 
porta a S. Stefano d'Aveto. 
Tornavano a casa ed avevano 
abbandonato appunto la pro­
vinciale per inerpicarsi su 

una s t re t ta s t rada, poco p iù , 
di una mulat t iera , che con­
duce a vScabbiamara, una 
borgata di poche case. 

< Eravamo quasi arr ivat i 
— ha raccontato piangendo 
uno degli scampati — quan­
do abbiamo sent i to un gran 
fragore venire dall 'a l to del­
la montagna. Abbiamo fatto 
appena in tempo a gr idare . 
che e ravamo già prigionieri 
della enorme massa nevosa 
e sbat tu t i qua e là come fu­
scelli. Mi sono senti to soffo­
care, ho annaspato dispera­
tamente e sono riuscito a ti­
r a re fuori la testa: ero am­
maccato. stordito, gelato, ma 
salvo. Ho t rovato vicino a 
me il mio amico, ma invano 
abbiamo urla to i nomi di Re­
petti e Gazzolo. Erano scom­
parsi, ingoiati dal mare di 
neve... ». 

I due scampati hanno cor­
so per quat t ro chilometri . 
affannosamente per avverti­
re gli abitanti dei paesi vi­
cini. Hanno radunato qua­
ran ta persone. Dopo ore di 
affannose ricerche i due 

scomparsi sono stati r i trova­
ti. Privi di sensi, sono stati 
t rasporta t i nelle loro abita­
zioni. Mentre però Guido 
Gazzolo si è ripreso, ogni cu­
ra è s ta ta vana per Mario 
Repett i . 

Morto il fratello 
di Eugenio Montale 

M. AL MARE (La Spezia), 11 
E' morto oggi a Villa Fedi­

na. all'età di 72 anni. Salva­
tore Montale, fratello del poe­
ta Eugenio. 

Salvatore Montale, grave­
mente ammalato, aveva lascia­
to la sua abitazione di Varaz-
ze per tornare' a Monterosso al 
Mare, nelle Cinque T*»rre. luo­
go di nascita dei genitori. Egli 
è morto mentre era ospite dei 
cugini avv. Erede e avv. De 
AndreLs. nella vecchia Villa 
Fegina, che anni fa era stata 
di proprietà di Montale. 

A Eugenio Montale giungano 
le espressioni dei cordoglio del­
l'Unita 

Ionia affermando che Al 
fuehrer era convinto che non 
avrebbe suscitato la reazio­
ne dell'Inghilterra. Quanto 
all'invasione della Norvegia, 
Doenitz affermò testualmen­
te: € Se la signora Mucller 
entra in un negozio per fa­
re acquisti e precede di po­
co, all'ingresso, la signora 
Schwartz, certamente essa 
non è perseguibile ». 

fi fatto suscitò tale scalpo. 
re da costringere il ministe­
ro dell'istruzione di Bonn ad 
intervenire con l'invio di un 
ispettore. - , 
• Dalle prime risultanze del . 

l'inchiesta, si è appreso che 
oltre al preside che ha con­
cesso a Doenitz l'autorizza­
zione a parlare nel ginnasio, 
è implicato nella vicenda an­
che un • certo professore 
Heinrich Kock. Anzi, questo 
signore, già escluso dalle 
scuole di Amburgo per ì suoi 
trascorsi nazisti, sarebbe il 
vero responsabile dell'acca­
duto. Koch sarebbe infatti un 
amico intimo del Doenitz. e 
sarebbe stato ini a chiamarlo 
a Geesthact. Kock. dopo es­
sere stato cacciato da Am­
burgo si rifugiava, come tanti 
dei suoi pari, nello Schlc-
swig-Holstein. dove veniva 
assunto quale inscenante nel 
ginnasio di Geesthacht. 

Ma Kock non si occupava 
soltanto di insegnamento. 
Dal 1953 ni 1961 è stato de­
putato democristiano al var­
iamento regionale n Kiel. 
Sconfitto nel 1961 dal candi­
dato socialdemocratico, è ora 
capoarupno democristiano 
nel consinlio comunale di 
Geesthacht. 

Questo H ' retroscena che 
sta dietro la scomparsa del 
preside. Sinora le ricerche 
della polizìa non hanno da­
to alcun risultato Intanto il 
successore dì Hitler. Doenitz, 
sfuggito alla forca grazie al­
la mitezza dei giudici di No. 
rimberga che lo condannaro­
no a dieci anni dì reclusione. 
continua ad essere indistur­
bato e si prepara forse ad 
impartire altre « lezioni > di 
storia alla gioventù della 
Germania occidentale. 

I danni del gelo a Chiusi e Montepulciano 

sono ancora speranze 
per olivi vigne e grano 
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Ma tutt i gl i ortaggi sono stati « bruciati» - Bloccata l'attività edilizia 
Gli interventi dei Comuni popolari - Interrotti fiere e mercati 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO, 11 

Uno strato di neve.spesso almeno 20-30 centimetri, ma che raggiunge il mezzo 
metro in molti punti, copre l'intero territorio dei comuni di Montepulciano, Chianciano, 
Chiusi e tutta la Val di Chiana. La temperatura si mantiene molto rigida e si temono 
nuove nevicate. Le Amministrazioni popolari hanno impiegato tutti gli uomini e i mezzi 
disponibili, nonostante gli striminziti bilanci, per attenuare il più possibile il disagio 
alle popolazioni. Il centro delle strade, negli abitati e nelle frazioni, e le « consor­
ziali » sono stati sgomberati dalla neve, che è stata a mmucchiata alla bell'e meglio, lungo i muri. Mon­
tepulciano, il centro più colpito, appare come un bianco campo trincerato. In Comune, parliamo col 
vice sindaco, compagno Candido Berti. Arriva il ca pò cantoniere. Berti gli dice: « Passiamo ora allo 
sgombero delle piazze. Prendi cinque camion e un a trentina di persone e fai del tuo meglio », « Ma 
dove metto la neve — obietta il capo cantoniere —. Se scarico i camion in un posto, protesta Tizio, se 
la scarico in un altro protesta Caio. Non so dove batter la testa!». Un compagno di Abbadia porta le 

lamentele di 
tadini : « La 
s'è; fermata 
non è scesa 

alcuni con­
ruspa, dice, 
sul poggio: 
fino in fon­

do. Cosi molte famiglie non 
possono muoversi >. Si de­
cide di mandar su la ruspa. 

Qui, le Amministrazioni 
popolari non hanno aspet­
tato che si presentassero le 
condizioni buone (come 
« indica » Rumor agli ispet­
torati periferici), per darsi 
da fare. Il Comune di Mon­
tepulciano. per 10 giorni 
a lmeno, ha impiegato cin­
que ruspe (spesa 200 mila 
lire al giorno) e tut tora ha 
al lavoro oltre un centinaio 
di spazzaneve (centocin­
quanta nei giorni cri t ici) . 
A Chiusi, a conti fatti (se 
non in terverranno al t re ne­
vicate) , il Comune ha speso 
almeno un milione e mez­
zo, sulle 100 mila lire in 
bilancio. Senza contare, 
poi, quello che costerà l'in­
tervento per r iparare i dan­
ni alle s t rade, agli acque­
dott i , ai contatori dell 'ac- , 
qua (a Chiusi per il gelo 
ne sono saltati 300). 

L'agricoltura, anche In 
questi comuni, è na tura l ­
mente il set tore più col­
pito. A Montepulciano, 50 
famiglie di piccoli colti­
vator i diret t i hanno visto 
dis t rut te , bruciate dal ge­
lo le cul ture di or taggi : 
le piantine di insalata e di 
bietola sono seccate; il ca­
volo bucato come se fosse 
s ta to at taccato dai bruchi . 
Un mazzetto piccolissimo 
di bietola, quando arr iva, 
costa 250 lire. 

Pe r gli olivi, le vigne e il 
grano, a Montepulciano e 
a Chiusi, non si sono per­
du te tu t te le speranze; ma 
si pensa con giustificato 
t imore al peggio. Pe r gli 
olivi, come ad Arezzo, c'è 
il pericolo della nebbia 
ghiacciata, che brucia i ra­
mi e gli alberi . . . 

Fe rma del tut to l 'atti­
vi tà edilizia, per le piogge 
pr ima e la neve e il gelo 
dopo; centinaia di lavora­
tori del set tore non « fan­
no una giornata > da setti­
mane . Sono milioni che 
vengono a mancare sul 
mercato . Intanto, nei can­
tieri del l 'Autostrada del 
Sole, è sospesa ogni a t t i ­
vi tà . Tut to bloccato anche 
a Chianciano Terme, dove 
s tanno sorgendo nuovi im­
pianti alberghieri . Le Ter­
me sono sotto la neve. In 
alcuni edifici, in s ta to di 
avanzata costruzione, po­
chi operaj cercano di gua­
dagnare qualche giorno-

I mercat i set t imanal i 
non si fanno. Per Monte­
pulciano, dove non si t iene 
mercato da t re giovedì, il 
danno è grosso: colpisce le 
casse del Comune, le ta­
sche dei contadini, che non 
possono vendere prodott i 
del la ter ra e animali da 
corti le, e quelle dei com­
merciant i . Rinviate sono 
s ta te pure le fiere di be­
s t iame dì Acquaviva. 

e II • bilancio è negat ivo 
sotto tut t i gli aspetti . E te­
miamo che questo accentui 
il processo di spopolamen­
to. Da 17 mila che erava­
mo nel comune, ora s iamo 
appena 15.600. E ciò nono­
s t an te le immigrazioni dal 
Sud ». 

Una set t imana fa. il sin­
daco di Chiusi, il compa­
gno Ilario Rosati, convocò 
in municipio il d i re t tore 
didat t ico e i capi degli isti­
tuti medi : « L'Amministra­
zione comunale — disse — 
rit iene necessario che le 
scuole r imangano chiuse 
per t re giorni : il tempo 
per consentire agli operai 
del comune di l iberare 
dalla neve i tetti degli edi­
fici scolastici. Se le scuole 
r imarranno aperte, la re­
sponsabili tà è tut ta vostra». 

II discorso fu rivolto 
senza mezzi termini : e 

-le scuole vennero chiuse. 
« Non - potevo fare altri­
menti — ci dice ora Rosa­
ti —. Nelle scuole, nume­
rose erano le assenze. Mol­
ti maestr i raggiungevano 
le scuole di campagna, fir­
mavano la presenza e se ne 
tornavano a casa. Gli alun­
ni (figli dj contadini) non 
andavano a scuola. In città, 
invece, gli studenti delle 
medie non venivano giusti­
ficati per le forzate assen­
ze! Il Comune aveva pro­

posto che tut te le scuole 
venissero chiuse almeno 
per una sett imana, per non 
creare disuguaglianze. La 
proposta cadde nel vuoto. 
Poi, il 2 febbraio scorso 
— le s t rade erano state ap­
pena r iaperte al traffico — 
venne una nuova bufera. 
Fu la più violenta di que­
sto inverno: 60 centimetri 
di neve sui tetti . I solai di 
t re edifici di nuova costru­
zione cedettero: evidente­
mente, i costruttori aveva­
no lesinato troppo! L'Am­
ministrazione, dal ' canto 
suo, aveva il dovere di sal­

vaguarda le l 'incolumità de­
gli a lunni . Decise quindi di 
l iberare \ tetti degli edifici 
dal peso della massa nevo­
sa. Tempo necessario, t re 
giorni. Per questo convocai 
i capi di istituto. Nel tempo 
stabilito, le scuole sono sta­
te r iaperte . 

« Due set t imane di con­
t inuo lavoro contro il mal­
tempo — continua Rosa­
ti —. Ci sono volute le pale 
meccaniche e i trattori per 
apr i re al traffico le strade 
del centro e quelle consor­
ziali. Ogni volta che riusci­
vamo a l iberare le strade, 

venivano, e più violente, le 
nevicate. Tempest ivamente 
abbiamo provveduto alla 
legna per le scuole. An­
nualmente ne compriamo 
1200 quintali . Per il gran 
freddo, ed anche per la 
necessità di darne agli asili 
religiosi non troppo previ­
denti (ma ai bambini biso­
gna pur pensare, e non ab­
biamo avuto esitazioni), la 
scorta stava per esaurirsi . 
Dopo molti sforzi, siamo 
riusciti a t rovarne 250 q.li. 
Speriamo che bastino... ». 

Antonio Di Mauro 

Fuga dal riformatorio di Napoli 

Quattro evadono 
dal «Serraglio» 

E' ACCADUTO 
Il P.G. ricorre 

Il sostituto procuratore ge­
nerale della Corte d'appello di 
Roma. dott. Beaumgartner. ha 
presentato ricorso per Cassa­
zione contro la sentenza che 
ha assolto Giuseppe Montesi. 
Io zio di Wilma, dall'accusa di 
calunnia. 

Vaccino 
Un vaccino antinfluenzale, a 

base di virus vivi, è stato sco­
perto e sperimentato con ot­
timi risultati dallo scienziato 
sovietico Anatoli Smorodint-
sev. Il vaccino ha effetto su: 
ciovani al di sotto dei 12 anni 

Morto in cantiere 
Un morto e tre feriti sono il 

bilancio di un tragico incidente 
sul lavoro, avvenuto in un can. 
tiere edile di Ostimi. Un solaio 
è crollato, travolgendo il se­
dicenne Pietro Santoro, che è 
morto sul colpo. Altri tre com­
pagni di lavoro hanno ripor­
tato lievi ferite. 

Tragico crollo 
' Il crollo del muro perimetrale 

di un casolare in demolizione 
ha ucciso un radazzo di 13 anni, 
Domenico Martello, e ferito gre­
vemente due amici che gioca­
vano insieme con lui. La scia­
gura è avvenuta a Contrada, un 

piccolo paese dell'Irpinia. I tre 
radazzi si erano rifugiati nel 
casolare perchè sorpresi da un 
improvviso e violento tempo­
rale: la pioggia ha fatto fra­
nare i muri già marciti dal 
tempo. 

Prigioniero 
Una donna di Ilhavo (Por­

togallo) ha tenuto il marito. 
Paulo De Anfrade. di 63. rin­
chiuso in un porcile per 8 
anni. Ai poliziotti che l'hanno 
liberato, il - recluso - ha chie­
sto una coperta. La moglie 
sciagurata è stata arrestata. 

Frana su auto 
Un'autovettura -Fiat-600-, 

tarpata Terni, mentre transita. 
va per la statale 80. in località 
San Giacomo Piaganini (Tera­
mo) è stata investita e schiac­
ciata da una frana. La signora 
Norma Pattarella di 40 anni 
è rimasta uccisa sul colpo. 
mentre gli altri tre che occu­
pavano l'auto hanno npoitato 
ferite vane. 

Portasigarette 
Per chi fuma troppo, un in­

dustriale svizzero ha inven­
tato il portasigarette a orolo­
geria: basta regolarlo e un in­
corruttibile meccanismo non 
fa uscire più di una sigaretta 
ogni determinato numero di 
minuti o di ore. 

Un giovane romano, Ma­
riano Sabino di 18 anni è 
fuggito insieme con tre 
compagni — Antonio Gre-
paldi di 18 anni da Latina, 
Raffaele Martuscello di 16 
anni da Napoli e Mario 
Papa di 17 anni, da Pa-
lìano — dal riformatorio 
napoletano di Piazza Car­
lo II. 

L'Istituto di rieducazio­
ne è soprannominato • no­
to a tutti come e II Serra­
glio i» per i rigidi sistemi 
che vi si applicano. 

La fuga sembra sia stata 
organizzata proprio dal Sa­
bino. Agenti di polizia si 
sono presentati nell'abita­
zione paterna, in via Mari­
nella 97, ma il padre, signor 
Giuseppe Sabino ha dichia­
rato di non aver visto il 
ragazzo e di non sapere 
dove possa essersi rifu­
giato. Mariano Sabino era 
stato fermato sei mesi fa 
dalla polizia dei costumi e 
associato all'* Aristide Ga­
bell i» di Porta Portese. I 
primi di dicembre era stato 
trasferito a Napoli. Venuto 
a Roma per le vacanze di 
Natale, non aveva fatto 
spontaneamente ritorno al 
riformatorio ed era stato 
arrestato solo due settima­
ne fa, mentre usciva da uà 
cinema romano. Portato di 
nuovo a Napoli, ne è fug­
gito l'altra notte. Nella fo­
to: i genitori di Mariano 
Sabino. 
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«L'Unita)) del 24 giugno 1924 

Oggi, 39° anniversario del nostro giornale 

12 febbraio 1924: 
nasce «rilnita» 
II 12 febbraio 1924 nasceva I'Unita. I brani che7 in occasione del trentano-
vesimo anniversario del nostro giornale, pubblichiamo oggi, sono due cro-
nache del tempo. Due cronache apparse sull' Unita in quell'anno di lotte 
accanite contro il fascismo imperante, che riflettono due grandi manife-
stazioni proletarie: I'una a Roma/ Taltra a Milano. Esse ci restituiscono pie-
namente I'atmosfera « di ferro e di fuoco » in cui sorse I'Unita e costitui-
scono la migliore testimonianza di gloria delle nostre origini: del giornale 
che si e sempre rivelato la bandiera dell'antifascismo, dell'unita operaia, del 
socialismo. 

"J? 

I lavoratori seguono 
la parola d'or dine 
del comunisti per /o 
sc/opero antifascista 

II mart ir io di Giacomo Matteotti e stato oggi solenne-
men te glorificato da tutto il popolo italiano. Per dieci 
minut i la vita si e arrestata in tut ta Italia, e il pensiero 
d i tu t to il popolo si e volto al grande scomparso renden-
dogli l 'omaggio supremo. Ma J riti mistici, il rimpianto, 
i l dolore non bastano a placare l 'ombra del mart i re se le 
volonta non si fondono, se i propositi non si a rmano per 
condurre a termine l'opera di liberazione e di giustizia. 
Questo hanno voluto dire i lavoratori romani che oggi, 
in gran par te accogliendo l 'invito del Par t i to comunista 
hanno scioperato. 

Quasi al completo hanno scioperato a Roma: muratori , 
foraaciai della Trionfale, una gran parte dei lavoranti in 
legno, dei metallurgici, dei pastai e dei mugnai. Se si 
t iene conto dell 'accanimento con il quale i giornali di 
opposizione, i Part i t i socialist!, i confederalisti, hanno 
combattuto l'iniziativa, si puo dire che la manifestazione 
operaia non avrebbe potuto riuscire meglio. 

Alle ore 15 i gassisti hanno abbandonato il lavoro ed 
hanno formato un imponente corteo, che si e diret to 
verso il Lungotevere Arnaldo da Brescia. Forti contin­
gent! di t ruppe hanno caricato violentemente il corteo, 
riuscendo, dopo viva lotta, a disperdere i dimostranti . 

Verso le ore 16 oltre 500 operai, guidati dai comunisti, 
sono partit i in corteo da via Ripetta e si sono dirett i 
verso il luogo del rapimento dell 'onorevole Matteotti , 
cantando a voce spiegata c Bandiera Rossa >. La popola-
rissima canzone ha richiamato lungo le s t rade del per-
corso del corteo una folia imponente che salutava con 
applausi calorosi gli operai. Da tanto tempo quelle note 
non si facevano piu sen tire! 

Un al t ro corteo operaio sbucato non si sa da dove, e 
comparso ve r s 0 le 18 in Piazza del Popolo, inneggiando 
alia liberazione del proletar iate ed al comunismo. Gruppi 
d i fascisti hanno tentato di assalire il corteo, ma sono 
s tat i vigorosamente respinti e costretti a rit irarsi . Gli 
operai , terminata la dimostrazione, si sono poi sciolti. 

In tanto gli operai comunisti . volendo recare dei fiori 
rossi sul luogo dove Matteotti fu rapito, e trovando le 
s t r ade sbarra te dalla forza pubblica, noleggiarono alcuni 
barconi , e risalendo con i remi il Tevere pe r un lungo 
t ra t to , riuscirono a raggiungere la meta e a deporre i fiori. 
Sostarono alcuni minuti e poi r ipart irono con lo stesso 
mezzo. Lungo tut to il percorso la folia schierata sulle 
due sponde del Tevere, ha salutato i comunisti con vive 
manifestazioni di simpatia e con applausi. Altr i incidenti 
d i minore portata sono avvenuti in v a n , a l t r i punti 
del la citta. 

Gli altri operai si sono Iimitati, seguendo l'invito della 
Confederazione del Lavoro e dei Part i t i socialist!, a 
sospendere il lavoro per dieci minuti . Alia manifestazione 
si e associata anche la popolazione non operaia di Roma. 

Alio scoccare delle dieci la vita della capitale e stata 
completamente t roncata: tut t i , in piedi o in ginocchio, 
anche per le vie, a capo scoperto, sono rimasti fermi e 
silenziosi. Negli stabilimenti dove gli operai SJ erano 
recati al lavoro, le sirene hanno dato il segnale della 
sospensione del lavoro. Immediatamente le macchine si 
sono fermate; gli operai si sono radunat i , r imanendo 

• compostamente silenziosi, evidentemente commossi e 
uni t i tutti dal dolore per 1'atroce delitto, e per tutt i gli 
a l t r i delitti che hanno preceduto quest 'ul t imo. 

In molti stabilimenti erano state poste delle fotografie 
dell 'onorevole Matteotti che sono state ornate di fiori e 
presso le quali si sono raccolti tutti gli operai. Nei capan-
noni dello Scalo San Lorenzo, ol t re la fotografia del depu-
tato unitario, era s ta to posto anche un gran drappo rosso 
che immediatamente d o p 0 la sospensione del lavoro e 
stato tolto e sequestrato da un commissario di P.S. 

Parimenti negli stabilimenti della birra Paskowski, 
nelle oflicine Tabanelli , nei pastifici Minerbi e Pantanella, 
nel le fornaci, nei laboratori . specialmente nei quart ieri 
popolari. la manifestazione ha assunto un solenne aspetto 
per il numero degli operai. Anche nelle tipografie dei 
giornali la commemorazione e avvenuta secondo le dispo-
sizioni comuni. Negli stabilimenti di alcuni giornali i 
rcdattori , il personate di amministrazione, si sono riuniti 
nelle tipografie per compie re il rito accanto aglj operai. 

Anche la casa della famiglia Matteotti e stata meta di 
un lungo pellegrinaggio ed e stata guardata da forti 
contingenti di forza pubblica. - -

Questa e stata la solenne ammonitrice risposta dej 
popolo di Roma aglj assassini ed 3i t iranni. 

(Dall'articolo c La commemorazione di Matteotti a 
Moma», pubblicato nell* Unita* del 29 giugno 1924). 

Milano manifesto 
la sua indignazione 

per gli assassini 
di Attilio Oldanl 

Dichiariamo la nostra incapacitd. a *fare la cronaca » 
di quella immensa manifestazione di dolore, di fede, di 
forza proletaria che sara oggi chiamata dai giornali < Gli 
imponenti funerali di Attilio Oldani >. 

Quante persone? Una marea, tutto un popolo, il popolo 
milanese. Vecchi e giovani, e donne coi ragazzi per mano 
e coi bimbi al petto... Corteo? No, piuttosto folia, folia e 
folia, inondante il vastissimo piazzale Ceresio, le vie 
Paolo Sarpi, Lomazzo e Procaccini. A tratti, ecco gruppi 
piu serrati; sono le delegazioni dei partiti — di tutti i 
partiti, meno i fascisti — delle innumeri organizzazioni 
sindacali e proletarie, dei reduci e mutilati di guerra, di 
gruppi goliardici, di societa sportive. E ovunque, fiori e 
fiori. Una primavera rossa di garofani e di rose. Corone 
e ghirlande portate a mano, nelle carrozze e sul carro; 
fiori a fasci, a mazzi, recati dalle donne del popolo; fiori 
sciolti offerti da bimbi; omaggi di fiori, dalle finestre, 
sul feretro. 

Sono le 13. II feretro sta per essere deposto- sul carro; 
ma dalla folia parte un grido: « a spalla! >. Ed ecco, quat-
tro operai alzare la cassa, sostenerla a spalla mentre la 
marea umana si abbassa: tutti sono in ginocchio, con gli 
occhi fissi al feretro come ad un altare. Poi, da questo rito 
di dolore, ad una manifestazione d'ira: il popolo si leva e 
da presso il feretfo parte un altro grido: c Abbasso gli 
assassini! Abbasso Mussolini! >. II grido e ripetuto, si 
allarga a ondate sempre piu vaste, sempre piu alte, si 
direbbe che tutta Milano urli la sua indignazione. E per 
qualche minuto, ogni altro rumore della metropoli e 
sommerso, e non si odono che queste terribili e laceranti 
parole, cost simili nei suono che quasi si con fondono in 
una sola: « Assassini! Mussolini! >. 

Poi, nell'anima buona e generosa del popolo il grande 
dolore riprende il sopravvento e fa tacere le parole d'ira; 
la folia si ricompone, silenziosa, ordinata. E la salma di 
Attilio Oldani puo dipartirsi per il sito estremo viaggio, 
percorrendo il tragitto che le autoritd. fasciste hanno 
ordinato: perche i proletari — anche morti! — non pos-
sono € circolare >, perche sul cadavere di Attilio Oldani 
fu posto H bando dalle vie centrali... 

Breve viaggio, dunque, e in picno meriggio di sole. • 
Ma il tentativo di sabotaggio, nonche fallire, ha otte-

nuto Veffetto opposto. Tutti hanno fatto a gara per giun-
gcre a tempo, la immensa folia aveva ieri ossercato il 
digiuno, come per un rito religioso. Infatti, la orazione 
della fede non c mancata. Che, qnando H feretro giunse 
presso la stazione funebre, da un gruppo di giovani 
comunisti si levo un canto. Era il saluto delle avanguar-
die proletarie al Martire. Ed il canto, lento e solenne, fu 
cantato poi dalla folia, da tutta la folia, in ginocchio. 
Gli uomini col ciglio asciutto, e la faccia al sole: te donne 
in lagrime, a capo chino. 11 degno saluto a Atlilic Oldani 
fu reso cost: 

c UInternazionale futura umanita! >̂  
E chi si accorse, mentre le note dellU Internazionale > 

salivano al cielo, che un commissario si era fatto livido, 
aveva rinto la sciarpa tricolore, aveva ordinato i c Ire 
squilli *? Chi se ne accorse? 

Solo qualche grido si udi, qnando la folia stava per 
essere investita: la cavalleria! 

Allora il canto fu interrotto, ma la folia non fuggl, 
ristette e scoppio in applausi: <Viva i nostri fratelli sol-
dati!... ». I cavalli si arrestarono. frenati dai nostri fratelli 
in grigio-vcrde, c la grande folia offcrse ai soldati t suoi 
ultimi fiori. 

Intanto il povcro corpo straziato del Martire veniva 
trasportato al cimitero. I funerali erano finiti... 

Ma se ieri fnmmo privati della presenza fisica di Atti­
lio Oldani. Egli, morto, rivive insieme coi mille c millc 
altri Martiri nostri, ncllo spirito del proletariat italiano. 

Ieri, not rendemmo un omaggio di fiori; oggi c sempre 
continuiamo a rendere ad Essi un omaggio ancor piii 
degno: il nostro tributo di fede e di opcrc per Vavvcnto 
della Rivoluzione Mondialc. 

<Dall'« Unita », 1° luglio 1924) 

storia politica ideologia 
In occasione del 70° della costituzione del PSI 

Un convegno sulla 
storia del movimento 

operaio italiano 
Non ml pfre che tutti i 

commenti apparsl in mnrfii-
ne al convegno sulla storia 
del movimento operaio ita­
liano organizzato dalla rivi-
sta «• Mondo Operaio - in oc­
casione del sottantesimo an­
niversario della costituzione 
del P S.I. e svoltosi a Firen-
ze fra il 18 e il 20 gennaio. 
abbiano sempre centrato la 
novita del tenia e anche la 
sostanza delle posizioni as-
stinte dai relatori e dagli in-
tervenuti nei corso del dibat-
tito. Certo. e vero. questo di-
battito doveva essere ben piu 
attento e serrato di quanto 
non sia effettivamente risul-
tato: e, si pu6 aggiungere, 
avrebbe potuto esserlo se il 
convegno avesse voluto adot-
tare quegli accorgimenti or-
ganizzativi ormai da tempo 
in uso in tutti i convegni 
scientinci e che facilitano. con 
la distribuzione preventiva 
di ampi riassunti delle rela-
zioni. la preparazione e lo 
svolgimento della discusslo-
ne. Ma. a chi abbia seguito 
con attenzione i lavori del 
convegno. un fatto si e pa-
lesato con assoluta chiarez-
za, un fatto che. e'e da es-
serne certi. lo studio degli 
atti. di imminente pubblica-
zione presso le «Edizioni 
Avanti! •», verra con ogni pro­
bability a riconfermare: non 
soltanto quindici anni di stu-
di di storia sul movimento 
operaio italiano non sono 
passati invano. ma gli svilup-
pi che a questi studi sono 
stati negli ultimi anni carat-
teristici hanno portato ad 
una indiyiduazione di pro­
blem! collegati con uno sfon-
do storico piu ampio di quel-
lo che era tcnuto inizialmen-
te presente. • 

Da un lato ci troviamo di 
fronte a qualcosa di piu che 
non a spunti di storia com-
parata del movimento ope­
raio italiano in rapporto alia 
storia del movimento operaio 
degli altri paesi. ma alia con-
siderazione del movimento 
operaio come un fatto inter­
nazionale e che appunto in 
questa luce internazionale de-
ve essere studi ato paese per 
paese, mentre. per un altro 
verso. 1' ancoramento della 
storia del .movimento ope­
raio alia realta nazionale ita-
liana comincia a realizzarsi 
attraverso la conoscenza del 
filone fondamentale del pro-
cesso di formazione e di svi-
luppo della classe operaia ita-
liana nei suoi principali con-
notati economici e sociali. 
Queste tendenze dt ricerca. 
manifestatesi con un certo 
vigore nei maggiori studi di 
questi ultimi anni. costitui-
scono di per s6 un approfon-
dimento di conoscenza ogget-
tiva. antidoto effettivo ad 
ogni deformante tendenza 
ideologizzante. 

E anche al convegno di Fi-
renze esse si sono presentate 
come elementi di caratteriz-
zazione per le diverse rela-
zioni, magari come segno che 
anche all'interno di una sin-
gola relazione poteva distin-
guere spunti nuovi da residui 
meno originali. Mi sembra 
percid che indicare nella con-
statazione di una continuity 
fra Risorgimento e movimen­
to socialists italiano il risul-
tato principale del convegno 
di Firenze, cosl come ha fat­
to Alessandro Galante Gar-
rone (La Stampa. 26 gennaio 
1963). e indicare questa con­
tinuity in alcune grandi per­
sonality della storia del Ri­
sorgimento e del movimento 
socialista italiano. significa 
probabilmente restare fermi 
ad una angolatura prevalen-
temente -political* e -nazio­
na le - della storia del movi­
mento operaio italiano. della 
quale il convegno di Firenze 
ha mostrato piu la crisi che 
non la fecondita. 

La relazione introduttiva di 
Gianni Bosio. dedicata ai cen-
tri di organizzazione per lo 
studio della storia del movi­
mento operaio. ha messo per 
la verita in evidenza una non 
indifferente contraddittorieta 
di ispirazione. Perched infatti. 
mentre nella parte per cosl 
dire positiva e programmati-
ca ha rivendicato la necessita 
di una -indagine al livello 
del Capitole •». con tutto quel-
Io che una simile afferma-
zione implica in rapporto al­
ia consistent delle forze og-
gettive. la parte storica della 
sua relazione si e esaurita in 
una esemplificazione di criti-
ca alia politica culturale di 
ispirazione comunista in rap­
porto alia storia del movi­
mento operaio italiano. che 
ha accurstamente evitato 
ogn: analisi • interna delle 
opere e del lavoro degli stu-
diosi che per la storia d*i 
movimento operaio italiano 
si sono nfatti ali'insegnamcn-
to di Gramsc!. BosiO ha ppr-
lato a piu riprrse di -sta-
linismo<»: ma le sue citazio-
ni in proposito non sono an-
date al di la di qualche po-
stilla di rivista o di qualche 
ritaglio di giornale. L'occa-
sione per una disoussione Te-
trospettiva sugli orientamen-
ti operant! negli studi di sto­
ria del ' movimento operaio 
italiano a partire dalla loro 
ripresa dopo la liberazione 
e venuta meno proprio in 
conseguenza di una imposta-
zionc froppo esplicitamente 
politicizzata • e troppo poco 
attenta alle mediazionl tee-
niche che gli oricntamentl 

politic! subiscono nei lavoro 
di ricerca stonografica. 

II discorso si e fatto pero 
piu circostanziato a mano a 
mano che ci si e avvicinati 
ai temi centrali della storia 
del movimento operaio italia­
no. Nella relazione. tanto in-
formata e appassionata quan­
to tendenziosa. che Pier Car­
lo Masmi ha dedicato al so­
cialismo italiano nell'eta del­
la Prima Internazionale, cir-
colava 1' istanza • giusta di 
ch'edere comprensione sto­
rica per gli uomini della Pri­
ma Internazionale da valuta-
re nei loro ambiente e nella 
loro situazione. 

Ma questa richiesta e stata 
accompagnata. c quindi su-
bito contraddetta. dalla stra-
na pretesa di estrarre le idee 
libertarie dei primi interna-
zionalisti italiani fuori della 
realta del loro tempo e di 
dichiararle valide anche per 
oggi. Non dico questo. alme-
no riguardo al problema che 
ora si discute. in rapporto 
alle idee politiche che Masi-
ni crede opportuno professa-
re e manifestare anche nei 
suoi studi di storia. e che 
hanno sempre un'accentuata 
punta anticomunista. II fatto 
e che proprio la compren­
sione di quanto gli interna-
z'onalisti italiani mutuavano 
dagli ideali e dai metodi di 
lotta del risorgimento. la 
considerazione del fondamen-
to oggettivo che la diffusione 
del bakunismo trovava nella 
arretratezza economico-socia-
le dell'Italia appena unifica-
ta debbono indurci anche al­
ia comprensione della neces­
sita storica del tramonto di 
quei metodi e di quegl'ideali 
di fronte al processo di for­
mazione dell'Italia moderna e 
alia nascita della classe ope­
raia in Italia. 

• * * 

Appunto nella visione com-
plessiva di tutti gli elementi 
storici che stanno a fonda-
mento del processo di costi­
tuzione del partito socialista 
italiano e consistito il merito 
della importante relazione 
che Gastone Manacorda ha 
dedicato all'ultimo decennio 
del secolo scorso e nella qua­
le ha saputo fondere le con­
clusion! dei suoi precedent! 
studi sull'argomento con i ri-
eultati e con le tendpnze oiu 
recentemente manifestatesi 
negli studi di storia del mo­
vimento operaio italiano. Ma­
nacorda ha posto giustamentc 
la costituzione del partito so­
cialista sullo sfondo di un 
complesso piu vasto di pro­
blem! consistent per un ver­
so nella formazione di partiti 
socialisti in tutti i principali 
paesi d'Europa dall'altro nel-
lo sviluppo industriale del­
l'Italia e per un altro nella 
formazione della classe opp-
raia nei nostro Paese. Tutto 
il dibattito politico che porto 
alia costituzione del Partito 
socialista italiano ha trovato 
in questo ambito cosl vasto 
una sua articolata collocazio-
ne. Luigi Cortesi ha voluto 
contestare la validita della 
r-valutazione dell'azione po­
litica di Antonio Labriola. e 
del nesso fra la sua azione 
politica e la sua opera di 
pensatore marxista. che Ma­

nacorda, modiflcnndo in par­
te anche il punto di arrivo 
di sue precedent! ricerche. 
ha dichiarato scaturire dalle 
pubblicazioni di documenti e 
dalle ricerche piu recenti. 
Mi sono occupato della quc-
stione abbastanza a lungo e 
di recente, anche su queste 
colonne. perche sia necessa-
rio rendere esphcito il mio 
consenso con le conclusioni 
di Manacorda. Vorrei soltan­
to ricordare che Manacorda 
na dato un originale contri­
bute alio sviluppo della di-
scussione intorno all'orienta-
mento programmatico del 
Partito Socialista Italiano 
quando ha rilevato che e dal­
la situazione reale dell'Italia 
del tempo, e in primo luogo 
dall'emergere degli elementi 
contadini. meridionali ecc. 
della -questione nazionale» 
italiana che l'originalita del 
movimento socialista italiano 
e le soluzioni ideali che esso 
elaborava vanno ricostruite 
e studiate. piuttosto che non 
in rapporto ad un presunto. 
perfetto sistema ideale. 

• • • 
Nell'ambito di una proble-

matica analoga si sono mosse 
anche le due relazioni imme­
diatamente successive a quel­
la di Manacorda e che Leo 
Vahani e Gaetano Arfe han­
no nspettivamente dedicato 
al movimento socialista in 
Italia nell'epoca della Secon-
da Internazionale e al movi­
mento socialista italiano nei 
primo dopoguerra. (In man-
canza della relazione di Le-
lio Basso sul dibattito ideo-
logico antifascista. la relazio­
ne di Franco Catalano e ap-
parsa sostanzialmente come 
una rassegna di studi sulla 
Resistenza. sostanzialmente 
scissa dal precedente filone 
di indagine e di dibattito). Si 
potra essere piu o meno d'ac-
cordo con Valiani-che le cri-
tiche al riformismo turatiano 
pecchino per la mancata con­
siderazione del fatto che la 
questione della egemonia 6 
data dal rapporto delle forze 
storiche in presenza: proprio 
a noi tocchera ricordare a 
Valiani. che si e definito 
«un azionista che quando 
non e'e partito d'azione ne 
cerca surrogati radicali». che 
anche le idee sono parti in­
tegrant]" e decisive di queste 
forze storiche in presenza ? 
Si potranno non accogliere i 
riliev! critici di Arfe sulle 
tesi di Lione del P C I . che. 
deducendo dall' esame della 
tattica politica in quelle pro-
posta il giudizio sulla loro 
analisi storica della societa 
italiana. finiscono di qui col 
limitarne la portata. Ma a 
parte questi ed altri rilievi. 
le due relazioni hanno avu-
to entrambe la caratteristi-
ca di rapportare continua-
mente. con molta ricchezza 
di spunti. il dibattito delle 
idee e delle tendenze alia 
realta dello sviluppo sociale 
e politico Che e la strada 
maestra che il convegno sul 
settantesimo del P.S I. ha ri-
confermato si deve seguire 
per fare avanzare la cono­
scenza della storia del movi­
mento operaio italiano. 

Ernesto Ragionferi 

rivista 
delle riviste 

/ 

Critica marxista 
Basta sfogliare il primo fa-

scicolo dt -> Critica marxista - , 
la rivista bimestrale diretta 
dai compagm Luigi Longo e 
Alessandro Natta per ron-
dersi conto del rilievo poli­
tico e culturale che essa si 
propone di assumere. E le 
Unee di lavoro della nuova 
rivista comunista potrebbero 
apparire ambiziose — osser-
va la stessa introduzione re-
dazionale — ove non si com-
misurassero al ruolo e. alia • 
funzione del nostro movimen­
to in Italia e nei mondo e 
alia Tesponsabilita che assu­
me il pensiero marxista nel­
la conoscenza e. quindi nella 
lotta per la trasformazione 
della realta 

Responsabilita del pensie­
ro marxista significa anzitut-
to. oggi, affrontare i grandi 
temi imposti all'umanita in-
tera: il tema della pace; il 
tema del rapporto tra Vim-
perialismo e il mondo socia­
lista; 11 tema della via che 
i vari popoli debbono e pos-
sono percorrere per raggiun­
gere un progresso sostanzia-
le, anzi per conquistare una 
vera emancipazione. . . 

La impressione qenerale 
suggerita dal primo fascicolo 
e che. su questo asse ideale, 
gli interessi prevalenti della 
rivista si siano manifestati 
nei campo della ricerca eco-
nomica sia per i suoi aspctti 
teorici, sia per le analisi con­
crete della situazione reale. 
E* il caso dei saggi di Vin-
cenzo Vitello su 'Pianifica-
zione socialista e ra»ionn!ita 
economica •. di Valentino 
Parlato su - Prezzi e strate-
gia monopolistica ». di Mario 
Mazzarino su »Disarmo ed 
economia -. di Paolo Santi su 
~ Fabbriche e societa nei 
Quaderni rossi», nonche* del­
la pjibblicarionc dt un tne-
dito (per VTtalia) di Marx, 
e delle stesse rubriche di 
note e recensioni. 11 feno-
meno e da salutare come as-
sai positivo, sia perche" pro-
muove uno sviluppo di ricer­
che essenziali al movimento, 
sia perchd colma la lacuna, 
assai avvertita, costituita dal­
la fine delle pubblicasioni dt 
* Politica ed economfa -. > 

Vorremmo qui, dopo aver 
segnalato Vinteresse di un 
saggio di Vmberto Cerroni 
su democrazia e socialismo e 
la vivacita di alcune recen­
sioni (utilissima quella dl 
Boffa sulla pubbltcistica piu 
recente dedicata all'URSS), 
indicare le Unee essenziali 
dei due scritti che aprono il 
numero e che sono proprio 
dedicati a quei temi decisivi 
di cui parlavamo alFtntzio: 
all scriffi dt Mario Alicata 
e di Giorgio Amendola. 

Mario Alicata affronta il 
problema della pacifica coe-
sistenza come problema stra-
tegico fondamentale della lot­
ta rivoluzionaria, illustrando 
le formulazioni e le tesi del 
nostro vartito. quali sono sta­
te elaborate ed approvate 
dal decimo congres<so e in~ 
serendote nei grande dibat­
tito internazionale del movi­
mento comunista. con un di­
retto riferimento alle posi­
zioni dei comvagni cinesi. 
L'articolo di Alicata sottoli-
nea la stretta correlazione 
eiistente tra coesistenza pa­
cifica e avanzata verso il so­
cialismo insistendo su due 
concetti fondamentali. Tl pri­
mo e che noi respinaiamo 
come erronea Videa che il 
passaaglo dal capitalismo al 
socialismo possa avvenire sol~ 
tanto in base alio sviluppo 
delta competizione economi­
ca tra paesi socfaltsfi e paesi 
capitalisti. (Di qui tutta Vim-

portanza che viene data alia 
funzione rivoluzionaria della 
classe operaia nell'Occidente 
europeo e dei movimenh dt 
liberazione nazionale). II se-
condo concetto e che, essen-
do indispensabile, pregiudi-
ziale al muntenimento della 
pace, I'adoztone di vnsure ej-
ficact di disarmo universale, 
e necessarw lottare per la 
creazione di un nuovo siste­
ma di rapporti internazionali 
completamente dwerso da 
qucllo attuale. 

L'uutore arriva cosi al noc-
ciolo essenzialc della que­
stione: non si pud acccttare 
formalmente il principio del­
la pacifica coesistenza senza 
fame il cardme di una nuova 
strategia del movimento ope­
raio. senza credere nella po3-
sibihta di una nuova strate­
gia. E, in questa nuova stra­
tegia, Vavanzuta verso il so­
cialismo nella democrazia e 
nella pace diventa la nostra 
via maestra da percorrere. 
Alio stesso, e contrarw inodo 
— osserva Mario Alicata — 
e'e una coerenza logica nei 
modo restrittivo con cui i 
compagni cinesi interpretano 
tl principio della coesistenza 
pacifica e nei modo con cui 
essi respingono la nostra pro-
spetttva di quella avanzata, 
negando il carattere rwolu-
zionario che pud assumere la 
lotta per le riforme di strut-
tura. 

Lo scritto di Giorgio Amen­
dola. sotto il titolo dt - Unita) 
e autonomia della classe ope­
raia - e dedicato a un esame 
dei rapportt tra comunisti e 
socialists Risalendo molto ad-
dietro net tempo, Amendola 
si sofjerma sull' espenenza 
del primo dopoguerra, indica 
t momenti essenziali di un 
processo unitario (dal 1926 al 
1946) e giunge infine a indi­
care cause, caratten e limiti 
della crisi nei rapporti tra i 
due partiti apertast intorno 
al 1956. Un elemento essen-
ziale del discorso che Vauto-
re conduce in proposito de-
riva da questa constatazione: 
la crisi covava gia da tem­
po, aveva una sua orig'me 
interna e quindi gli avveni-
mentt internazionali del '56 
non ne sono Vorigine benst, 
per molti aspetti Voccasione 
e il pretesto, raccolti da chi, 
come Nenni, gia intendeva 
muoversi in un modo che 
portasse alia rottura dei rap­
porti unitari. 

Furono le difficolta della 
situazione del movimento ita­
liano — scrive il compagno 
Amendola — a suggerire al 
PSI una manovra politica, 
quella che oggi viene larga-
mente seguita nella condotta 
della politica di centro sini­
stra, tendente a un incontro 
con la Democrazia cristiana 
su basi di compromesso che 
sacrifichino la capacita auto-
noma della classe operaia di 
realizzare un blocco di forze 
protagonista del rinnovamen-
to della societa italiana. L'ar-
gomentazione di Amendola si 
diffonde larqamente su que­
sto punto. denunciando tutte 
le caratteristiche opportuni-
stiche di questa manovra e 
le sconfitte a cui essa e vc-
tata. 

II discorso si completa poi 
affrontando V altro aspetto 
essenziale della situazione: la 
robustezza. Velasticita. la for­
za del movimento unitario 
delle masse. Esso registra at-
tualmente non una contrazio-
ne. bensl uno sviluppo desti-
nato a prevalere sulle ma~ 
novre diversive. per uno spo-
stamento a sinistra di tutta 
la situazione. 

p. S. 

Solidarietd della cultura con le lotte di questi giorni 

Metallurgici e intellettuali 
Le dichiarazioni dl solida-

rieta con i metallurgici in 
sciopero rilasciate al nostro 
giornale da scrittori. filosofi. 
artisti. il gruppetto di studen-
ti sempre presente in piazza 
del Duomo. le delegazioni di 
intellettuali che portano a gli 
operai U loro saluto. possono 
esser vlsti da qualcuno come 
trascurabili ep'sodi. fatti oc-
casionalL in questa Italia del 
1963. -Gli intellettuali. si sa 
— pensano costoro — sono 
capricciosi. ma una minaccia 
oggi. una lisciatina domani. in 
fondo non sono pericolosi. do­
po tutto sono " borghesi " co­
me noi. Quanto agli sruden-
ti, sono ragszzi: cresceranno. 
diventeranno awocati. inge-
gneri. professori, si quiete-
ranno ». 

Ma e proprio cosl? E" un 
dato di fatto che in questi 
ultimi tempi si awertono : 
segni positivi d: un nuovo 
atfegsjamento degli intellet­
tuali itailan:, siano e*si i g.o-
van; o i pin anzinin. ne: eon-
front: delle lotto del lavoro 
e. piu in generale. della vita. 
degli stat: di coscienza. delie 
idef* degh operai. Xon che 
sia mancata. in questo dopo­
guerra. una costanle parteci-
pazione degli intellettuali alle 
b^ttnglie d»mocratiche: con­
vegni. appeUi, dichiarez.on;. 
dibnttiti. e via dicendo. Ma 
cid che va camb'ando b ;"i t:-
po di questa partecip-.zione e 
deH'impegno conseguentc 

Guardiamo pure 'n faceia 
la realta. per complessa e 
contradditforia che es«a pos­
sa apparire. Vi 6 stato anche 
nei recente passato. si diccva. 
un moto progressist.! degli in­
tellettuali, obbieitivament* 

parallelo alia spinta classista , 
degli operai. Nessuno ne sot-
tovaluta l'importanza, e sa-
rebbe dawero un colpo per 
la democrazia italiana se tale 
moto si arrest asse o perdesse 
di vigore. E tuttavia bisogna 
essere consapevoli che in un 
movimento di tal genere vi 
e un limite ben preciso: il 
suo essere. appunto parallelo 
alia spinta operaia. il presen-
tarsi quasi come «un altro 
fronte-. il fronte della cul­
tura, dishnto. anche se in ul­
tima analisi convergente. con 
quello delle lotte e delle bat-
taglie piii direttamente clas-
siste. 

In una situazione di tal ge­
nere il Partito. i partiti della 
classe operaia. fungevano. in 
realta. da mediatori, rappre-
sentavano il punto di collega-
mento tra intellettuali e ope­
rai. In una certa misura. mal-
grado tutto. la differenziazio-
ne passava all'interno stesso 
dei part ti: compagni operai e 
compagni intellettuali coope-
ravano. costruivano. lottava-
no insieme. ma un'ombra. 
una sfumatura di «separaz.o-
n e - pur permaneva. tranne. 
owiamente. che al livello 
della direzione politica. ove 
un dingente. operaio o intel-
Icttuale che sia. e soltanto un 
quadro del movimento nei 
suo comples»o. 

VI era. e vi e ancora nella 
misura in cu; ci6 permane. 
qualcosa d. naturale in que­
sta -separnzione-: di natu­
rale. s'intende. in senso 
marxista. cioe di storicamen-
te soc'ale. Per origini, per 
tradizionl. per livelli cultura-
li. per modi di vita, intellet­
tuali t operai differ'iscono: !• 

dieci ore di tavolino — o co-
munque di lavoro -cultura­
le > — non sono la stessa cosa 
di dieci ore al tornio, alia 
fresa. alia catena di montag-
gio. La divisione del lavoro 
sociale — ci insegnava Marx 
— crea uomini diversi: solo 
la sua scorn pa rsa pud vera-
mente unificare U genere 
umano. E si tratta di un 
lungo processo. 
Ma sugli individui la pres-

sione sociale si esercita per 
vie varie e complesse: oggi, 
senza dubbio. specialmente la 
dove il capitalismo monopoli-
stico impregna di se e delle 
sue misure 1'intera vita so­
ciale. awengono. sia pure 
capillarmente. modificazioni 
di fondo nella coscienza so­
ciale dei vari strati e gruppi 
di cittadinL n predominio 
monopolistico tende ad agi-
re come forza livellatrice, a 
porre cioe in una eguale po-
sizione subalterna dipendente 
in modo analogo. le pin di­
verse categorie di lavoratori. 
ivi compresi gli intellettuali. 
In assenza d: un forte mo\ i-
mento di classe proletario. la 
conseguenza immediate sa-
rebbe la frammentazione e la 
atomizzazione mdiv'dualistica 
degli intellettuali s*es«;i. come 
accade ed e accaduto m reil-
ta. almeno in parte, negh Sta­
ti Unit! La dove invece la 
classe operaia e energies, 
combattiva. 3mp"iniorte iio!a-
ts di coscieri7i rivoJuz'on.v 
ria, ;1 l.vellamento operate 
dal monnpoho pu5 in.lurre a 
un reale progresto verso for­
me piu dircite e omogenee dl 
unita tra intellettuali e ope­
rai: una unita che si palesa, 
almeno. sella coscitnxa di un 

eguale destino. di un bisogno 
sempre piu vivo di un con-
tatto diretto e permanente, di 
carattere - non mediato. di 
un'azione non soltanto - p a ­
rallel a ». ma comune. 

Siamo gia in questo stadio 
di sviluppo dei rapporti tra 
intellettuali e classe operaia 
in Italia? Sa rebbe piii esatto 
dire che da molti segni si av-
verte l'esigenza di queste 
nuove forme di cooperazio-
ne. Se e cosl. molti e nuovi 
problemi si aprono di fronte 
alle tradizionali strutture isti-
tuzionali della classe operaia, 
i sindacati. i partiti Coglie-
re, gia in questo momento 
iniziale, l'aff.orare di nuove 
esigenze significa portare 
avanti un discorso politico es­
senziale. e insieme evitare il 
rischio che, lasciato alia sua 
spontane.ta. il processo di 
amalgamazione si esaurisca 
— a vantaggio del potere mo­
nopolistico — ovvero avvenga 
attraverso forme che facil-
mente. specie ira i giovani, 
indulgano al sinstrismo. e n -
chiedano lungh: e f.»t.cosi 
sforzi per la loro correzione. 

II fatto e che queste nuove 
istanze di un p.ii diretto col-
iegamento tra intellettuali e 
operai sono estremameme :m-
portanti: su di psse oocorre 
riflettere senza prejj.udlz: e 
«.on spirito aperto ^: trr.tt.-j ri; 
regn; ^"isa: r:lev,»ni' d: quegii 
sviiupp. dei mo'l: e d^Jie for­
me della |o;ti dt cirv-e *n 
una soc;n:6 c.tp.f «:i5::ca:nent« 
mntura che s^tto ax centra 
dell'.itter.7.one ^oi Pr.rt.t^ cfl-
mumsta italiano. e del movi­
mento operaio p'.u ivan«-to 

Mario Spineila 
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Camera 
e la bella 

* - " \ s \ - i ' 1 - ^ 

HOLLYWOOD — La stampa estera di Hol­
lywood ha assegnato un « globo d'oro » 
alia graziosa Shirley Jones, quale migliore 
attrice dl commedie musicali. Nel corso del 
ricevimento Shirley si e incontrata con Pri-
mo Camera (con lei nel la telefoto) 

le prime 
Musica 

L'Egmont 
alPAuditorio 

Una rara occasione ascolta-
re l'intero gruppo delle musi-
che che Ludwig van Beetho­
ven • (1770-1927) compose per 
VEgmont di Wolfgang Goethe. 
Musiche, come si sa. bellissime, 
vibranti di nobili accenti epici. 
ma fuori, se pur viventi nel-
l'alone romantico. dal mondo 
di Goethe. 11 confronto tra il 
poeta ed 11 musicista si e posto, 
giacche alcune parti della tra-
gedia sono state recitate ed in-
serite nella possente cornice 
beethoveniana. Parti che sono 
state recitate da Antonio Crast 
(Egmont), da Francesco Sor-
mano (il narratore), da Laura 
Carli (madre di Chiaretta), da 
Fernando Cajani (TerdtnandoJ, 
da Walter Maestosi (Bracken-
ourg). da Enrico Ostermann 
(il falegname), mentre Elena 
Rizzieri. nelle vesti di Chia­
retta. ha cantato due lieder. I 
brani declamati sono tuttavia 
passati in sottordine, soffocati 
da detta cornice non perche si 
e deliberatamente voluto dare 
preminenza all'orchestra. ma 

• per assoluta carenza di regia. 
a parte ogni apprezzamento sul­
la recitazione non sempre chia-
ra e comunque sempre enfati-
ca. Chiaro risalto. invece. della 
parte musicale affidata alia di-
rezione di Fernando Previtali: 
YouveTture e riecheggiata con 
severa e potente voce, gli in­
termezzi hanno ripercosso con 
sensibili note i motivi dell'amo-

- re e del dolore di Egmont e 
- Chiaretta, con drammatiche il-
•luminazioni i presentimenti di 

1 rivolta del popolo fiammingo 
"" contro I'oppressione spagnola. 

Precedentemente Previtali e 
lo splendido trio Gulli. Giuran-
na e Caramice avevano offer-
to in una limpida e tesa espo-
sizione un'opera • nuova di 
Giorgio Federico Ghedini 
(1880): Contrappjin/t per tre 
archi ed orchestra. II clima di 
queste pagine e fervidamente 
ispirato. un alone di mistero 
si evoca or con mitici squilli 
di trombe. or con le note gravi. 
or sommesse degli archi: il 
Titmo e teso in movenze trasci-
nanti. ro'te a tratti da dram-
matici bagliori. 

vice 

Teatro 

Courteline 
Dostoievski 
e Labiche 

al n Piccolo „ 
Al —Piccolo Teatro- di via 

Piacenza, la -Compa^nia del 
buonumore-, d.retta da Lui?i 
Pascutti. ha messo in scena tre 
saporosissimi atti unici che 
portano 1« firme di Georges 
Courteline. Fiodor • Dostoievski 
e Eugene Labiche. 

La paura di prenderle di 
Courteline, pur neU'esigua con. 
sistenza dell'assunto. trova fe-
lici spunti comici nello schiz-
zo di un curijso quadretto co-
niugale: un marito gelosissimo 
va su tutte le furie pe r le at-
tenzion! che un presunto rivale 

• usa verso la moglie, ma si ri-
trae pavidamente quando si 
tratta di attuare i minacciati 
propositi di vendetta 

• II Coccodrillo di Dostoievski, 
noiradatlamento elaborato da 
Gianluigi GazzetH. bersanlia con 
grott«ca Ironia il grigio e as-

surdo modo della burocrazia za-
rista nella vicenda di un fun-
zionario statale che finito nella 
pancta di un caimano vive tra 
la preoccupazione del danno che 
potra arrecare alia sua carriera 
tale •> spiacevole caso» e la 
««soddisfazione » di essere dive-
nuto, per lo stesso accidente. 
l'argomento del giorno. 

I due timtdt di Labiche e il 
gustoso e paradossale schizzo di 
due personaggi che a causa del­
la loro irriducibile condizione 
d'animo rLschiano l'uno (un in-
namorato) di perdere la fan-
ciulla amata, l'altro (il genitore 
della ragazza) di affidarla come 
moglie ad un cattivo arnese. 

In una fine e attinente corni­
ce scenografica, opera di Car-
la ' Guidetti Serra, il reglsta 
Pascucci. accorto ed abile, gli 
attori Marina Lando, Silvio 
Spaccesi. Marcello Bonini, Ma­
rio Milita, Manlio Nistri, Ilaria 
Marrone con elegante spiglia-
tezza e colorita espressione han­
no fatto vivere le tre curiose 
vicende. Il pubblico ha apprez-
zato lo spettacolo ed ha applau-
dito con calore. Da stasera le 
repliche. 

vice 

Charles Trenet 
al Teatro Club 

Charles Trenet ha celebrato 
a Roma. all'Auditorio dell'EUR 
(il Teatro Club, che ospitava lo 
chansonnier francese, e stato 
sfrattato dal Teatro Parioli), i 
suoi trenta anni di carriera ar-
tistica. Ha cinquanta anni quasi 
suonati, il buon Trenet. ma non 
li dimostra; e il suo volto da 
eterno bambino, i l suo entu-
siasmo. hanno fatto di tutto per 
non ricordarlo. In verita. la sua 
verve, la sua mimica. la sua 
carica di simpatia si direbbero 
rimaste intatte dai tempi di 
Y'a d'la joie o di Bourn (che 
sono. appunto, di una venticin-
quina d'anni fa). 

Con Trenet. si pub dire, il 
tempo si e fermato Con I*au-
tore di Douce France e di La 
mcr siamo infatti all'anteguer-
ra. alia Francia ancora piena di 
risorse. di ottimismo. di vita­
lity e di gioia Quella di Trenet 
non e. per intenderci. la Fran­
cia di oagi o del recente ieri 
Se Ferr^ e la violenza anar-
chica. se Brassens e l'ironia e 
il grnttesco. sc la Greco e il 
dramma deU"immediato dopo-
guerra. se Montand e lo scan-
zon?to interprete di Prevert, se 
la Piaf e Pamore: e. inflne. se 
Aznavour e il lancinante grido 
della Francia gollista. Charles 
Trenet e la gioia. il sorriso. 
Tottimismo La Francia di Ieri. 
insomma In lui non e'e la pas-
sione. non e'e la disperazione 
o l'ironia sferzante. Trenet e 
sempre intento a contemplare 
La cicala e la formica, o il 
Giardtno sfraordinario dove i 
passerotti gli cinguetlano un 
- buongiorno < le piccole cose 
della natia Narbonne o la cal-
ma distesa del mare che lo ha 
felicemente ispirato 

Tuttavia. la poesia di Trenet 
e come il suo sorriso. schietta 
e le sue canzoni nascono da 
una ispirazione che & come una 
goccia d'. rug'irtja. scintillante e 
fresca 

Ha cantato * molte canzoni 
(quante p'.u di quelle previste 
dal programma?) ed e stato 
applauditissimo in tutte. ma con 
particolare calore in La mer, 
Bourn, Y'a d'la joie. La route 
echante'e, L'Ame de - Poites: 
Stasera, replica. 

I.S. 

M a perchd a San re mo ha vinto tony Renis? 

Delusion/, polemiche 
e torse 

una 
Pasquale Frustaci, autore di 

« Siamo quelli dello sci-sci », ri-

tiene di essere stato plagiato 

Dal nostro inviato 
- S A N R E M O , 11 

Sorprcsa, scandalo, malu-
morc e protcste: questo c 
il bilancio piit immediate 
del XIII Festival della can­
zone di Sanremo, dopo la 
inattesa vittoria di Tony 
Renis e di Uno per tutte . 

Che cosa e dunque suc-
ccsso? Perche c come ha 
vinto questa canzone su cui 
nessuno, fino al momento 
dci risnltati, avrebbe pun-
tato una lira? La suggesti-
va ipotesi di una manovra 
editoriale in extremis da 
parte della * Ricordi» e da 
scartare immediatamentc. 
Certo, se si trattasse di una 
manovra della casa editrice 
di Uno per tutte , bisogne-
rebbe almeno riconoscere 
che i novelli industriali del 
disco e della canzone pos-
seggono una scaltrezza ed 
un'astuzia che nessuno hn 
fino ad oggi sospettato in 
loro. II fatto che Milva e 
Villa rischiassero di perde­
re il primo posto disperden-
do entrambi i voti su due 
canzoni avrebbe potute s p i n -
gcre la « Ricordi-musica leg-
gera > a puntare unicamente 
su Renis. Ma questa strate-
gia non ha avuto luogo, e 
cid conferma che i suddctti 
industriali giocano le loro 
carte solo sul terreno piii 
facile, quello del sottobosco 
radiotclevisivo e quello del 
contatti internazionali. I lo­
ro colpi segreti sono. in real-
ta, di una « pfrntcria * assai 
piii meschina. 

Guardiamo infatti come si 
e votato in sala, dove gli 
editori potevano comoda-
mente, in base al\e loro di-
sponibilita. finanziarie, fare 
il bello e il brutto tempo (e 
si vedrd, infatti, che sono 
stati i gruppi piii forti a 
portare in finale e a puntare 
sulle finaliste con mapgiore 
compattezza): Ricorda c 
Amor, m o n amour, m y lo­
ve , le due finaliste, hanno 
totalizzato ciascuna 19 vo­
ti, battute solamente da Gio-
vane g iovane di Donagpio, 
che ha ottenuto 20 voti. U n o 
per tutte , in sala, ha totaliz­
zato la misera cifra di 6 
voti. cid significa che se il 
Festival fosse < stato deciso 
alVinterno del Casind, Tony 
Renis si sarebhe piazzato al 
terzultimo posto. 

La < Ricordi •». riassumen-
do. ha dunque pnntato su Ri­
corda e Milva. cost come la 
€ Southern » (che pare fos­
se riuscita ad accaparrarsi le 
poltrone lasciate vacanti Vul-
tima sera dalle altrc case eli­
minate dalla finalissima) ha 
mintato energicamente su 
Amor, mon amour, m y lo ­
ve , su Villa e la Foligatti. 
D'altra parte, la « Voce del 
padrone », editrice " disco-
prafica di Renis. ha eviden-
temente spalleggiato la 
* Curci * (editrice musicale 
di G iovane g iovane ) nel 
vnntare tutti i biglietti su 
Pino Donapgio. Quanta alia 
€ Fonit-Cetra >. casa disco-
arafica sia di Milva sia di 
Villa, ha avuto certamente 
un brutto risveglio dal son-
no- tranquillo dormito per 
varie settimane. 

Se la > « Southern > pud 
ancora contare sulle vendite 
discografiche di Amor , mon 
amour, m y love (anche un 
secondo posto fa sempre 
effetto), la « Ricordi» con 
Ricorda e • Milva quinte, 
avrebbe certo dovuto man-
giarsi le mani: ma ecco lo 
inatteso successo di • Tony 
Renis a salvare le casse. 
• Che cosa dunque e suc­
cesso? Chioggia, Melfi e Tol-
mezzo sono le sedi di giu-
ria maggiormente responsa-
bili del successo del giovin-
cello: hanno date a Ren's 
ciascuna ben died voti. Que­
sta vittoria ha il sapore im-
pagabile della beffa: si pen-
si che le due canzoni favo­
rite avevano dalla loro non 
solo il massimo dei biglietti 
in sala, ma anche Vordine 
di uscita a loro vantaggio. 
mentre U n o per tutte ave-
va avuto il primo posto nel-
Vuscita. cioc il posto peg-
giore. Ma, con tutto cid, c 
una beffa che da pochc con-
solazioni. Troppo poche c 
statisticamente insignificanti 
erano le giurie esterne. per 
poter rappresentare Vopi-
nione pubblica. E' sir to un 
po' un responso tipo roulette . 

• Inoltre, la canzone non e 
bella, e sfacciatamcntc co-
piata. tanto che pare immi-
nente una denuncia ner pla-
aio da parte di Pasquale 
Frustaci. autore di S i a m o 
quel l i de l lo sci-sci. la vec-
chia canzone lanciata dalla 
rivista « Gran baldoria » di 
Michelc Galdicri. rappresen-
tata nel 1949 dalla compa-
gnia di Wanda Osiris, che, 

in pratica, c stata prcmiata 
a Sanremo. 
• Eppure... Eppure forse un 

significato gli 84 punti del­
le giurie esterne ce I'hanno. 
Ed e questo: pompare divi 
e dive (soprattutto Milva), 
crcare una psicosi con la 
propaganda, copiare le can­
zoni con maggiore e piit vol-
gare astuzia di quanto obb»n 
fatto Renis non basta piii a 
ingabolare il pubblico. 11 
quale, si sa, vota i cantanti 
e non le canzoni. vota i per­
sonaggi meno antipatici, co­
me sono Tony Renis ed Emi-
lio Pericoli. Ed anche i 51 
voti esterni al twis t di Do-
naggio dimostrano che il 
pubblico, pur dovendo fare 
una scelta a posteriori, fra 
cid che la gallonata ma ben 
poco competente giuria di 
selezione ha ammesso al Fe­
stival, sceglie cid che puzza 
meno di vecchio e di falso. 
Gli editori sconfitt't, c quel­
lo inaspettatamente vittorio-
so (uno doveva, del resto. 
pur vincere) non si lamen-
tino (e non esulti troppo): 
si sono attirati addosso la 
valanga urlando troppo forte. 

Daniele lonio 

Arletty di-
venta cieca 

In aperta crisi le Commissioni 

Un altro 
censore 

si dimette 
Si tratta del regista Romolo Marcell ini 

Anche il regista Romolo Mar. 
cellini si e dimesso dalla ca­
rica di membra di una delle 
Commissioni di censura. Con 
le dimissioni di Marcellini — 
che fanno seguito a quelle, re-
centi, del giornalista Vinicio 
Marinucci e del produttore 
Goffredo Lombardo — le Com. 
missioni di censura annovera-
no tra i propri membri ormai 
quasi soltanto funzionari del 
ministero dello spettacolo. do-
centi universitari di fiducia 
del ministro e magistrate ol-
tre a qualche singolare perso-
naggio che e definito impro-
priamente regista. In sostanza 
— lo ripetiamo — gli uomini 
di cinema hanno ormai de-
nunciato apertamente l'esisten-
za^ stessa delle Commissioni. 
Gli autori e i giornalisti cine-
matografici si sono rifiutati sin 
daH'inizio di nominare propri 
rappresentanti, e Tesempio di 
Lombardo non e stato seguito 
anche dagli altri produttori 
soltanto per evitare il *bloc-
co"- delle Commissioni (il che 
avrebbe ritardato l'uscita di 
alcuni film attualmente in 
esame). Adesso anche coloro 
che non avevano aderito al-
l'appello dell'ANAC hanno vo­
luto scindere le proprie re-
sponsabilita da quelle delle 
Commissioni di censura. 

Lombardo, motivando le sue 
dimissioni. • h a ' chiaramente 
deplorato non solo l'imperfet-

to funzionamento — dal pun-
to di vista tecnico — delle Com. 
missioni, ma anche i criteri 
ispiratori dei commissari; i 
quali hanno emesso sentenze 
gravissime, arrivando a boc-
ciare (anche in seconda istan-
za) il film di Ferreri L'ape 
regina ritenendolo «diseduca-
tivo e antipedagogico ». 

Ora, a che punto siamo con 
la censura? H ministro dello 
Spettacolo non ha battuto ci-
glio di fronte alle continue 
dimissioni. Ha .invece, prov-
veduto a strane, quasi clande­
stine sostituzioni. Un breve. 
brevissimo comunicato sulla 
riunione della Commissi one 
consultiva per la cinematogra-
fia. riunione che si e svolta 
presso la direzione dello spet­
tacolo, ci ha permesso di co-
noscere i nomi • dei sostituti 
del regista Romolo Marcellini 
e del giornalista Vinicio Ma­
rinucci. Si tratta di Antonio 
Racioppi. regista d'un film 
(Tempo di credere) che susci-
td qualche clamore Testate 
scorsa a Spoleto e che non e 
mai stato proiettato sugli 
schermi italiani, e di un non 
meglio identificato signor 
Chiarelli. I loro titoli per far 
parte delle commisisoni di cen . 
sura non sono d a w e r o ne 
molti ne qualificanti. Ma e 
proprio per questo. evidente-
mente, che il ministro li ha 
scelti. 

PARIGI, 11. 
Una delle piu grandi attrici 

del cinema francese. l'indimen-
ticabile Arletty, sta diventando 
cieca. La notizia si e diffusa in 
Qiiesti giorni a Parigi ed ha pro-
vocato grande costernazione ne. 
gli ambienti cinematografici 
francesi e fra i milioni di spet-
taton che non hanno dimentica-
to Tinterprete di alcuni dei mi . 
glion film del periodo fra le 
due guerre (Arletty fu la pro-
tagonista di Les enfants du pa-
radis, di Alba tragica). 

Arletty si era da tempo riti-
rata a vita privata e durante le 
scarse appanzioni in pubblico 
aveva dato l'impressione di aver 
raggiunto una confortevole 
quiete: una donna non piii 
giovane, certamente, ma che 
ancora si « difendeva ». 

Poi, alcuni giorni fa, un gior-
nale parigino ha pubblicato una 
foto recentissima dell'attrice. 
Arletty e irriconoscibile, appa-
re una donna rapidamente in-
vecchiata. con il volto solcato 
dalle rughe: una maschera di 
dolore. - • 

Arletty sta diventando cieca. 
Fino da dieci anni fa — e nes­
suno lo sapeva — l'attrice ave­
va perso quasi del tutto la vi­
sta da un occhio e curava la 
malattia con un preparato me­
dico in gocce. Nel luglio scoreo 
— a quanto dice il giornale — 
si e sbagliata e ha versato alcu­
ne gocce del farmaco nell'altro 
occhio. E' stato l'inizio di un 
periodo di inaudite sofferenze 
nsiche. Neppure un intervento 
chirurgico e servito a fermare 
il processo di deteiioramento 
della vista deH'attrice. Oggi i 
medici sostengono che Arletty 
e condannata alia cecita. 

Nella telefoto: Arletty qualche 
anno fa. 

Terio figlio per 
Moira Shearer 

LONDRA, 11. 
Moira Shearer, attrice e bal­

lerina famonissima ha dato ieri 
alia luce un bimbo. 

La Shearer, che ha 37 anni, 
e sposata dal 1950 con il gior­
nalista e scnttore Ludovick 
Kennedy. La coppia ha gia avu­
to due figlie. 11 marito della 
Shearer si trova attualmente nel 
Medio Oriente 

Mostra a Roma 
del manifesto 

cinematografico 
polacco 

Oggi. martedl, alle ore 18. 
sara maugurata a Roma una 
Mostra del manifesto cinema­
tografico polacco. promossa dal 
Circolo * Charlie Chaplin» in 
collaborazione con l'Associazio-
ne - Italia-Polonia». L'esposi-
zione, che avra luogo nella se-
de sociale del circolo promoto-
re (Via Cesare Battisti 133). 
comprende una cinquantina di 
esemplari riguardanti film della 
piii recente produzione nazio-
nale e internazionale. e trova 
il suo maggiore motivo di in-
teresse nei risultati cui e per-
venuta. in questi ultimi anni. la 
scuola cartellonistica polacca: 
la piu sensibile a una ricerca 
che, • pur assolvendo funzioni 
pubbheitarie. non rinnega le 
esigenzc dcH'espressione arti-
stica c di un gusto coltivato. 

Alia manifestazione inaugu­
rate sara presente il critico Dui-
lio Morosini. che illustrera i va-
lori dell'artc grafica polacca. 

La Mostra restcra aperta al 
pubblico ogni pomeriggio, dalle 
ore 17 alio ore 20,30, sino al 
26 del corrcntc mese. i 

E' nata a Milano 

Avra nome Debora 
la figlia della Milo 

Sandra Mi lo 

MILANO. 11. 
L'attrice cinematografica San­

dra Mil a ha dato ieri alia luce 
una bambina a Milano. «San­
dra e la piccola stanno b e n e - , 
ha detto il produttore Moris 
Ergas, confermando la notizia. 
Ergas non ha tuttavia voluto 
rivelare il nome della clinica 
dove si e svolto il lieto evento. 
perche - l a signora ha bisogno 
di riposo- . Ha perd aggiunto 
che Sandra Milo e stata assi-
stita dal dott. Micheletti. La 
bambina, al momento della na-
scita. pesava tre chili e otto-
cento. * E ' una magniflca bim-
ba — ha detto Ergas — ed ha 
dei belJissimi occhi azzurri. La 
chiameremo Debora ». 

Moris Ergas, che in questi 
ultimi giorni 5 stato vicino a 
Sandra Milo. e ripartito oggi 
per Roma, dove lo attendono 
1 auoi impegni di lavoro. 

Velleita golliste 
Abbiamo sempre sostcnuto che e comunque meglio pro-

durre i documenturi in It alia, piuttosto che acqulstarli 
negli Stati Uniti' per ragioni di impostazione e di con-
tenuto. II servizio del Telegiornale sul dtsormo, tra-
smesso ieri sera sul primo cunule, pur con i suoi limiti 
c le 6Ut* forzalure, ce ha confermato nella nostra con-
vinzione: nel comples&o, infutti, il documentario hu di-
mostrato un equilibrio che analoyo mate rude amcricano, 
trasmesso m altre occusioni, non aveva. 

Assai efficuce e stato I'tni^to, co« U ricordo della ter-
, ribile strage di Hiroshima e Nagasaki; e intellioente ci 
e 6embnita I'osservazione secondo la quale non basta lo 
equilibrio del terrore ad impedire la guerra nucleare, 
perche anche alia paura ci si abitua (le notizie offerteci 
sui rifugi atomict uenduti a rate negli Stati Vniti hanno 
confortato quc&ta tesi). 

Di grunde interesse anche le cose dette da Ruggcro 
Orlando sulla posstbtttta di una * guerra per errore tec­
nico ~ e tutte le osscrvazioni fatte, anclte da Granzotto, 
sulla illusorietd. dei mezzi predisposti per difendcrsi da 
una guerra nucleare e sulla precarieta delle prospettive 
di vittoria, per una quulsiasi delle potenze partecipanti 
ul cenjlitto. 

Sarcbbp stato utile, pcrb. in questo quadro. informa-
re • i telespettatori anche sulle tenne del Penta-
gono, circa il « ribchto calcolato', cioc la possi­
bility di dichtarare e combattcre guerre " pur-
zi'jU » anche usando armi atomiche tattiche, i,enza 
ginngere ad un conflitto mondialc: teorie che non si 
possono non definire crimtnali e che dimostrano come 
tl fjruppo oltranzista dei mihturi americani sia tutt'altro 
che schicrato sulla Unea del disarmo. 

Positxva e stata anche la polemica contro le velleita 
atomiche di De Gaulle (ingiustamentc assimilate alle 
posizioni cmesi, che hanno un diverso contenuto di fon-
do) e contro la ' proltferaztone atomica *•: ma intercs-
sato e stato il silenzio sulla decisione di creare una 
A'ATO atomicu e, in relazione a questo, sulla richiesta 
del gcverno italiano di tmssHt -Po lar i s* . 

La parte pi" debole del servizio ci e sembrata quella 
sugli aspetti politici del disarmo: anche sc bisogna rico­
noscere che non si e puntuto, questa voltu, sugli accenti 
antisovietici consueti nel passato. Tuttavia, piuttosto 
puerile ci e apparsa la tesi sui controlli, che I'XJRSS 
non accetterebbe perche d un pacse * chiuso *. In rcalta, 
da parecchio tempo, I'URSS ha dichiarato di essere per-
fettnmente d'accordo sulla nccessita di controllare il di­
sarmo, ma di volere dei controlli che siano effettivi c 
contemporanei, c non si risolvano in semphce spionag-
gio legultzzato. 

II fatto che, anche ieri sera, si sia parlato dei con­
trolli tn relazione alio sciagurato episodio dell'U2, di­
mostra, ancora una volta, come I'URSS non farnetichi 
affatto quundo discutc di queste cose. D'altra parte, lo 
aver trascurato del tutto I'azione che in questi anni le 
masse popolari hanno condotto. insieme a vasti gruppi 
di tntellcttuali, per la pace e il disarmo; Vaver trascu­
rato le affermazioni del ventesimo congresso del PCUS 
c, in particolare, il piano presentato da Krusciov al-
VONV, ha certamente viziato tutta la tTnposfa2ione di 
questa parte del documentario. 

H che non ci ha impedtto, naturalmente. di ascoltare 
con piaccre Vinvito conclusivo di Granzotto a tutte le 
potenzs nuclcari, per un accordo ornun non piu rin-
vicbile. 

g. c. 

vedremo 
Musica.in pochi 
« Musica in pochi » (se­

condo canale, o i e 22) e 
una nuova trasmissjone 
ricalcata sulle ormo di 
« Musica sprint ». L'inten-
to e quello di 'mostrare 
sul video quei complessi 
che ormai costituiscono il 
veicolo ideale per il lan-
cio di nuove canzoni. 

Complessi di pochi ole-
menti e. quindi. di pochi 
strumenti. Spesso. di po­
chi strumenti e di molte 
voci. Come, ad esempio. 
il complesso di Riccardo 
Rauchi. l'altosassofonista 
che fece parte, a suo tem­
po, del sestetto di Renato 
Carosone: o il trio dei 
~ Marcellos Ferial •>, tre 
giovanj sudamericani che 
hanno contribuito a lan-
ciare recenti successi qua­
il «Quando calienta el 
sol •>. « El triangulo », 
" Agua -, ecc 

Riccardo Rauchi e i 
«Marcellos Ferial- compa-
nranno appunto sul video 
questa sera Seguiranno. 
nelle piossime settimane, 
l complessi Marino Mari-
ni. Bruno Martino. « Four 
Sa ints - . Gastone Parigi, 
Little Tony. 

(( Le tre arti » 
La trasmissione de « Le 

tre arti •> di martedl 12 
(ore 19,15. primo canale) 
si aprira con una conver-
saz'one degli architetti 
Mario Tedeschi e Paolo 
Tilche sull" arredamento 
delle citta Seguirft un do­
cumentario dedicato al 
pittore Francesco Galeot-
ti. a cura di Pier Paolo 
Ruggerini. Sarh poi illu-
strata 1'iniziativa della do-
nazione di un terreno per 
l'erigenda Casa per Arti-
sti a S. Donato Milanese. 

Per la rubrica sulle arti 
arcaiche. sara presentato 
un servizio di Alberto 
Martini sull'arte del bron-
zo nell'Europa Settentrio-
nale. 

La trasmissione, come 
di consueto. si concludera 
con un notiziano che m-
formera sulle princtpali 
manifestazioni d'arte in 
Italia. 

Rai\!/ 
p r o g r a m m i 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7-8-13-15. 
17-20-23; 6.35: Corso di lin­
gua inglese; 8.20: II nostr 0 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Strapae. 
se; 11,30: II concerto; 12,15: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto.. .; 13,25-14: Co-
riandoli; 14-14,55: Trasmis-
sioni regionali; 15,15: La 
ronda delle arti; 15.30: Un 

1 quarto d'ora di novita; 15 e 
45: Aria di casa nostra; 16: 
Programma per i ragazzi; 
16,30; Corriere del disco: 
musica da. camera; 17.25: 
Concerto sinfonico diretto 
da Pletro Argento; 19,10: 
La voce dei iavoratori; 19 
e 30: Motivi in giostra; 20 e 
25:. II linguaggio dei fiorl, 
ossia Donna Rosita nubile, 
di Federico Garcia Lorca. 
Musica di Renzo RossellinL 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30-9,30-

10.30-11.30-13.30- 14.30-15.30-
16.30-17,30-18,30- 19.30-20.30-
21,30-22,30; 7,45: Musica e 

divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del matt ino; 8.35: 
Canta Maria Par i s ; 8.50: 
Uno strumento al giorno; 
9: Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: 
A- che serve questa musi­
ca ; 10,35: Canzoni, canzo­
ni; 11- Buonumore in mu­
sica; 11.35: Trucchi e con-
trotntcchi; 11.40: n porta-
canzoni; 12-12 e 20: Oggi 
in musica: 12.20-13: Trasm.s-
6ionl regionali; 13: La Signo­
ra delle 13 presenta; 14: 
Voci alia ribalta; 14,45: Di-
scorama; 15: Album di can­
zoni; 15,35: Concerto in m i . 
niatura; 16: Rapsodia; 16 e 
35: Piacciono ai giovani: 16 
e 50: Fonte v iva; 17: Scher-
m o panoramico; 17.35: Non 
tutto m a di tutto; 17.45: 11 
vostro Juke-box; 18 e 35: 
Classe unica; 18.50: I vostri 
prefenti; 19,50: Antologia 
leggera; 20.35: Tutti in ga-
ra; 21.35; Uno, nessuno, 
centomila; 21.45: Musica 
nella sera; 22,10: L'angolo 
del jazz. 

TERZO 
Ore 18,30: L'indicatore 

economico; 18.40: Panora­
ma delle idee; 19: Pierre 
Boulez, Poliphorue X (I par­
te) ; 19,15: La Rassegna 
Letteratura portoghese; 19 
e 30: Concerto di ogni sera, 
Antonio VivaldL Johann Se­
bastian Bach, Paul Hinde-
mith, Claude Debussy; 20 
e 30: Rivista delle riviste; 
20.40: Dimitri Kabalevski 
Concerto • op. 49 per vio­
loncello e orchestra; 21: II 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Problemi d'interpretazione 
musicale (IV); 22.15: Gli 
angeli vengono troppo di 
rado. Racconto di Jan Ge­
rard Toomber; 22,45: Orsa 
Minore. La musica, oggi, 

primo canale 
8,30 Telescuola 15: tena classe. 

17,30 La TV dei ragazzi a) Record; b) II gatto Fe­
lix. 

18,30 Corso di tetruzlone popolare 
(ins Oreste Gaeperini). 

19,00 Telegiornale della sera (prima edi-
zinne) 

19,15 Le fre arti Rassegna di pittura. scul-
tura e architettura. 

19,50 Rubrica rellgiosa (Padre Mariano) 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda sdL. 
zione). 

21,05 Greta Garbo nel film *La regina Crl-
stina » 

22,45 Sport ripresa dlretta dl un «v-
venimento agonistlco. 

Telegiornale della notte (al termlnc). 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orario. 

21,15 II boom editoriale 
italiano inchiesta a cura dl Lu­

ciano Luisi 

22,00 Musica in pochi 
con Riccardo Rauchi * 
Los Marcellos Ferial. Pf»-
senta Carlotta Barilli 

22,35 Scienza • Che cos'e la flsica: la 
carica elettrica *. 

23.00 Notte sport 

) „ < * * W V * * * M ^ ^ 

Carlotta Barilli presenta ((Musica in po­
chi » in onda sul secondo canale ore 22 

' l i j 
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lettere all'Unita 
Churchill voleva 
ripristinare 
lo Stato monarchico 
dopo la Liberazione 
Signor direttore, 

nell'arlicolo riyuardante la 
commemoraztone dell' eroico 
soldato sovietico Fiodor Pole-
taiev, caduto in terra italtana 
per la nostra liberta, mi ha tm-
pressionato la seguente frase>: 
* 11 generate AlexunUer aveva 
invitato i putrioti italiani a na-
scondere le armi e a tornarse-
ne a casa >. - - . , . 

Durante la guerra avevo avu-
to sentore di aerei inglesi die 
lanciavano volantini anche sul­
la Jugoslavia, per invitare quel 
valoroso popolo a desistere dal 
combattere il criminale inva-
sore. 

lo ho letto di come i gene-
rali inglesi hanno saputo con-
quistarsi un tmpero, ma quel-, 
lo dove la mia povera mente 
non arriva, e il perche di tale 
loro comportamento durante la 
seconda guerra mondiale. 

Se credete di darmi una spie-
guzione in merito, fatelo in 
modo che lo slesso popolo in-
glese possa prenderne visione. 
Con rispetto 

R. E. 
(Trieste) 

La ragione e abbastanza sem-
plice: il governo conservator*} m-
glese. presieduto da Churchill, 
prefenva che l'intervento delle 
forze armate partigiane non sot-
tolineasse eccessivameute il ca-
rattere antifascista del secondo 
conflitto mondiale. E' noto infatti 
che. se il fascismo non avesse 
criminosamente attaccato l'lnghil-
terra. per i conservatori inglesi 
— e per Churchill personalmen-
t e — sarebbe andato benissimo. 

II governo conservatore inglese 
si preoccupava di operare per 
imporre. nel dopoguerra. governi 
moderati e forme statali conser-
vatrici nei Paesi liberati: infatti 
tento in ogni modo la difesa della 
monarchia itahana e pose — tra 
l'altro — U veto alia nomina del-
I'on. Sforza, repubblicano, quale 
successore del generale Badoglto 
a capo del governo italiano. 

Sul tema piu generale dei rap-
porti non sempre sereni tra Re­
sistenza italiana e comandi allea-
ti. consigliamo la lettura del li-
bro di Pietro Secchia e Filippo 
Frassati recentemente edito da 
Feltrinelli. 

Un prete manesco 
lascia I'AI tare 
per schiaffeggiare 
una, bambina 
Caro direttore, 

vogliamo rendere pubblico 
qtianto e accaduto qui a Scar-
lino: protagonista un sacerdo-
te, ex missionario, profugo dal-
I'Ungheria, e che e il vice par-

. roco della Chiesa. \ 
Domenica 3 febbraio un grup-

•po di bambine tra i 10 e 13 an-
ni stava assistendo alia messa 
che era servita dal sacerdote 

sunnominato. Durante una pau-
sa, queste bimbe si sono messe 

• a parlare sottovoce. Vex mis­
sionario, che diceva la messa 
in mancanza del padre titola-
re, e improvvisamente partito 
come un razzo dall'Altare re-
candosi presso il gruppetto di 
bimbe che stava confabulando 
e — tra lo stupore di tutti i 

1 present* — ne ha presa una 
a schlaffi. La bambina colpita 
si chiama Nadia Caramelli. 11 
prete se ne stava ritornando 
all,'Altare (dopo tanto paterno 
agire), ma improvvisamente ci 
ripensava, tornava sui propri 
passi e giii altri schiaffi sulla 
iaccia della bambina. 

Inutile sottolineare che ' il 
gesto dnl reverendo ha indi-
gnato tutti i presenti, ma di 
piu ha fatto arrabbiare i ge-
nitori della bambina. O che 
ora la Chiesa autorizza a 
schiaffeggiare i ragazzi di 11 
anni, qualunque sia la man­
canza che possa essere com-
piuta a quell'etd. ? 

La madre della bambina, non ' 
appenn conosciuto il fatto si e 
precipitata presso la residenza 
del prete per dirgli le proprie 
ragioni. Quello, perd, si e tap-
pato in casa e faceva sapere 
che — chi avesse voluto con-
ferire con lui — doveva entra-
re in casa, cosl, magari, avreb-
be trovato il modo di rovinare 
la madre'di quella bambina. 

La mattina successiva, la si-
gnora Caramelli, vedeva il pre­
te per la strada e cercava di 
fermarlo per parlare con lui; 
non Vavesse mai fatto, sembro 
che avesse visto il diavolo Jn 
persona, e via a gambe levate. 

Ora vorrei che si giudicasse 
pubblicamente questo episodio, 
che tanto risentimento ha la-

sclato anche tra i cattolici pra-
ticanti. II missionario in paro-
la ha aglto da cristiano o da 
inquisitore ? Sa, questo prete, 
che cosa significa essere cri­
stiano ? O non ha egli tnsul-
tato il Dio in cui crede ? Chis-
sa come giustificheranno il suo 
gesto i suoi superiori, ed egli 
stesso, che non ha avuto il 
coraggio e la umilta, coma la 
religione che predica gli inse-
gna, di chiedere umilmente 
perdono. 

ANZIO CIGNONI 
- . -;Scarlino (Grosseto) 

Uno slogan 
per le elezioni 
Caro direttore,' - j 

nell'imminenza delle elezioni 
mi permetto di suggerire H se­
guente slogan: 

« Elettori rifiutate il voto a 
quel partiti che non si impe-
gnino alia prorbga degli affitti 
bloccati! >. • ' < • 

Ne metteremo in imbarazzo 
piii d'uno. 

Un inquilino 
(Milano) 

Un ex finanziere 
che non viene aiutato 
malgrado le leggi 
e il « fondo massa » 
Cara Unlta, 

come al solito quando esiste 
uno qualsiasi dei tanti proble-
mi che assillano e rendono dif­
ficile la nostra esistenza ed i 
nostri diritti in questa nostra 
Democrazia, ci rivdlgiamo a 
te sicuri che ci accogli e ci di-
fendi. 

Cid che ti espongo, deside-
ro che sia di pubblico domt-
fiio in quanto non interessa so-
lamente me, ma molti altri (ex 
carabinieri, finanzieri, guardie 
di pubblica sicurezza) e vor­
rei che i nostri parlamentarl 
interroghino gli organi interes-
sati ed i responsabili. 

1) Esiste una legge n. 833 
del 3 agosto 1961 che, all'arti-
colo 48, prevede un assegno 
speciale annuo di lire 50-000 
per i finanzieri in congedo; 
purtroppo detto assegno per 
motivi che il sottoscritto non 
ritiene giusti, gli e stato nega-
to dal Comando Legione di 
Ancona. 

Ho scritto una lettera al no-
stro giornale dei mutllati per 
servizlo «II corriere del Mn-
tilato * e questo I'ha pubblica-
ta. La risposta e stata che, in 
merito, doveva pronunciarsi la 
legislazlone; tramite sempre lo 
stesso giornale mi e stato con-
sigliato di fare ricorso al mi-
nistro delle finanze Trabucchi 
ed infatti ho fatto ricorso, ma 
da novembrc ad oggi attendo 
ancora una risposta. 
' Inoltrai infine domanda ' di 

un sussidio al comando gene­
rale della Guardia di Finanza 
c Ufftcio Fondo Massa * di Ro­
ma; questo per due volte, e 
per due volte ho avuto un net-
to rifiuto. Presso il Comando 
Generale della G.F. esiste un 
ufficio detto < fondo massa * 
per assistere i finanzieri in 
congedo e il rifiuto non I'ho 
compreso. 

MANLIO NETTI 
S. Severino Marche (Macerata) 

Chiedono giustizia 
gli « arsenalotti » 
non piu riassunti 
Caro direttore. 

a nome di tutti gli ex « ar­
senalotti >, non piii riassunti al 
lavoro dopo il 1943, ti scrivo 
questa lettera. Noi, dal 1943, 
non volemmo piu lavorare per 
il tedesco invasore e, per ri-

compensa a questa nostra giu-
sta posizione, non siamo stati 
piii riassunti, per colmo di 
sventura non fummo nemmeno 
piii liquidati. 

Gli anni passati a lavorare 
nelVArsenale di La Spezia, e 

i per ultimo come mobilitati ci-
vili, sotto gli incessanti bom-
bardamenti, non hanno conta-
to e non contano nulla per. lo 
Stato italiano. 

L'ingiustizia subitc e evi-
dente. Mi ricordo bene che, a 

. quel tempo, la parola d'ordine 
era: < Abbandonate il lavoro, 
quando il fascismo e il nazi-
smo saranno debellati vi ri-
compeseremo >. E questa dun-
que la ricompensa?' 

Piano piano i vecchi sono 
' morti — con la speranza in cuo-

re di vedersi fare giustizia — 
e nella maggior parte nella pin 
squallida miseria. Ora non sia­
mo piu che una esigua schiera 
e speriamo ancora, e ci riwol-
giamo alle autorita dello Sta­
to, al ministero della Difesa, 
a tutti i parlamentari demo-
cratici chiedendo di rimuove-
re questa ingiustizia dandoci 
la ricompensa che meritiamo 
per aver lavorato tanti anni in 
questo stabilimento militare e 
per non aver voluto collabo-
rare con I'invasore nazista. 

ENRICO FILIPPINI 
(La Spezia) 

Aderiscono 44 ferrovieri livornesi 
La sezione di Castiglion della Pescaia 

« D. Ricci» ha raccolto 43 firme 
Da tutte le provincie continuano 

a pervenire adesioni individual! 
e collettive alia nostra petizione 
per chiedere l'emissione di franeo-
bolli celebrativi della Resistenza. 

Tra le numerose adesioni col­

lettive che ci sono pervenute se-
, gnaliamo quelle di 44 ferrovieri 

di Livorno: la raccolta fatta dalla 
sezione comunista *• D. Ricci - di 
Castiglion della Pescaia (Grosse­
to). che ci ha inviato 43 firme. 

TAGLIANDO PER L'ADESIONE INDIVIOUALE 
(da Invlare alia redazione de - 1'Unita ») 

Aderisco alia petizione lanclata dalle « Lettere all'Unlta » 
per chiedere l'emissione di serie dl francobolll commemo-
rativi della Resistenza. 

NOME . COGNOME 

CITTA* PROVINCIA 

« Sonnambula » 
e « Cenerentola » 

al Teafro dell'Opera 
Oggi riposo. Domani alle 21, 

fuori abbonamento, « p r i m a » 
della «Sonnambula s di V. Bel­
l ini (rappr. n. 32). concertata e 
diretta dal maestro Umberto 
Cattini e interpretata da Emilia 
Cundart. Alfredo Kraus, Plinio 
Clabassi e Leila Bersiani . Mae­
stro del coro Gianni Lazzari. Re­
g i s di Cesare Barlacchi e c o -
reografla di Attilia Radice. Di ­
rettore deU'allestimento scenico 
Giovanni Cruciani. 

Giovedl, alle 21, fuori abbo­
namento, replica di « Ceneren­
tola » concertata e diretta dal 
maestro Franco Capuana. 

TEATRI 
ARLECCHINO <via S. Stefan0 

del Cacco. 16 . Tel 688.659) 
Riposo. Imminent*?. Comp. Dir. 
A. Rendine: « Il berretto a so -
nagli » di Pirandello: « Saluti 
da Berta > di T. Will iams. Re-
gia di A. Rendine. 

AULA MAGNA Citta UmveTS. 
Riposo 

BORGO & 8 P I R I T O 
Riposo 

D E L L A COM E T A (T . 613.763) 
Alle 21,15 unico spettacolo. re­
cital del soprano Anna MofTo 
Musiche di Scarlatti. Mozart, 
Brahms, ecc. Al piano G. Fa-
varetto. 

D E L L E M U S E (Te l . 862.348) 
Al le 21,30 Franca Dominici , 
M. Siletti. con M Guardabassi 
F. Marchid. in: « Micbele A r 
cangelo. splega un delitto ». 
Grottesco giallo di G Magazti 
Novita. Quarta sett imana di 
successo. 

D E I S E R V I (Te l . 674.711) 
Riposo 

E L i S E O ( T e l 684.485) 
Al le 21, familiare. Pi lar Lopez 
nel • Cappello a tre punte » di 
M. De Falla 

GOLDONl 
Riposo 

M I L L I M E T R O ( T e l 451.248) 
Al le 21.30 C.ia del Piccolo Tea-
tro d'Arte di Roma in: « La ter­
ra maledetta » di G Ceccarini 
Novita di De Robertis 

PALAZZO DEI CONGRESSl 
(E.U.R. - Auditorium) 

Alle 21.15 il Teatro Club pre­
sents un Recital di Charles 
Trenet. (Turno B ) . 

P A L A Z Z O S I S T I N A ( t 487 090) 
Al le 21.15 precise Garinei e 
Glovannini prescntano la corn-
media musicalc: « Ragantinn » 
con N . Manfred 1. A . Fabrizi. 
L. Massari, B . Valori, F. Tozzi. 

PICCOLO T E A T R O DI VIA 
P I A C E N Z A (Te l . 670 343) 
Alle 22 M. Lando. S. Spaccesi 
In: « L a panra di prenderle» , 
di Courteline: « n coccodrillo » 
di Dostoiewskj: « I due tlmi-
dl > di Labiche. Regia di L 
Pascutti, L. Procacci. Vivo suc­
cesso. 

PIRANDELLO 
Alle ore 21.30 C.ia del Teatro 
d'Oggi in « Le ragazze dl Vlter-
bo» di Gunter Eich con A. Lelio, 
E Bertolotti. D Dnlci. Regta 
di Paolo Paoloni. Sesta sett i ­
mana di successo. 

Q U I R I N O 
Alle ore 21,15 Lucio Ardenzi 
presenta A. Proclemer, G. Al -
bprtazzi con G. Sanmarco e Car-

' lo Hinterman in: « Allora vai da 
. Torpe • dl F Bil letdoux Re-
' gia di Giorgio Albertazzl. 
R I D O T T O E L I S E O 

Riposo. Imminente: « Cose del-
I'altro... ieri > di Courteline. 
Feydeau. 

ROSSINI 
Alle 21.15 C.ia Checco Duran-
te-Anita Durante e Leila Ducci 
in: « Via dei Coronari » di A 
Maroni. con G Amendola. L 
Prando. L Sanmartin. M Mar-
celli, G. Simonett i . Ult ime re-
pliche 

SATIRI ( T e l 565.325) 
Al le 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ieri. 
oggi e domani . . . *, tre atti di 
Armando Maria Scavo 

T E A T R O A T E N E O ( V . l e d e l l e 
Scienze) 
Alle 21.30 la C.ia del Teatro 
della Ripresa. dir Carlo Quar-
tucci. in: « Finale di partita > 
di S. Brecht: « Una gru al tra-
m o n t o » di Juniy Kinoschita 
Regia dl Quartucci. Vivo suc­
cesso. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico 32 . p.za Col-
legio Romano - Tel. 832254) 
Sabato e domenica alle 16.30: 
Le marionette di Maria Accet -
tella in « Cappuccetto Rosso > 

TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15 Dino Verde presenta: 

- « Scanzonatissimo '63 » con R. 
Como. A. Noschese , E . Pandolfi . 
A. Stenl . 

V A L L E 
Al le 21.30 11 Teatro Stabile di 
Torino presenta: « L a resistl-
bile ascesa di Arturo Ui », di 
Brecht. Regia di A. Bosio. 

ATTRAZI0NI 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In-
gresso continuato dal le ore 10 
alle 22. 

VARIETA 
A L H A M B R A ( T e l 783 792) 

Le sette folgorl di Assur. con 
M Duff SM • e rivista 
Carre D'Alberti 

A M d R A J O V I N E L L I (713.306) 
Le sette folgori di Assur. con 
M. Duff SM • e rivista 
Rosy Madia-Lucio Corano 

LA F E N i C E <Via S a i a n a 35) 
Le sette folgorl di Assur. con 
M Duff SM • e rivista 
Bob Vinci 

VOLTURNO (Via Volturno) 
La rivinclta di Zorro e rivista 
Fabbrocino 

CINEMA 
Prime vision! 

A D R I A N O (TeL 352.153) 
Gli ammutinatl del Bounty, con 
M. Brando (alle 15,30, 19, 22.45) 

DR • • 
A M E R I C A ( T e l 586.168) 

Perseo l ' lnv indbi le (ap. 15, 
ult. 22.50) SM + 

A P P I O (Tel . 779 638) 
II falso tradltore, con William 
Holden (ult 22,30) DR + + 

A R C H I M E O E (Te l . 875.567) 
Pi t of Darkness (al le 16,30-
18.30-20.10-22) 

A R I S T O N ( T e l 353.230) 
La guerra dei bottoni (ap. 15.30, 
ult 23) SA • • • 

A R L E C C H I N O ( T e l 358 654) 
Relaztonl pericolose con J Mo-
reau (VM 18) DR + 

A S T O R I A (Te l . 870.245) 
Sessualita. con C. Bloom 

DR + 
A V E N T I N O (Te l . 572.137) 

II falso tradltore, con William 
Holden (ult. 22.35) DR • + 

8 A L D U I N A ( T e l . 347.592) 
La marcia su Roma, con Vitto­
rio Gassman SA • • 

B A R B E R I N I ( T e l 471.707) 
Paradiso dell 'uomo (al le 15,30-
17.30-20.10123) (VM 14) DO + + 

B R A N C A C C I O ( T e l 735.255) 
I sequestrati di Altona, con 
S. Loren DR + > + • 

C A P R A N I C A (Te l . 672.465) 
Le 4 verita, con M. Vitti 

SA •-•• 
C A P R A N I C H E T T A (672.465) 

La citta prigioniera. c o n David 
Niven DR 4-

COLA Dl RIENZO (350.584) 
II falso tradltore. con William 
Holden (alle 16-19.10-22,45) 

DR • • 
C O R S O (TeL 671.691) 

Uno dei tre, con R Salvatori 
(alle 16,45-19.40-22,30) 

(VM 14) DR ^ 4 
EURCINE (Palazzo Italia al-

l'EUR • TeL 5910.986) 
II ralso tradltore. con William 
Holden (alle 16,15-19,10-22,30) 

DR • • 
E U R O P A (Te l . 865.736) 

II v isone sul la pelle . con Doris 
Day (al le 15.45-17.55-20.10-
22.50) SA 4 4 4 

F I A M M A ( T e l 471.100) 
La bella dl Lodi. con S San-
drelli (alle 16-18.40-20,40-22,50) 

S A 4 
F I A M M E T T A (TeL 4 7 a 4 6 4 ) 

Chiuso 
G A L L E R I A (TeL 673.267) 

Don Giovanni della Costa Az-
zurra, con A. Stroyberg (alle 
15. ult . 22,50) (VM 14) C 4 

G A R D E N i l e l . 582.848) 
I seqaestratl di Altona. con S 
Loren DR 4 4 4 4 

M A E S T O S O ( T e l 786.086) 
Perseo l' invfncibile (ap. 15, 
ult . 2230) SM 4 

M A J E S T I C (TeL 674.908) 
La donna nel mondo DO 4 
(ap. 15, ult . 22,50) 

MAZZINI (TeL 351.942) 
Tl -Koyo e II s u o pescecane. 
con D Paniza A 4 4 

M E T R O O R I V E - I N (890.151) 
Chiusura i n v e m a l e . 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Come ingannare mlo marito. 
con I-. Turner (al le 16-18,40-
20.45-23) SA 4 

M I G N O N (TeL 849.493) 
II generale non si arrrnrte con 
D. Robin (al le 15.30-17.50-20.10-
22.50) (VM 18) SA 4 4 

MOOERNISSIMO (Gallena 
S. MarceUo . Tel. 640 445) 
Sala A: Sexy ! (ult 22.50) 

(VM 18) DO 4 
Sala B: 1 lancirri neri, con J 
F u m e a u x (ult. 22.50) A 4 

M O D E R N O (Te l . 460 285) 
II snrpasso. con V Gassman 

SA 4 4 
M O D E R N O S A L E T T A 

La citta prigioniera. con David 
Niven DR 4 

M O N D I A L ( T e l 834.876) 
n capitano dl ferro A 4 

N E W YORK (Tel . 780 271) 
I lancieri neri, con J. F u m e a u x 
(ap. 15, ult . 22,50) A 4 

N U O V O G O L D E N (T. 755.00V! 1 
Le massagglatricl (ap. 15, 
ult. 22,50) C 4 

P A R I S d e l 754 368) 
La donna nel mondo (ap. 15, 
ult. 22,50) DO 

P L A Z A (TeL 681.193) 
II jirneralf non *t arrrnrte. enn 
D. Robin (al le 15,30-17.50-20.15 
22,50) (VM IS) I A 4 + 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Nottl e donne proibite (alle 15-
17,15-19.05-21-22,50) 

(VM 18^ DO 4 + 
Q U I R I N A L E (TeL 462.653) 

Ventre In piglama. con Kim 
Novak (alle 16-18-20.25-22,45) 

SA 4 - * 
Q U I R I N E T T A (Te l . 670.012) 

West Side Story, con N Wood 
(alle 17-19,50-22,50) M 4 > ^ 

R A D I O CITY ( T e l 464.103) 
II glorno piu lungo, con John 
Wayne (alle 15.30-19.15-22.45) 

DR 4 - 4 ^ 
R E A L E (Tel . 580.234) 

La donna nel mondo (ap. 15, 
ult . 22,50) DO 4 

R I T Z (TeL 837.481) 
Venere in piglama. con K. No­
vak SA 4 4 

RIVOLI (Te l . 460.883) 
Elettra, con I. Papas (alle 16-
18-20.30-22.50) DR 4 ^ * 

R O X Y (Tel . 870.504) 
La 4 verita, con M. Vitti (alle 
16-18.25-20.30-22.50 SA 4 ^ 

R O Y A L 
Notti e donne proibite (alle 15-
17,15-19,05-21-22.50) 

(VM 18) DO 4 4 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

« Cinema d'essai »: PetroIInel-
de (Nerone - Medico per forza 
e Gastone) C 4 4 4 

S M E R A L D O (Te l . 351.581) 
Venere In piglama. con Kim 
Novak SA 4 4 

S P L E N D O R E ( T e l 462,798) 
Breve chiusura 

S U P E R C I N E M A (Te l 485 498) 
L'ammazzagiKanti (alle 15.10-
17.20-18.55-20,50-23) A 4 4 

T R E V I ( T e l 689.619) 
II visone sulla pelle. con Doris 
Day (alle 16-18,05-20,15-22.50) 

SA 4 4 4 
V I G N A C L A R A (Te l 320 359) 

n visone sulla pHIe. con Doris 
D a y (al le 16-18,05-20.15-22,50) 

SA 4 4 4 

Seironde visioni 
A F R I C A (Te l . 810.817) 

AU'inferno e ritorno, con Audio 
Murphy A 4 

A l R O N E (Te l . 727.193) 
Quaranta pistole A 4 

A L A S K A 
Amore ritorna, con D. Day 

C 4 4 ^ 
A L C E (Te l 632.648) 

Totd di notte n. 1 C 4 
A L C Y O N E i l e i . 810.930) 

non pervenuto 
A L F l E R l (TeL 290.251) 

La marcia su Roma, con Vitto­
rio Gassman SA 4 4 

A M B A S C I A T O R I (Tel . 481 570) 
La marcia su Roma con Vitto­
rio Gassman SA 4 4 

A R A L D O (Tel . 250 156) 
Le front I ere del Far West 

A 4 
A R I E L (Tel . 530.521) 

I /ar t iere nero A 4 
A S T O R i T e i 622 0409) 

II del itto della signora Allcrson, 
con S. Hay ward G 4 4 

A S T R A (Te l 848 326) 
Totd dl notte n. 1 C 4 

A T L A N T E ( l e i . 426 334) 
II piu grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart 

DR 4 4 
A T L A N T I C (Te l . 700 656) 

E 11 vento disperse la nfbbla, 
con E M. Saint DR 4 

A U G U S T U S (Te l 653 455) 
Gli eroi del doppio gioco, con 
M. Carotcnuto C 4 

A U R E O (Tel . 880 606) 
Gil ammutinatl di Samar, con 
G. Montgomery A 4 

A U S O N I A (Tel . 426.160) 
Leoni al sole, con V. Caprinli 

SA • • • 

A V A N A (Tel . 515.597) 
Sabrina, con A. Hepburn 

BELSITO (TeL 340.887) 
Le dolcl nottl DO 4 

BOITO (TeL 831.0198) 
Leoni scatenatl 

B O L O G N A (TeL 426.700) 
La bellezza dTppolita. con G 
Lollobrigida SA 4 

B R A S I L ( T e l 552.350) 
Totd e Pepplno divlsi a Berlino 

B R I S T O L ( T e l / 225.424) 
Sodoma e Gomorra. con Ste­
wart Granger SM 4 

B R O A D W A Y (TeL 215.740) 
Le sette folgorl dl Assur, con 
M. Duff SM 4 

C A L I F O R N I A (Te l . 215.266) 
Sodoma e Gomorra, con Ste­
wart Granger > * SM 4 

C I N E S T A R (TeL 789.242) 
La strada a spirale. con Rock 
Hudson * DR 4 

CLODIO (Tel . 355.657) 
Superspettacoli ne l mondo 

DO 4 
C O L O R A D O (TeL 617.4207) 

Lo scerifTo scalzo, con A 
O'Connell - - A 4 

C R I S T A L L O (TeL 481.336) 
La maschera e l' incubo, con 
P. Stevens (VM 16) G 4 

D E L L E T E R R A Z Z E (530 527) 
La vendetta dl Ursus, con J. 
Burke SM 4 

D E L V A S C E L L O (TeL 588.454) 
Le 4 giornale di Napoll 

DR 4 ^ + 4 
D I A M A N T E ( T e i 295.250) 

Giulio Cesare contro I pirati, 
con A. Lane SM 4 

D I A N A (TeL 7 8 0 . 1 4 6 ) ' 
La bellezza d lppo l i ta . con G 
Lollobrigida . SA 4 

D U E ALLORI (TeL 260.366) 
Le 4 rfornaie dl Napoli 

IlR 4 4 4 4 
E D E N ( T e l 380.0188) 

La marcia su Roma, con Vitto­
rio Gassman SA 4 4 

E S P E R I A 
La con«iura dei d i e d , con S 
Granger A 4 

E S P E R O 
Ponte di comando, con A. Guin­
ness A 4 4 

F O G L I A N O (Te l . 819.541) 
L'uomo del snd, con Z. Scott 

DR 4 ^ 
GIULIO CESARE (353.360) 

Piccolo colonnello A 4 
H A R L E M (TeL 691.0844) 

Riposo 
H O L L Y W O O D (TeL 290.851) 

II delflno verde, con V. Heflin 
A 4 

» • • • • • • • • • • 
Le s l g l e che a p p a l a n o ae -

• eant* al t l tol l dei Aim 
a) eorr i spandan* a l l * s e -
9 gnente elaasif leasiane per 

g e n e t i : 

• A •» A w e n t u r u s o 
• c — Comico 
• DA =s Disegno animato 
• DO -• Documentario 
• DR — Drammatico 
• G — Giallo 
% M ss Musical© 
% S ss Sentimentale 
I SA • Satirtco 
| S N • Storico-mitologieo 

• II nastr* glailst* sal 01 m 
9 viene espressa nel MM4* 
m segaeate: 

• 4 * 4 * 
4 4 4 * 

4 4 4 
^^ 

• •• 

eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 

VM It — vietato al mi­
nor! di 16 anm 

IMPERO (Tel. 295.720) 
non pervenuto 

I N O U N O (TeL 582.495) 
Notti calde d'Oriente • 

(VM 18) DO 4 
ITALIA (Te l . 846.030) 

Superspettacoli nel mondo 
• DO 4 

J O N IO (Tel . 886.209) 
Silvestro plrata lesto 

DA 4 4 
MASSIMO ( T e l . 751.277) 

Cronaca familiare. con M. Ma-
stroianni DR 4 4 4 ^ 

N I A G A R A (TeL 617.3247) 
La maschera di fango, con G. 
Cooper A 4 4 

N U O V O ( T e l 588.116) 
passaporto falso, con E Co-
stantine G • 

N U O V O O L I M P I A 
« Cinema selezione »: Notorins, 

' con I. Bergman DR 4 
OLIMPICO 

La bellezza d'Ippolita, con G 
Lollobrigida SA 4 

PARIOLI (TeL 874.951) 
Riposo 

P O R T U E N S E 
L'erede di Al Capone, con Vic 
Morrow , G 

P R E N E S T E 
Chiusu per restauro 

P R I N C I P E (Te l . 352.337) 
Carmen di Trastevcre, con G. 
Rail! DR 4 

R E X (TeL 864.165) 
La marcia su Roma, con Vitto­
rio Gassman SA 4 4 

RI ALTO (TeL 670.763) 
a Rassegna »: L'uomo d i ' pa-
glia, con P. Germi DR 4 4 * 

SAVOIA (TeL 861.159) 
La bellezza d lppo l i ta . con G 
Lollobrigida SA 4 

S P L E N D I D (Tel . 622.3204) 
Le sorprese dell'amore, con W 
Chiari C ^^ 

S T A D I U M 
II mistero dell'idolo nero, con 
W. Franklin G 4 

T I R R E N O (Tel . 593.091) 
E il vento disperse la nebbla 
con E. M. Saint DR 4 

T R I E S T E (Te l . 810 003) 
II motorizzati. con N. Manfrcdi 

C, • • 
TUSCOLO ( T e l 777.834) 

Tom e Jerrj" botte e risposta 
DA 4 4 

U L I S S E ( T e l 433.744) 
Tot* a colori, con I. Barzizza 

C 4 
V E N T U N O A P R I L E (864 5771 

II fondo della bottlglia, con V 
Johnson DR 4 

V E R B A N O (Te l 841.185) 
La cavalcata drl 12 DA 4 

VITTORIA ( T e l 576.316) 
Amante dl guerra DR 4 4 

Trrzr visiimi 
A D R I A C I N E (Te l . 330.212) 

Un grosso rischio, con J. Greco 
DR 4 

ALBA 
L'arciere verde, con G. Frobe 

G 4 
A N I E N E (Te l . 890 817) 

Tl 'o al plcclone, con E. Rossi 
Drago DR 4 

A P O L L O (Te l . 713 300) 
Marco Polo, con R. Calhoun 

A 4 
A Q U I L A (Te l . 754.951) 

Niagara, con M. Monroe • 4 

A R E N U L A (Tel . 653.360) 
II prezzo del demonio DR 4 

ARIZONA 
Riposo 

A U R E L I O (Via B e n t i v n g l i o ) 
I dannati all'inferno (fasclsta) 

A U R O R A (TeL 393.069) 
La vacca e il prigionlero, con 
Fernandel C 4 

AVORIO (Te l . 755.416) 
I 4 monaci, con N. Taranto 

C 4 
BOSTON (Via di Pietralata 436 

tel. 430.268) 
La voglia matta, con U. T o -
gnazzi (VM 16) SA 4 4 

C A P A N N E L L E 
A doppia mandata 

CASSIO 
L'uomo del sud, con Z. Scott 

DR 4 ^ 
C A S T E L L O (TeL 561.767) 

Amore pagano DO 4 4 
CENTRALE (Via Celsa 6) 

Davide e Betsabea, con Grego­
ry Peck SM 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
II sangue e la rosa, con Elsa 
Martinelli 8 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 
La scbiava degli apaches, con 
B. Stanwych A 4 

D E I PICCOLI 
Riposo _ 

DELLE MIMOSE (Via Cas­
sia, Tomba di Nerone) 
Le a w e n t u r e dl Gil Bias 

A 4 
DELLE RONDINI 

Capitan Uragano, con E. Co-
stantine A 4 

DOR IA (TeL 353.059) 
La spada maglca, con B . Rath-
bone A 4 

E D E L W E I S S (TeL 330.107) 
Riposo 

E L D O R A D O 
Carmen dl Trastevere, con G. 
Ralli DR • 

F A R N E S E (Te l 564.395) 
E il vento disperse la nebbla, 
con E. M. Saint DR 4 

F A R O (Tel . 509 823) 
La valanga sul flume, con K 
Larson A 4 

IRIS (Tel . 865.536) 
10 confesso, con M. Clift 

G 4 4 
L E O C I N E 

Ursus e la ragazza tartara. con 
Y. Tani SM 4 

MARCONI (TeL 240.796) 
Giulietta e Romanoff, con Pe 
ter Ustinov SA 4 4 

N A S C E ' 
Riposo 

N O V O C I N E (TeL 586.235) 
F/ I'ora del twist M 4 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a . 6 ) 
I moschettieri del re, con J 
Riting A 4 

O R I E N T E 
11 plrata dello sparviero nero 

O T T A V I A N O (Te l 358 059) 
Okay Parigi, con F. Mc Murray 

S 4 
PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo 
P E R L A 

Nel templo degli uomlnl talpa 
con J. Agar A 4 

P L A N E T A R I O (Te l . 480.057) 
Le a w e n t u r e di Don Giovanni, 
con E. Flynn A 4 4 

P L A T I N O (TeL 215.314) 
L'uomo solitarlo. con J. Pa-
lance DR 4 4 

P R I M A P O R T A (TeL 693 136) 
La frusta d'argento A 4 

PUCCINI (Te l . 490.343) 
Riposo 

R E G I L L A 
Minorenni proibite (VM 16) 

DR 4 
ROMA 

Nel blu diplnto dl bin (volarc) 
M 4 

R U B I N O (TeL 590.827) 
Riposo 

SALA U M B E R T O (674 753) 
Twist. Lolite e vitel lonl, con 
A. Fabrizi C 4 

S I L V E R C I N E (Tiburt ino III 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XIt 
La banda Casaroll. con R. Sal­
vatori DR 4 4 

T R I A N O N (Tel 780 3021 
I rinnegatl della frontier* 

A 4 

Sale parr«M-rhiali 
A C C A D E M I A 

Chiuso 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVILA (Corso d'ltalia 37) 
COLOMBO (Tel. 923.803) 

- La voce della mamma 

Allegra, attraente,r incosciente, bellissima: ecco • LA PAR-
MIGIANA ». Un film interpretato da Nino Manfred!, Cathe­
rine Spaak, Salvo Randone, per la regia di Antonio Pietran-
geli. Prodotto da Gianni Hecbt Lucari per la Document* 
Film e distribuito dalla Dino De Laurentiis Cinematograflca 
Distribuzione S.p.A. 

COLUMBUS (TeL 510.462) 
Riposo 

CRISOGONO 
Riposo 

D E G L I S C I P I O N I 
Riposo 

D E L L A V A L L E 
Riposo 

D E L L E G R A Z I E (375.767) 
Riposo 

D U E MACELLI 
Riposo 

E U C L I D E (TeL 802.511) 
Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

M E U A G L I E D'ORO 
Riposo 

N A T i v i T A ' ( V i a Gal l ia 162) 
Riposo 

N O M E N T A N O (Via F . R e d i ) 
Riposo 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Riprap 

O R I O N E 
Riposo 

O S T I E N S E 
Riposo 

O T T A V I L L A 
Riposo 

P A X 
Riposo 

PIO x (Via Etruschi 38) • 
Riposo 

QUIRITI (Tel. 312.283) 
Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 
Riposo 

R I P O S O 
Riposo 

R E O E N T O R E (TeL 890 292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta 1 
Riposo 

SACRO CUORE Un Traste­
vere) 
Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Riposo 

S A L A P I E M O N T E 
Riposo 

S A L A S . S A T U R N I N O 
Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

S A L A S. S P I R I T O 
Spettacnli teatrall 

SALA T R A S P O N T I N A 
Riposo 

SALA U R B E 
Riposo 

S A L A VIGNOLI (TeL 391.181) 
Riposo 

S A L E R N O 
Riposo 

S A N F E L I C E 
Riposo 

S. B I B I A N A 
Riposo 

S, D O R O T E A 
Riposo 

S. I P P O L I T O 
Riposo 

S A V E R I O 
Riposo 

S A V I O 
Riposo 

S O R G E N T E (Te l . 211.743V 
Cavalcata selvaggfa, e o a M. 
Girotti A 4 

T I Z I A N O (TeL 398.777) 
Riposo 

T R A S T E V E R E 
Riposo 

TRIONFALE 
Fortunefla, con G. Maslna • • 

U L P I A N O 
Riposo 

V I R T U S (TeL 620.409) 
Riposo 
CINEMA " CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Adriacine. Airone, Alba, 
Archimede. Arenula, Ariel. Asto­
ria. Astra, Atlante. Atlantic. Au­
gustus. Aureo, Ausonia, Avana. 
Baldulna, Belsito. Boston, Bran-
caccio, Brasil. Broadway, Cali­
fornia. caste l lo . Centrale, Cine-
star. Clodio, Colorado, Corso, 
Cristallo, Drl Vascello. Delle 
Terrazze, Diana. Doria, Due Al-
lori. Eden. Eldorado, Espero, 
Garden, Ginllo Cesare. Harlem, 
Hollywood. Indnno. Iris. Italia, 
La Fenlce, Majestic, Mignon, 
Mondial. N e w York, Nuovo, N u o . 
v o Golden, Nuovo Ollmpla, 
Orirnte. Ottavlano, Planetario, 
Plaza, Prima Porta, Principe, 
Qulrlnrtta. Rrale. Rex, Rlalto, 
Roma. Roxy, Sala Umberto, *•> 
lone Margherita. Stadium. Trata> 
no di Fiumicinn. Trieste, Tusco-
lo. Verbano, Vlttorla. TEATRI: 
Arlecchlno, Drlle Mnse, ElUro, 
Mllllmrtro. Piccolo d| via Pia-
crnza, Pirandello, RoaMaL ta t l r i , 
VaUe. 
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Per fugare i dubbi relativi ai «goal fantasma» 

Anche per il football 
servono 

mezzi 

«nuovi» 

Sotto inchiesta ? 

Fraggetta 

II sensale 

della boxe 

MILAN-*FIORENTINA 1-0 
elicsi ma non vi riuscirà e la 

— L'episodio immediatamente precedente il goal fantasma di Petris: MALDINI tenta di respingere il tiro di Mar-
palla finirà all'ala fiorentina che la sparerà verso la rete 

Perchè non si studia un sistema basato sulle cellule foto­
elettriche per avere il foto-goal come si ha il fotofinish 
nell'ippica e nel ciclismo? — Il duello Juventus-Inter 

forse si risolverà nel confronto diretto 

Era goal? Non era goal? Le 
polemiche sulla partita di Fi­
renze proseguono violentissime 
anche a 24 ore di distanza dal­
l'avvenimento: e la trasmissio­
ne delle riprese TV non è ba­
stata a placarle perchè non è 
stata sufficientemente chiara sì 
da avallare definitivamente una 
delle due interpretazioni. 

In queste condizioni è diffì­
cile dare una valutazione ob­
biettiva e precisa dell'episodio.* 
si può solamente dire che il 
comportamento dell'arbitro De 
Marchi dopo il 'goal-fanta­
sma » è stato cosi sfacciatamen­
te sfavorevole al Milan da dare 
l'impressione che il direttore di 
gara sia stato preso da un com­
plesso di colpa il cui signifi­
cato è eloquentissimo. 

Ma piuttosto che soffermarsi 
ancora sui particolari dell'epi­
sodio (che per fortuna non è 
stato decisivo per la classifica 
del Campionato da*a la situa­
zione di Milan e Fiorentina) 
conviene trarne i necessari in­
segnamenti per il futuro: biso­
gna quindi ribadire quanto già 
si disse dopo l'episodio del 

«• goal-fantasma » negato da Ri­
gato alla Lazio nell'incontro 
con il Napoli a causa di un 
" buco » nella rete, e cioè che 
se è fatale che errori del ge­
nere possano accadere durante 
una partita occorre però trova­
re il modo di porvi riparo pri­
ma dell'omologazione del risul­
tato. 

I mezzi infatti non mancano: 
c'è la TV, ci sono le • riprese 
cinematografiche, ci sono anche 
le cellule fotoelettriche. Con 
questi mezzi il ciclismo e l'ip­
pica si sono convenientemente 
attrezzati già da tempo: per 
cui in ambedue QH sports ci 
sono i " fotofinish » a tagliare 
corto ad ogni contestazione e 
a dare sicurezza matematica ai 
verdetti. Perchè non dovrebbe 
anche il calcio adeguarsi ai 
tempi moderni, proprio il cal­
cio che è lo sport nel quale 
sono in ballo interessi finan­
ziari (oltre che sportivi) ingen-
tissimi? Si dirà che a ciò ostano 
i regolamenti attuali: ma la ob­
biezione non regge perchè an­
che i regolamenti possono e de­
vono essere cambiati per ade-

Deciso dal CD. della Lazio 

Sospensione 
i 

a Longoni 
Losi, Angelillo e Cu-
dicini al Terminillo 

per ossigenarsi 
Quindici giorni di sospensione. 

con la riduzione del 50 % delle 
spettanze: queste le decisioni pre­
se ieri sera nei confronti di Lon­
goni dalla Lazio per la vivace 
protesta effettuata dal giocatore 
verso Lorenzo per non essere sta­
to incluso nella formazione scesa 
in campo a Monza. Un ammoni­
mento è stato rivolto anche a 
Bozzoni e Morrone per lo scarso 
rendimento offerto durante la 
partita di Monza. 

Longoni Io abbiamo bloccato 
subito dopo la sua uscita dalla 
stanza dove aveva esposto la sua 
«tes i»: «Sono \eramente penti­
to per quanto e successo a Mon­
za. Ho commesso un grave erro­
re, ma tutti possiamo sbagliare 
no? Piuttosto vorrei mettere in 
chiaro che mai mi sono sognato 
di dire al giornalisti che ero con­
tento per la sconfitta della mia 
squadra. Né tampoco ho mal sor­
riso durante la gara mentre I 
miei compagni stavano perden­
do! Messo in chiaro ciò accet­
terò tutte le decisioni del con­
siglio, senza fare la minima op­
posizione ». 

Bisogna dare atto a Longoni 
della sua sincerità: è un profes­
sionista e come tale non doveva 
fare la scenata che ha fatto. Bi­
sogna riconoscergli però il me-
•rito di essersi voluto assumere 
in pieno le responsabilità che gli 
spettavano: ed ha l'attenuante 
di essersi scusato subito con Lo­
renzo. . . 

Oggi, intanto ci sarà l'annun­
ciata riunione del CD. generale 
durante la quale Siliato e i due 
vice presidenti della S S . Lazio 
si presenteranno dimissionari 

Nella Roma da segnalare che 
Cudicini. Angelillo e Losi sono 
stati «spediti» al Terminillo fi­
no a giovedì per un periodo di 
ossigenazione. Forse Cudicin» 
rientrerà domenica a Torino. 

Scelti 

gii 
azzurri 

Ippica 

Oggi il Premio 
Celimontana 

Il Pr. Celimontana è la prova 
di centro della riunione odierna 
a Tor di Valle: t migliori do­
vrebbero esser Ivan, (ha avuto 
in sorte lo steccato e sarà gui­
dato da Ugo Bottoni), Labieno. 
Malborghctto e Allah Inizio alle 
lfi.30 Ecco le nostre selezioni: 
1. corsa: Encanto. Ovaro. Tribu­
no; 2. corsa: Jonny Wolkcr, Fioc­
co dOro. DJesld, 3. corsa; Idea, 
Dolly, Taunus. 4. corsa. Gab­
biere. Ravaglina, Pcpote; 5. cor­
sa: Achille. Miss Mollo, Antonio: 
6. corsa: Ivan. Ali ih, Labieno; 
7. corsa; Ircana, Donna Anna, 
Chartreuse. 8. corta: Candorino, 
InTMAta, Picnic r. 

I di rugby 
I l C. T . del rugby han­

no diramato le convoca­
zioni per la nazionale 

I « under 23 - , cioè per gli 
azzurri sotto i 23 anni 
che sabato e martedì 

I prossimi incontreranno la 
Spagna a Barcellona. Si 
tratta per lo più di ra-

I gazzi già collaudati in in­
contri internazionali. Ec­
cone i nomi e società di 

I appartenenza: Barbarini, 
Gargiulo, Paludetto e 
Dalla Riva de! C.S. Eser-

I c i t o ; Bottaro, Bertolini 
e Tu raro del Petrarca; 
D'Anteo, Leone I I e Tri-
coli del Livorno; Benini 

I d e i Semplone; Gelormi-
ni, Ambron e De Gio­
vanni del Partenope; 

Ì Giovanni Soro del Mila­
no Diavoli; Taveggta I I , 
Francesco Soro delPA-

I matori; Degli Antoni, 
Soncini e Rondani del 
Parma; Cucchiarelli del-

I l'Aquila; Bollesan del 
Cus Genova; Troncon 
dell'lgnis Treviso. 

I
L'iniziativa di Inver­

nici, Del Bono e Farinel­
li, I commissari tecnici, 

I d i collaudare in un serio 
« match » internazionale 
i giovani rugbysti che si 
sono messi in luce negli 

I ultimi due anni è da se-
I guire con simpatia. La 

nazionale «maggiore» ha 

I urgente bisogno di ri­
cambi, e non solo per 
l'ovvio • logoramento di 

I alcuni azzurri, - ma an­
che per l'urgente neces­
sità di far entrare nel 

I c l a n azzurro il clima 
nuovo che circola sul 
campi assieme alle nuo­
ve concezioni tecniche. 
• Anche le scelte ci sem­

brano ragionevoli; altri 
nomi noti non sono en­
trati nella • rosa » o per­
chè hanno già superato 
I 23 anni oppure perchè 
sulle loro capacità I com­
missari tecnicl\non han­
no più nulla da scoprire. 

guarii al mutare dei tempi 
Del resto non ha dato l'esem­
pio il responsabile della Com­
missione arbitri professionisti 
decidendo il ripristino dei com­
missari di campo (con l'unico 
scopo di giudicare il compor­
tamento degli arbitri)? 

Alla stessa stregua dunque si 
può ripristinare anche l'istituto 
del reclamo tecnico limitando­
lo magari a casi eccezionali e 
ben precisati e condizionandolo 
alla presentazione di fatti a 
proua di bomba, come potreb­
bero essere le documentazioni 
cinematografiche e televisive. 
Oltre a ciò però sarebbe auspi­
cabile che la Lega o la Feder-
calcio studiassero l'adozione di 
nuovi mezzi ufficiali per abo­
lire la possibilità di dubbi e 
perplessità per episodi come 
quelli di Fiorentina-Milan e 
Lazio-Napoli: come appunto un 
sistema di cellule fotoelettri­
che che permettano di fotogra­
fare il pallone quando varca la 
linea della porta stabilendo co­
si in modo inoppugnabile se 
si tratta di goal o meno, ed 
evitando che altre critiche pio­
vano sulle spalle della classe 
arbitrale. 

• * * 
L'altro interrogativo scaturi­

to dalla quarta giornata del gi­
rone di ritorno riguarda la lot­
ta al vertice: d'accordo che or­
mai tutte le inseguitrici sono 
tagliare fuori (a sei punti di 
distacco), ma tra Juve ed Inter 
chi riuscirà ad avere la meglio? 
Le indicazioni del campo sono 
ancora per l'Inter che però ha 
avuto un altro turno assai fa­
cile dato che il Palermo non 
ha tentato nemmeno di ribel-
larsi alla sua amara sorte La 
Juve invece ha stentato assai 
a vincere a Bologna riuscen­
dovi anche per due sviste del 
portiere rosso-blu Cimpiel: le 
cronache sono concordi ad elo­
giare Del Sol. Salvadore e Ca­
stano. ma anche nel sottolinea­
re che il complesso bianco-nero 
non gira più come nei tempi 
migliori. 

Può trattarsi di una crisi 
passeggera peraltro: e l'incon­
tro di domenica con la Roma 
potrebbe servire egregiamente 
allo scopo di saggiare le reali 
condizioni di salute della 
• vecchia signora ». E poi non 
è da escludersi che anche l'In­
ter non debba a sua volta ac­
cusare qualche battuta a vuoto 
nelle tradici partite che riman­
gono ancora da disputare. 

A questo proposito può tor­
nare opportuna un'occhiata al 
calendario delle due grandi per 
le prossime giornate Calenda­
rio che oggi come oggi sembra 
favorevole alla Juve in quanto 
dovrà disputare sette incontri 
in casa e sei fuori, mentre l'In­
ter si trova nella situazione 
opposta (cioè sei incontri in 
casa e sette fuori). In più la 
Juve ha già affrontato e supe­
ralo diffìcili ostacoli come il 
Bologna e la Fiorentina: per 
cui ora delle grandi squadre 
le rimane da vedersela solo con 
la Roma e l'Inter (ambedue in 
casa) ed il Milan (in trasferta). 

L'Inter invece deve vederse­
la ancora con il 3f»Ian. la Fio­
rentina ed il Bologna (in casa) 
nonché con la Juve e con la 
Roma (fuori casa). Come si 
vede, dunque, se la carta oggi 
parla per l'Inter, però il ca­
lendario è per la Juve: per cui 
è pressocchè impossibile dare 
oggi una risposta all'interroga­
tivo iniziale (Inter o Juven­
tus?). Forse la decisione si avrà 
solo dal confronto diretto che 
avrà luogo alla quartultima 
giornata Facciamo punto dun­
que sull'argomento e passiamo 
piuttosto a dare un'occhiata 
alla situazione in coda ove il 
Palermo sembra ormai spac­
ciato: Samp e Venezia hanno 
molte probabilità di finire an­
che esse in serie B. ma non è 
da escludere che il posto di 
una delle due squadre venga 
preso dal Mantova. 

La squadra virgiliana infatti 
sfa cadendo sempre più in bas­
so per colpa soprattutto delle 
beghe dirigenziali che non con­
sentono ad Hldegkuti di lavo­
rare in pace e non permettono 
ai giocatori di fare il loro do­
vére con la necessaria serenità. 
L'esclusione di Sorniani è stata 
una m topica » gravissima ed 
insieme la dimostrazione più 
eloquente di questo stato d» 
cose che minaccia di precipi­
tare il Mantova in serie B: 
il che conferma che i coltici 
diripentì possono arrecare dan­
ni gravissimi ad una squadra 
di calcio, anche se essa a sua 
disvosizionc ha giocatori del 
calibro di JVeorI, Sorniani, di 
Allcman, Giagnoni e Geiger. • 

- Roberto Frosi 

Drastiche decisioni all'esame del CIO 

«Cancellati» due sports 
Al «Giro» 

Pure Van Looy 
in Sardegna 

dai giochi 

di Napoli :? 

Van Looy parteciperà alla « Settimana sarda » capitanando 
una squadra formata da Planckaert, Schroeders, Sorgeloos, 

'Van Genengden e Aerenhouts. Per far posto a Rik e i suoi, 
gli organizzatori hanno portato da 11 a 12 il numero delle 
squadre ammesse per un totale di 72 corridori rappresen­
tanti 7 nazioni (Belgio, Francia, Spagna, Svizzera, Olanda, 
Irlanda e Italia). La squadra di Van Looy si trova riunita 
al completo a Palma di Majorca dove si è trasferita dal­
l'Italia a causa del maltempo, che gli impediva di allenarsi 
sulle nostre strade. La - Settimana sarda *, come noto, ini­
zi era a Roma il 24 febbraio e si concluderà a Cagliari il 
3 marzo. Nella foto: VAN LOOY. 

Per la B e la juniores 

Oggi a Coverciano 
4 8 azzurrabili 

FIRENZE, 11. 
Grosso raduno « azzurro » do­

mani a Coverciano. Quarantotto 
giocatori si ritroveranno alle 20 
presso il Centro tecnico federale; 
25 di essi, quelli della « B » . si 
metteranno agli ordini del C.T. 
Fabbri mentre gli altri ventitré, 
gli Juniores della nazionale che 
prenderà parte all'annuale torneo 
dell'UEFA, verranno presi In cu­
stodia da Galluzzi. 

Quelli della « B • si alleneran­
no mercoledì: I ' nuovi sono lo 
Juventino Noletti e il bolognese 
Renna. Gli altri sono Domenlghl-
ni (Atalanta): Carrano (Bari); 
Pctronl (Catania); Dell'Angelo, 
Malatrasl e Petris (Fiorentina); 
Bolchi, Burgnlch, Corso, Pacchet­

ti. Guamieri, Mazozla e Picchi 
(Inter): Castano, Nicolò e Stac­
chini (Juve): Stemi (L. R. Vi­
cenza): De Slstl (Roma); Bruschi­
no e Gori (Spai) e Suzzacchera 
Ferrini e Vieri (Torino). 

GII Juniores convocati sono 1 
seguenti: Bologna: Corradi; Co­
mo: Francesconi e Terreni; In­
ternazionale: Bedin, Bova.ri, Ros­
si; Juventus: Bercellino; L'Aqui­
la: Picella; Lecce: Stomeo; Le­
gnano: Riva: Mantova: De Paoli: 
Marzotto: Luise; Milan: Poppi: 
Nnpoll: Montefusco; Novara: 
Giannini e Mascheroni; Padova: 
Chiodi; Pro Patria: De Bernar­
di G. Franco e De Bernardi P. 
Angelo; Sartip.: Garbarini e Sal­
vi; Tevere Roma: Superchi; Ve­
rona; Hcllas e Golin. 

I Giochi del Mediterraneo 
non soltanto sono stati- declas­
sati ad «Incontro internaziona­
le di atletica di Napoli», ma si 
svolgeranno anche a ranghi ri­
dotti: dal programma della ma­
nifestazione napoletana, infatti, 
saranno quasi certamente de­
pennati due-.sport - ed uno di 
essi sarà proprio l'atletica leg­
gera, la disciplina principe di 
tutte le manifestazioni a carat­
tere dilettantistico. £ tutto 
questo perché il Comitato orga­
nizzatore dei Giochi ha preso 
a suo tempo la gravissima de­
cisione di non invitare Israele 
ed Albania. 

Lo ha ammesso ieri, al- suo 
rientro a Roma, il dott. De Ste­
fani, che ha rappresentato il 
CONI nella recente sessione del 
Comitato Olimpico Internazio­
nale, che "si è svolta la setti­
mana scorsa a Losanna e si è 
conclusa con una ferma presa 
di posizione contro le interfe­
renze politiche e le discrimina­
zioni razziali nello sport rias­
sunta poi nei seguenti punti: 

1) Il CIO e le Federazioni 
Internazionali si oppongono de­
cisamente a qualsiasi interferen­
za nello sport basata su motivi 
politici, razziali e religiosi e in 
particolare su tutto quanto sia 
suscettibile di impedire l'in­
gresso di atleti e dirigenti nei 
rispettivi Paesi; 

2) il CIO inserisce fin da 
questo momento tale clausola 
nei regolamenti relativi ai Gio­
chi Olimpici e continuerà a far­
la rispettare energicamente... Il 
CIO affiderà l'organizzazione 
dei Giochi Olimpici e accorderà 
il suo patrocinio a eventuali 
giochi regionali solo se verrà 
garantito il libero e indiscrimi­
nato ingresso degli atleti nel 
Paese interessato. Le Federa­
zioni internazionali sono invi­
tate ad adottare le stesse re­
gole e gli stessi criteri di 
attuazione; 

3) gli Inviti per i Giochi o 
campionati regionali debbono 

essere inviati a tutti i Paesi 
esistenti nella zona interessata; 

4) le Federazioni Interna­
zionali si impegnano a colla­
borare strettamente fra di loro 
per assicurare il rispetto di que­
sti regolamenti; -

5) i Giochi mondiali e re­
gionali e i campionati saranno 
tenuti soltanto in quei Paesi i 
cui governi e comitati sportivi 
nazionali si impegnano esplici­
tamente ad assicurare ij libero 
ingresso a tutti gli interessati: 

6) il • mancato rispetto di 
questo impegno provocherà ul­
teriori passi delle Federazioni 
intemazionali interessate; 

7) le Federazioni sottopor­
ranno questo caso all'esame del 
CIO che convocherà una riu­
nione straordinaria dell'esecu­
tivo e delle Federazioni Inter­
nazionali. In conseguenza di ciò 
il CIO potrebbe anche deci­
dere l'esclusione del Paese re­
sponsabile dai prossimi Giochi 
Olimpici. 

Il dott. D e Stefani ha, dunque 
ammesso di essersi trovato di 
fronte ad -una situazione oarti-
colarmente difficile». che lo ha 
costretto ad usare molta diplo­
mazia per - smussare gli angoli 
e risolvere il problema ». Ha 
concluso, però, dicendosi soddi­
sfatto: « I Giochi, a mio avviso, 
avranno regolarmente luogo™. 
si possano mettere in forse un 
paio di sport». 

Per i dirigenti del CONI, dun­
que. il fatto che l Giochi siano 
stati ribattezzati, che dal pro­
gramma vengano esclusi «un 
paio di sport al massimo», uno 
dei quali è l'atletica leggera, 
non vuol dire nulla. 

Anzi, tutto va bene. Tanto 
il CONI non ha nessuna colpa, 
se Israele e Albania non sono 
stati invitati. «Gli inviti sono 
stati diramati dallo sceicco li­
banese Gabriel Gemayel e dal 
greco Jean Kotseas — disse il 
dott. Garroni, vice-segretario 
del Comitato olimpico italiano, 

quando Donald Paia, presidente 
della Federazione atletica in­
ternazionale chiese a Losanna 
il declatàsamento dei Giochi ad 
un " Incontro " — noi non ne 
sappiamo nulla. Non siamo 
complici di alcuna discrimina­
zione.. ». Come giustificazione. 
fu almeno banale. 

Il dott. Garroni si era eviden­
temente dimenticato che i Gio­
chi si svolgeranno in Italia e 
che il CONI ha il dovere, lo 
assoluto dovere, di non per­
mettere interferenze politiche e 
razzistiche. Ed ora, siamo pas­
sati addirittura all'ottimismo 
del dott. De Stefani. Al CONI 
tira un'aria davvero « allegra ». 

n. e. 

Basket 

Stasera 
Italia 

Francia 

* MILANO. 11. 
Le nazionali di basket'di Ita 

Ila e di Francia si Incontrerà», 
no domani sera, al « Falalldo », 
per la ventisettesima volta, n 
pronostico si presenta Incerto 
perchè le due squadre si equi­
valgono e perchè cosi vuole la 
tradizione. Su venturi Incontri 
gli azzurri hanno vinto 1" volte 
e per ben cinque volte le partite 
si sono decise nel tempi supple­
mentari. Per l'Italia scenderan­
no In campo: Rlmlnnccl, vittori, 
Pieri, Vlanrllo, Gavagnln, Gatti, 
Giorno, Pcllanera, Bertlnl, On-

?;aro, Cescuttl, Dal Pozzo. Nella 
oto: RIMINUCCI. 

' Giovani scrittori di « boxe » 
che non conoscono il passato, 
lo hanno presentato sui giorna­
li italiani come il « nuovo > 
Mike Jacobs e persino come il 
Tex Rickard degli anni « ses­
santa ». Invece è soltanto un 
furbo ed intraprendente collo­
catore di pugili. Parlo, si capi. 
sce, di Dewey Fragetta l'oriun­
do che tiene il suo ufficio al 
numero 1595 di Broadway, 
New York. Il mondo, così va­
sto e vario, può portare alla 
prosperità sia i collocatori di 
domestiche che quelli di prize-
fighter, ossia lottatori a paga­
mento. Gli uni ed i secondi vi. 
vono del sudore, dei sacrifici, 
delle umiliazioni altrui. 

Una domestica, si tratti 
pure di una brava cuoca, di 
una abile governante, di una 
paziente bambinaia, mangia 
spesso "' un pane incredibil­
mente amaro e così accade ai 
pugili. Pensate — lettori — 
al piccolo portoricano Carlos 
Zayas, solitario come un vec­
chio lupo, bastonato a Milano 
da Salvatore Burruni; ripen­
sate al negro randagio James 
(J. D.) Ellis, tanto giovane di 
età ma dal volto così deva­
stato da veterano senza doma­
ni, giudicato sconfitto in Italia 
contro Loi, contro Campari, di 
recente contro Lopopolo an­
che quando meritava, dalla 
giuria, un verdetto meno se­
vero; non dimenticate, inoltre, 
i « materassi » umani, Garwin 
Sawyer, Calvin Butler, Buddy 
Turman, Phonse La Saga, Ho­
ward King, eccetera, che capi­
tano a Roma per fare il tuffo 
davanti a Franco De Piccoli: 
allora vi renderete parzial­
mente conto chi è Dewey Fra­
getta e, in che consiste il suo 
commercio. Se non sbaglio 
l'arzillo Dewey incominciò a 
sfruttare pugili intorno al 1932 
quando offriva ai piccoli im 
presari del West, di Cuba, di 
Honolulu, del Messico, di Ca­
racas nel Venezuela, l'ormai 
declinante Pete Nebo reduce 
dall'Europa. Anzi l'anno pri­
ma, a Parigi, Pete Nebo, un 
peso «leggero» pellerossa della 
tribù Seminoia, si era invano 
logorato per dodici rounds 
contro il nostro fortissimo 
Cleto Locatelli. Da allora il la­
borioso Fragetta raccolse per­
centuali da moltissimi altri lot­
tatori, tutta gente sfiorita op­
pure fuori del giro « dei grandi 
affari >, dei campionati che 
contano negli < States >, cioè 
i pesi « leggeri », i « welters », 
i « medi », i « mediomassimi », 
i «massimi». Nell'ufficio di 
Dewey Fragetta capitarono poi 
diversi ex campioni, per esem­
pio Bushy Graham, che per la 
verità si chiama Angelo Geraci 
essendo nato in Sicilia. I più 
vecchi sportivi lo ricorderanno 
campione mondiale dei pesi 
«gallo» dopo il trionfo su 
Izzy « Caporal - Schwartz nel 
'28 a Brooklyn, inoltre valo­
roso avversario di Bat Batta-
lino, di Enrico Venturi nel '36 
e del già citato Pete Nebo che 
mise k. o. in Utica. Però nella 
stanza 313 in Broadway nu­
mero 1595 sono approdati eser­
citi di pugili senza contratto 
oppure al tramonto, di umili 
diseredati, di semplici «spar-
ring-par tners». 

King «virtuoso 
della capriola » 

Lo «sparring» Howard King 
di Reno, Nevada, sì è buttato 
a Roma dopo il primo sinistro, 
mentre Neal Welch, trenta-
seienne negro di Toledo, Ohio, 
lunedi in Mestre sub! stoica­
mente per dieci Tounds, fa­
cendolo però stancare, il bom­
bardamento di Franco De Pie 
coli. Si tratta di una questione 
dì furberia, di calcolo, oppure 
soltanto di validità fisica. A 
proposito, Neal Welch non si 
batteva più, in un « match » 
« vero », dal 1957, quando in 
Miami Beach, Florida, venne 
superato ai punti dal lento gi­
gante Bob Baker. Da allora 
Neal lavorò come meccanico 
in una fabbrica di «jeep» e, 
saltuariamente, almeno come 
ambizioni, Welch è bastato per 
mettere in difficoltà l'invitto 
ma crudo picchiatore Franco 
De Piccoli, che, secondo certi 
intenditori nostrani, sarebbe 
già pronto non soltanto per 
Billy Daniels, il bombardiere 
di Brooklyn, per Cleveland 
Williams, il visionario del.Te­
xas, per .Cassius Clay, per 
Floyd Patterson, ma addirit­
tura per Sonny Liston, cam­
pione del mondo. Andiamoci 
piano, giacché la fretta, le in­
fatuazioni, la leggerezza, l'in 
competenza - cosi massiccia 
dalle nostre parti, hanno bru 
ciato più di una « proméssa ». 
Si capisce che per «De Pic­
coli 1963» non bisogna più 
ingaggiare - gli innocui che 
escono, già battuti, dai magaz­
zini di Dewey Fragetta, bensì 
scegliere 1 futuri «test» con 
onesta intelligenza circa le lo­
giche, graduali difficoltà. Oggi 
il gigante lagunare ha bisogno 

di imparare infinite cose utili, 
non di gonfiature irragione­
voli; ecco perché uno dei suoi. 
tanti padroni, il signor Bran-
chini (7,5 per cento) inten-, 
deva ingaggiare, per qualche 
mese, uno « sparring » come -
Neal Welch lo « stoico » op­
pure come Howard King il 
« virtuoso della capriola ». Il 
prossimo 22 febbraio, a Roma, 
il dottor Tommasi farà trovare 
nel ring — per il veneto — 
lo stagionato Tony Hughes, 
viso pallido di Cleveland, nel­
l'Ohio, che Rocky Marciano 
sperava di portare molto in 
alto. Tony sembra una roccia, 
ha dovuto cedere ai punti al 
più rapido Alonzo Johnson in 
Pittsburgh nel 1961 e l'anno 
scorso a Londra, anche per una 
ferita al volto, contro il cam-j 

pione inglese Henry Cooper.. 
Questo sfortunato combatti­
mento durò cinque rounds ma 
più tardi Tony Hughes si ri- ! 
fece ai danni di Bill Nielsen, « 
un forte giovanotto che quelli 
di Omaka ritengono un « ta­
lento», Il ragazzo di Rocky 
Marciano si aggira intorno alle 
200 libbre che fanno circa no­
vanta chilogrammi. Sulla carta 
— s'intende — Tony Hughes 
sembra un discreto collauda­
tore per De Piccoli e nei « Pa- . 
lazzone », quella notte, ci sarà 
parecchia folla se non altro ' 
per vedere da vicino il favo­
loso Rocky Marciano che scori 
terà il suo guerriero. I nostri 
impresari, ad ogni modo, sia 
a Roma che a Bologna, oppure 
a Milano, devono rendersi " 
conto che bisogna sempre, 
sempre ripeto, presentare com­
battimenti di un certo equili­
brio. Quando nel ring due 
forze sono troppo disparate sin 
dall'inizio, non si tratta più di 
un confronto pugilistico bensì 
di un affare spesso disgustoso. . 

Lo accusano 
in molti 

'Purtroppo la prima parte 
della carriera professionistica 
di De Piccoli risulta solo un 
susseguirsi di affari più o 
meno giustificati, come del re­
sto accadde, nel passato, per 
Cavicchi, per Giulio Rinaldi, 
per lo stesso Duilio Loi. E 
quasi sempre, nelle carriere di 
Loi, di Rinaldi e di De Piccoli, 
c'è stato lo zampino ben poco 
edificante di Dewey Fragetta, 
tenace raccoglitore di percen­
tuali e di altri soldi. In que­
sti giorni a New York e din­
torni si parla parecchio del no­
stro oriundo. Il libro dei conti 
è stato aperto e Fragetta do­
vrà pagare, presto o tardi. Lo 
accusa il peso « mosca » Sai 
Algeri, che vive nel Bronx: il 
piccoletto, a suo dire, sarebbe 
stato minacciosamente co­
stretto a sdraiarsi in Austra­
lia davanti a Rocky Gattelari 
se voleva salvare la paga. E 
Fragetta ebbe la sua fetta 
della torta. Lo accusa PhiI 
Moyer di Portland, Oregon, 
fratello maggiox-e di Denny 
Moyer, campione mondiale per 
i « medi-juniores ». Lo scorso 
novembre Phil Moyer, già vin­
citore di Ray « Sugar » Robin­
son in Los Angeles, Califor­
nia, venne invitato a Londra 
per misurarsi con l'antico 
campione dei medi Terry Dow-
nes. Ferito al volto Phil Moyer 
dovette arrendersi nel nono 
round; il suo lavoro venne pa­
gato con duemila dollari. Pur 
restando nell'ufficio di Broad­
way, il sorridente Dewey Fra­
getta incassò dieci bigliettoni! 

Chi sono gli sfruttati da De­
wey Fragetta? Moltissimi: doz­
zine di lottatori più o meno 
in gamba, legioni di ragazzi 
e di veterani che hanno biso­
gno di un ingaggio per tirare 
avanti per vivere. Faccio qual­
che nome: ecco « Tombstone » , 
Smith e James (J.D.) Ellis, 
ecco Phil Moyer e Jietro Ca-
son peso «leggero» di Phila-
delphia dal nome biblico, ecco 
Carlos Zayas e Sai Algeri, ecco 
Wallace « Bud » Smith povero 
negro decrepito e tutti i tuf­
fatori dei pesi « massimi » che 
Franco De Piccoli ben cono­
sce. Persino Eddie Perkins e 
Carlos Ortiz a Milano, Sixto 
«Kid» Rodrigucz, L. C. Mor­
gan, Isaac Logart, Cari «Bobo» 
Olson, Lino Rendon fn Roma 
vennero imbrigliati, ingabbiati 
e trombati da Dewey Fragetta. 

A questo punto consiglio 
agli allegri giovani scrittori 
che paragonarono l'oriundo a 
Tex Richard e a Mike Jacobs 
di interessare un severo, in­
corruttibile sceriffo di una 
qualsiasi contea degli Stati 
Uniti d'America. Non manche­
rebbe il divertimento per chi 
si diverte in queste sporche 
faccende ma neppure un mo­
nito. Presto o tardi i galantuo­
mini riescono sempre a far­
cela contro i malandrini nel 
ring, fuori delle corde, nella 
vita quotidiana. Altrimenti s» 
rebbe inutile battersi, magari 
contro tutto e tutti. - - • 

Giuseppe Signori 
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rassegna 
internazionale 
Difficile 
ripresa a Ginevra 

La conferenza dei diciolto 
meno uno sul disarmo ripren­
de oggi i suoi lavori a Cine-
vra in un'atmosfera che non 
incoraggia certo all'ottimismo 
sulla possibilità di raggiun­
gere rapidamente risultati po­
sitivi anche se parziali. La 
conferenza aveva aggiornato 
i suoi lavori verso il 20 di 
dicembre con l'intesa che essi 
sarebbero stati ripresi a metà 
gennaio. Ma qualche giorno 
prima della data stabilita gli 
americani richiedevano un ag­
giornamento di un mese e do­
po una rapida consultazione 
tra le capitali interessate si 
decideva di fissare al 12 feb­
braio l'inizio della nuova fa­
se dei lavori. Sul linimento la 
richiesta americana parve del 
tutto ingiustificata. Se ne com­
prese invece il senso quando 
il 15 gennaio cominciarono 
a New York incontri anglo-so-
victici-americani sulla sospen­
sione degli esperimenti atomi­
ci, incontri ai quali venne at­
tribuito dalle tre parti in cau­
sa valore di un vero e proprio 
negoziato. 

La fiducia sulla possibilità 
di giungere ad un accordo 
su questa questione specifica 
si accentuò quando il primo 
ministro dell'URSS, in una 
lettera al presidente degli Sta­
ti Uniti, annunciò, il 20 gen­
naio, che ti suo governo, pur 
di facilitare l'accordo, accet­
tava che sul territorio sovie­
tico venissero compiute tre 
ispezioni all'anno. Si trattava 
di una concessione di gran­
dissima importanza. Fino ad 
allora, infatti, principale ar­
gomento americano per mo­
tivare la opposizione ad un 
accordo sulla sospensione de­
gli esperimenti atomici era 
stato il rifiuto sovietico di ac­
cettare il principio della ne­
cessità delle ispezioni, neces­
sità che i sovietici contesta­
vano sulla base delle conclu­
sioni cui erano giunti eminenti 
scienziati anche di parte ame­
ricana. 

Una volta caduta, ad ogni 
modo, la opposizione sovietica 
al principio delle ispezioni, 
era lecito ritenere che fossero 
caduti tutti ali ostacoli all'ac­
cordo. E infatti il 26 gennaio, 
sei giorni dopo, cioè, l'annun­

cio di Krusciov, il presidente 
degli Stali Uniti ordinava la 
sospensione degli esperimenti 
atomici sotterranei americani. 

A questo punto il meccani­
smo dell'accordo sì fermava. 
CU americani insistevano nel 
richiedere che il numero delle 
ispezioni in territorio sovieti­
co venisse aumentato. I so­
vietici ribattevano che avendo 
essi fatto una concessione che 
li portava a metà strada rispet­
to alle ' posizioni americane, 
era giusto che fossero gli ame­
ricani a compiere l'altro trat­
to di cammino necessario al­
l'accordo. Ala poiché gli ame­
ricani insistevano nelle loro 
richieste, i sovietici fecero 
sapere che il negoziato a tre 
in queste condizioni diventa­
va inutile e che pertanto sa­
rebbe slato bene rinviare la 
discussione al comitato di Gi­
nevra. 

Non tutto, a questo punto, 
era stalo compromesso. Gli 
americani avrebbero potuto 
utilizzare il tempo tra la so­
spensione dei negoziati di 
New York e la ripresa di Gi­
nevra per una opportuna ri­
flessione sulla insostenibilità 
della loro posizione. Hanno 
fatto, invece, esattamente il 
contrario. Il 1" febbraio, in­
latti, la Casa Bianca ordina­
va la continuazione dei pre­
parativi per le esplosioni sot­
terranee che venivano effet­
tivamente riprese l'otto feb­
braio. La decisione americana 
è stata ieri definita dalla Tass 
una misura che « darà impul­
so ad una nuova corsa al 
riarmo nucleare e complicherà 
le trattative di Ginevra osta­
colando il raggiungimento di 
un accordo sulla proibizione 
dei tcxls nucleari come pure 
l'intero lavoro del comitato 
dei diciotto ». 

Si deve arguire da tutto que­
sto che la trattativa di Gine­
vra è destinata al fallimento? 
Le cose non stanno a questo 
punto, anche perché non è 
detto che la pressione dei neu­
trali non debba agire nel sen­
so di spingere i negoziatori 
americani su posizioni più ra­
gionevoli. Sta di fatto, tutta­
via, che la ripresa avviene in 
una atmosfera assai diversa 
da quella che si era creata 
durante il negoziato 'tripartito 
di New York. 

a. j . 

Pubblicate le mozioni votate a Moshi nel Tanganika 

conferenza afroasiatica: 
porre fine 

al colonialismo 
entro il '63 

i > 

Appelli all'unità di tutti i paesi non ancora indipendenti 

La polemica internazionale 

I comunisti del 
Vietnam per una 
conferenza dei PC 
Tre raccomandazioni per appia­

nare le divergenze 

DALLA 
Polaris 

PRIMA 

Dal nostro inviato 
MOSHI (Tanganika), 11 

La terza conferenza di so­
lidarietà dei popoli afro-asia­
tici si è conclusa ieri sera a 
tarda ora a Moshi, ponendo 
questi obiettivi: 1) intensifi­
cazione della lotta contro il 
colonialismo, l'imperialismo 
e il neocolonialismo; 2) dare 
il massimo contributo alla ra­
pida liberazione delle regioni 
non liberate dell'Africa, e 
dell'Asia; 3) formazione di 
un fronte nazionale unito in 
ogni paese non ancora libe­
rato; coordinazione dell'azio­
ne di questi fronti per ren­
dere più efficace la loro lotta 
per l'indipendenza. 

« Noi àichìaramo — affer­
ma la risoluzione generale 
della conferenza — che con­
sideriamo dovere dei nostri 
governi e dei nostri popoli e 
dei movimenti di liberazione 
nazionale fornire ogni possi­
bile aiuto morale e materiale 
agli eroici popoli di quei pae­
si che stanno assaltando i ba­
stioni dell'imperialismo e del 
colonialismo e lottando per 
liquidare la dominazione 
bianca e la discriminazione 
razziale e facciamo appello 
ai combattenti per la libertà 

Òggi riprendono i negoziati 

L'URSS protesta per le 
esplosioni nel Ne vada 
Il delegato inglese non esclude un cambia­

mento dell'atteggiamento occidentale 

GINEVRA. 11. 
I rappresentanti sovietico e 

americano a Ginevra,' Kuznet-
sov e Foster, si sono incontrati 
oggi presso la sede della dele­
gazione dell'URSS per un col­
loquio preliminare in vista 
della ripresa domani della con­
ferenza dei 17 sul disarmo (la 
Trancia è sempre assente). La 
conferenza, come si ricorderà. 
si era aggiornata il 20 dicem­
bre scorso. I contatti a tre sul­
la moratoria nucleare tra 
URSS. Stati, Uniti e Gran Bre­
tagna sono invece proseguiti a 
N e w York e a Washington. 

Purtroppo gli Stati Uniti 
hanno fatto precedere la con­
ferenza dalla ripresa delle 
esplosioni sotterranee nel Ne-
vada. A questo proposito la 
TASS ha diffuso oggi un co­
municato in cui si rileva in 
termini assai duri che la ri­
presa degli esperimenti da par­
te degli Stati Uniti imprime un 
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nuovo impulso alla corsa agli 
armamenti atomici. Gli Stati 
Uniti — prosegue il documen­
to — portano tutta la respon­
sabilità per le possibili conse­
guenze di questa iniziativa 

La dichiarazione aggiunge 
che la decisione del governo 
di Washington « complicherà 
senza dubbio i negoziati di Gi­
nevra e renderà più difficile 
UQ accordo culla messa al ban­
do degli esperimenti atomici. 
come pure ogni attività del co­
mitato dei 17 ~. 

Il documento rileva anche 
che le nuove esplosioni sotter­
ranee nel Nevada violano la 
risoluzione delle Nazioni Uni­
te del 7 novembre che auspi­
cava un accordo sulla fine delle 
esplosioni. Fino ad ora — dice 
ancora il documento — si era 
sperato che nessun esperimen­
to sarebbe stato effettuato nel 
1963 e che esso sarebbe diven­
tato il primo anno di una com­
pleta proibizione degli esperi­
menti. L'URSS aveva manife­
stato la propria determinazione 
di non compiere esplosioni nu­
cleari ce le potenze occiden­
tali avessero fatto altrettanto. 
La ripresa delle esplosioni da 

parte degli Stati Uniti spiega 
il perchè le potenze occiden­
tali non appoggiarono la riso­
luzione delle Nazioni Unite. 

A questo punto la dichiara­
zione ricorda le recenti con­
cessioni sovietiche relative alle 
ispezioni in loco contenute nel 
messaggio del primo ministro 
Krusciov al presidente Kenne­
dy. denunciando l'intransigen­
za degli Stati Uniti e Gran Bre­
tagna che ha portato alia so­
spensione delle trattative a 
New York. - • -

Il delegato inglese Gobber 
ha dichiarato al suo arrivo a 
Ginevra che non si deve con­
siderare tassativo II numero 
delle ispezioni in loco chieste 
dagli occidentali. Secondo Gob­
ber il numero di 8-10 potrebbe 
essere ridotto. Interrogato sul­
la recente offerta sovietica di 
due o tre ispezioni annue. Gob­
ber ha osservato: « S i tratta di 
una precisa iniziativa in avanti 
da parte dell'URSS. Poiché la 
Russia ha accettato il principio 
delle ispezioni, dovrebbe esse­
re possibile discutere seria­
mente, e su basi scientifiche. 
per quanto riguarda il nu­
mero ». 

Francia 

Attacco gollista 
ai giornali italiani 

PARIGI, 11 
Dopo la famosa battuta di 

De Gaulle — ma che vogliono 
questi italiani da cui compe­
riamo spaghetti e Fiat dando 
loro in cambio carbone e ac­
ciaio? — ecco la " Nation » get­
tarsi a testa bassa contro la 
stampa italiana. I nostri gior­
nali sono accusati di avere un 
atteggiamento di violenza e di 
dispetto verso De Gaulle, dopo 
Bruxelles. Il che è in contrasto. 
a detta della « Nation », con 
la moderazione usata da Fan . 
fani nel suo incontro romano 
con Macmillan. 

Nei ricercare le origini della 
cattiva disposizione dei gior­
nali italiani, il quotidiano gol­
lista afferma che non si me-
ravigliercbbe se si apprendesse 
che contatti sono intercorsi in 
tal senso « tra il nostro buon 
M R P . e la D.C.. tr a!5 SFIO 
e i due partiti socialisti, tra 
I O A S . e gli ambienti neo-fa­
scisti -

I periodici 
certo livello 

italiani «di un 
culturale, quali 

l'"Europeo", i l "Mondo". T ' e ­
spresso", o più legati ad am­
bienti tradizionalmente franco. 
fili », per una strana aberra­
zione. afferma la « Nation », so­
no oggi tra i più ostili alla 
Francia. Secondo la «Nation». 
ciò dipende dal fatto che essi 
sono culturalmente assoggettati 
«agli intellettuali francesi det­
ti di sinistra». 

« I giornali italiani, scrive il 
quotidiano gollista, ci rinviano 
il riflesso fedele, o appena de 
formato, del nostro quarto po­
tere ». La - Nation », dopo ave­
re negato l'autonomia culturale 
del nostro giornalismo, cosi 
prosegue: -L'Italia ha subito 
dal 1945 in poi ima america-
nizzazione tanto più intensa e 
tanto meglio accettata in quan. 
to essa assumeva spesso l'a­
spetto di un italo-americanismo 
reimportato e che poteva ap­
parire, a torto o a ragione 
corno la sola risposta possibile 
al più potente partito comuni 
sta dell'occidente». 

e ai popoli amanti della pace 
nel mondo di fare in modo 
che il 1963 veda il crollo fina­
le e completo del coloniali­
smo che ancora affligge 
l'Africa, l'Asia e l'America 
latina ». 

Questa dichiarazione gene­
rale si accompagna a una ri­
soluzione politica e a ttna ri­
soluzione economica, oltre a 
numerose altre su specifiche 
questioni che rafforzano ul­
teriormente questo appello, 
accentuando l'aspetto che si 
riferisce all'aiuto concreto, 
anche militare e finanziario, 
ai movimenti di liberazione, 

L'obiettivo di fare del 1963 
l'anno dell'indipendenza to­
tale dei paesi ancora soggio­
gati era stato appoggiato nel­
la seduta conclusiva dallo 
stesso Jomo Kenyatta giunto 
oggi dal Kenia, colonia che 
vuole fronteggiare tutti i pe­
ricoli di un'offensiva colo­
nialista 

L'unità raggiunta su questi 
obiettivi, così come sull'af­
fermazione dei dieci principi 
di Bandung, sull'appoggio al 
principio del disarmo gene­
rale e controllato e la coesi­
stenza pacifica, sulla possi­
bilità di risolvere ogni diver­
genza tra i paesi afro-asiatici 
sulla base dei principi di 
Bandung, comprese le dispu­
te confinarie, appare tanto 
più importante alla luce del 
modo come si è svolta la con­
ferenza. 

Quei problemi, di cui ab­
biamo detto che pesavano 
come un'ipoteca sulla confe­
renza (Indta-Cina, India-Pa-
kistan, discussione in seno al 
movimento operaio interna­
zionale), hanno infatti costi­
tuito materia di discussione 
non tanto nei discorsi intro­
duttivi dei delegati quanto in 
seno alle diverse commissio­
ni. Tre giorni fa la delegazio­
ne indiana abbandonava i la­
vori della conferenza dopo 
che la discussione sui confini 
fra Cina e India aveva rag­
giunto un punto estrema­
mente infuocato. Essa vi è ri­
tornata dopo che gli sforzi 
della presidenza hanno con­
sentito di raggiungere una 
formula di compromesso 
espressa in forma di racco­
mandazione che saluta gli 
sforzi dei paesi di Colombo 
per un accordo. 

La discussione non è sem­
pre stata condotta con spirito 
di fraternità e di unità neces­
sario davanti al colonialismo, 
ma il pericolo che questo ele­
mento conducesse al falli­
mento della conferenza è 
stato superato. Tracce di que­
sto dibattito sono evidenti in 
certe risoluzioni finali come 
quella sull'ONU nella quale 
si afferma che < le Nazioni 
Unite come sono attualmente 
costituite sono soprattutto 
un veicolo dell'imperialismo 
americano, nonostante^ gli 
sforzi dei paesi afro-asiatici 
rappresentati in quell'orga­
nizzazione per arrestare l'im­
perialismo USA ». 

La conferenza viene con­
siderata generalmente come 
un notevole successo, pro­
prio alla luce delle difficoltà 
che essa ha incontrato e del­
la risposta decisa che ha 
dato Sai colonialismo e al 
neocolonialismo. E soprattut­
to perchè è riuscita, ad usci­
re dai confini ristretti degli 
slogans rivendicativi per ab­
bordare il terreno dell'azio­
ne pratica. Le idee sembra­
no, infatti, più chiare rispet­
to al passato . circa i- modi 
della lolla di liberazione e 
circa la natura reale dell'in­
dipendenza. 

La indipendenza politica 
viene in effetti giudicata co­
me il primo passo lungo la 
lotta per una totale emanci­
pazione davanti -alla quale i 
paesi ' imperialisti cercano 
nuovi modi e per contrastar­
la. Il MEC, ad esempio, è sta­
to duramente criticato come 
nuova forma di dominazione 
economica che condannereb­
be i paesi dell'Africa a una 
eterna dipendenza e al riiolo 
di fornitori di materie prime 
ai paesi più sviluppati. . . 

T risultati «fella conferenza 
dovranno naturalmente esse­
re apprezzati alla luce degli 
avvenimenti futuri e della 
capacità di tradurre in pra­
tica gli impegni presi a Moshi 
e per avere la controprova 
dell'efficacia reale di quello 
che Oskar Kambona, mini­
stro degli inferni del Tanga 
nika che presiedeva la con­
ferenza, ha chiamato lo spi 
rito di Moshi. 

Emilio Sarai Amidè 

Marcia 
forzata 

WASHINGTON — Kennedy ha fatto marciare per 80 
km, il fratello Robert, ministro della giustizia. La mar­
cia forzata, secondo il presidente, dovrebbe costituire 
un «test» ideale per la preparazione fisica dell'ameri­
cano della «nuova frontiera» Non si sa se la prova, 
che ha un chiaro sapore militarista, verrà resa obbli­
gatoria per i funzionari della Casa Bianca. Nella tele­
foto Robert Kennedy, sfinito, si riposa al termine della 
maratona. - .- * < 

Danimarca e Norvegia 
chiedono spiegazioni 

BONN. 11 
Le esplosive dichiarazioni di 

Adenauer contro l'ingresso dei 
paesi scandinavi nel MEC han­
no avuto sviluppi diplomatici 
e interni. Gli ambasciatori 
della Danimarca e della Nor­
vegia si sono recati al mini­
stero degli esteri di Bonn per 
ottenere chiarimenti sulla rea. 
te portata delle dichiarazioni 
del ministro della difesa von 
Hassel sull'opposizione mani­
festata dal cancelliere. Intanto. 
un portavoce governativo ha 
cercato di minimizzare l'inci­
dente. affermando che il go­
verno di . Bonn ha - dato assi­
curazione che è d'accordo per 
l'ingresso dei paesi scandinavi 
nel MEC e di non sapere se 
il cancelliere aveva espresso 

Macmillan 

una conferenza 
del Commonwealth 

' LONDRA. 1 1 . : 
H primo ministro Macmillan. 

aprendo alla Camera dei Co­
muni il dibattito sul fallimento 
dei negoziati per l'ingresso del­
l'Inghilterra nel MEC. ha an­
nunciato che il governo inglese 
ha proposto una conferenza dei 
ministri del commercio dei pae­
si del Commonwealth da tener­
si a Londra all'inizio dell'estate. 

Il convegno dovrebbe essere 
concordato prima della riunione 
del GATT (accordo generale 
per le tariffe doganali e il com­
mercio intemazionale) in pro­
gramma a Ginevra in aprile o 
maggio. 

delle opinioni critiche in pro­
posito. 

Stamani però un giornale di 
Kiel, il « Kieler - Morgenzei-
tung »• in polemica con le mezze 
rettifiche e con i resoconti ad­
domesticati ha pubblicato il di­
scorso esatto registrato su ma­
gnetofono . (come - precisa il 
giornale) pronunciato dal mi­
nistro vón Hassel in cui questi 
riferiva quello che oramai tutti 
sanno e cioè che Adenauer non 
vuole i paesi scandinavi perchè 
sono__diretti __da partiti social­
democratici, "non vuole fa Gran 
Brettagna perchè forse sarà 
diretta prossimamente dai la­
buristi. non accetterebbe nem­
meno l'Italia se questa fosse 
ancora fuori dal MEC. perchè 
con il suo -sbandare da destra 
a sinistra», non si sa dove an 
drà a finire. 

Delle dichiarazioni di Ade 
nauer si è occupato anche " il 
primo ministro norvegese Ger 
hardsen. Questi ha detto: «C'è 
da rimanere meravigliati se il 
cancelliere ha detto veramente 
ciò. ma non è sorprendente 
che egli pensi veramente in 
questa maniera». 

Il primo ministro h a . anche 
dichiarato che la rottura dei 
negoziati di .Bruxelles ha in 
pratica annullato la richiesta 
di adesione della Norvegia al­
la CEE. 
' L'eventuale ritiro ufficiale di 

tale richiesta, ha proseguito 
Gerhardsen parlando in una 
conferenza stampa, dipenderà 
dalle misure che saranno adot 
tate dalla Gran Bretagna. - C i 
troviamo — ha aggiunto — di 
fronte ad una situazione com 
pletamente nuova. Molte cose 
possono avvenire. Altre costei 
lezioni politiche, come un nuo 
vo governo tedesco, un nuovo 
presidente francese ed un cam 
biamento di governo in Gran 
Bretagna, potrebbero rendere 
le cose molto differenti ». 

HANOI, 11. 
Il Partito dei lavoratori 

del Vietnam si è pronunciato 
in favore di una conferenza 
dei partiti comunisti, affer­
mando che i comunisti del­
l'URSS e della Cina dovreb­
bero, perchè la conferenza 
possa essere fruttuosa, assu­
mere la maggior parte della 
responsabilità della sua pre­
parazione. 

Una dichiarazione dell'Uf­
ficio politico del Partito viet­
namita, diffusa questa mat­
tina dall'agenzia d'informa­
zione del Vietnam, fa tre rac­
comandazioni al fine di ap­
pianare le divergenze tra i 
partiti comunisti: 1) porre 
fine agli attacchi reciproci 
condotti attraverso la stam­
pa e la radio tra i partiti co­
munisti, evitare ogni azione 
che possa aggravare l'incom­
prensione e le divergenze di 
opinioni, creare in tal modo 
le condizioni favorevoli al 
successo della conferenza in­
ternazionale dei partiti fra­
telli; 2) la conferenza do­
vrebbe prendere tutte le mi­
sure utili per risolvere le di­
vergenze di opinioni, raffor­
zare l'unità e coordinare la 
r.zione dei partiti comunisti 
per il raggiungimento dei 
loro obiettivi comuni; 3) i 
partiti comunisti dell'URSS 
e della Cina dovrebbero as­
sumersi la responsabilità 
principale nella preparazione 
di questa grande assise per 
assicurarne il successo. 

« L'unità tra il Partito co 
munista sovietico e quello ci­
nese è la base dell'unità del 
campo socialista nel suo in­
sieme > sottolinea in un al­
tro punto della sua dichia­
razione, l'Ufficio politico del 
partito vietnamita. Ricono­
scendo che, nell'attuale si­
tuazione, una conferenza dei 
partiti comunisti su scala 
mondiale richiede un'accu­
rata preparazione, la dichia­
razione sottolinea che e que­
sta preparazione deve esser 
fatta - rapidamente affinchè 
la conferenza possa riunirsi 
al più presto possibile ». Lo 
Ufficio politico lancia quin­
di un appello a tutti « i par­
titi fratelli » invitandoli a 
dare un contributo attivo al 
ristabilimento dell'unità e ad 
evitare tutto ciò che potreb­
be comportare la discordia. 

Il PC indonesiano 
approva 
l'appello 

di Krusciov 
MOSCA, 11. 

H segretariato del Comitato 
Centrale del P.C. indonesiano 
ha diffuso i l testo di un rap­
porto presentato al Comitato 
centrale dal Presidente dei Par­
tito. Aidit, che approva il prin 
cipio di incontri tra rappresen­
tanti dei partiti comunisti per 
risolvere le loro divergenze. 
• Il rapporto, citato dalla Tass, 
afferma tra l'altro: " I comu­
nisti indonesiani propongono 
di organizzare degli incontri di 
rappresentanti dei part'ti mar­
xisti leninisti 'e salutano la di­
chiarazione di Nikita Krusciov 
secondo la quale le difficoltà che 
si manifestano in seno al mo­
vimento comunista internazio­
nale sono un problema di fa­
miglia interno e devono, di con­
seguenza, essere risolte in fa­
miglia. I comunisti indonesiani 
salutano l'appello di Krusciov 
per cessare la polemica tra i 
partiti fratelli ». 

I cinesi 
insistono: 

condannare 
gli jugoslavi 

TOKIO. 11. 
L'agenzia americana A.P. ha 

ascoltato alla radio di Pechino 
la ritrasmissione di brani di un 
articolo del Gemminoibao. ap­
parso oggi a Pechino Secondo 
fa stessa agenzia, nel nuovo 
scritto cinese è detto che le di­
vergenze fra partiti comunisti 
possono essere appianate solo se 
non interviene nessuna revisio­
ne d»' giudizio dato nella Di­
chiarazione di Mosca sui comu­
nisti jugoslavi. Mancano altri 
particolari sul contenuto del­
l'articolo. 

struirne una quarta nel­
l'Oceano Pacifico con punte 
di appoggio a Guan e suc­
cessivamente in Giappone. 

A cosa mira tutto questo? 
Non soltanto, scrive il com­
mentatore della Pravda, ad 
accerchiare ' l'Unione Sovie­
tica e i paesi socialisti, ma 
a minacciare tutti gli Stati 
che non volessero inchinarsi 
alla politica ' americana. In 
sostanza, « si tratti dell'Asia, 
o dell'Europa, dell'Africa o 
dell'America Latina, gli ame­
ricani stanno stendendo una 
rete sottomarina attorno al 
mondo sotto forma di anello 
atomico ». 

Non deve poi ingannare il 
fatto, precisa Jukov, che cer­
ti uomini politici americani 
chiamino questo piano « for­
za atomica plurinazionale 
della NATO », inventata per 
contrastare le ambizioni ato­
miche nazionali di De Gaul­
le e del suo alleato Ade­
nauer. La verità è che tanto 
gli Stati Uniti quanto De 
Gaulie perseguono scopi ag­
gressivi. E quando il Penta-
gno offre ad Adenauer un 
sommergibile atomico non lo 
fa in polemica col generale 
De Gaulle, ma lo fa « in ba­
se all'ipocrito principio del­
l'internazionalismo difensivo 
che in realtà significa soli­
darietà tra aggressori ». 

Per ora le forze navali da 
guerra americane hanno in 
servizio nove sommergibili 
atomici armati di «Polaris*. 
« E' difficile pensare — scri­
ve Jukov — che questi sot­
tomarini possano facilmente 
attaccare l'Eurasia tanto più 
che la flotta atomica sotto­
marina sovietica non dorme 
e da lungo tempo è prepa­
rata in caso di necessità ad 
addomesticare l'aggressore*. 

Bagdad 
munisti — benché persegui­
tati da Kassem — si sono 
opposti e continuano ad op­
porsi al colpo di Stato. 

L'episodio più drammatico 
di cui le agenzie hanno dato 
notizia ha avuto per teatro 
Bàssora. Qui i comunisti — 
molto forti per tradizione tra 
il numeroso proletariato — 
hanno preso d'assalto le pri­
gioni. hanno liberato ed ar­
mato 1.500 detenuti politici, 
quasi tutti iscritti al PC o 
simpatizzanti arrestati al 
tempo di Kassem e hanno 
affrontato le truppe. Violen­
ti combattimenti di strada 
sarebbero tuttora in corso. I 
morti sarebbero circa 70. 

All'estremità Nord del 
Paese, nella zona di Mossul, 
sanguinosi* scontri si sareb­
bero accesi fra l'esercito e 
la tribù kurda dei Giburi, il 

Ganabany, e due colonnelli, 
Hussein Khedr Al Dowry e 
Ibrahim Kazin Al Mussawy, 
sono stati fucilati stamane 
verso le ore 8 dopo un bre­
vissimo processo. Erano tutti 
ufficiali a riposo. L'accusa è 
stata di « avere messo in pe­
ricolo -ì diritti del popolo, di 
aver fomentato disordini e 
di aver vissuto nella corru­
zione >. 

Di fronte ad un quadro 
cosi drammatico, sembra po­
co • convincente l'intervista 
telefonica rilasciata dal neo 
presidente Aref ai giornali 
egiziani Al Ahram e Al Gu-
muriah, secondo cui « tutto è 
calmo nell'Irak » e le notizie 
sui combattimenti ancora in 
corso « sono menzogne ten­
denti a diffondere il disfat­
tismo e il panico ». , 

Ad ogni modo, pur non 
essendo del tutto padrone 
della situazione, il nuovo go­
verno è stato riconosciuto 
ieri da altri numerosi ed im­
portanti Stati: dall'URSS, 
dall'Italia, dalla Gran Breta­
gna e dagli Stati Uniti, ed 
inoltre dalla Tunisia. Tur­
chia, Persia, Germania Occi­
dentale, Libano, R.D.T., Pa­
kistan. 

NATO 
tegia nucleare atlantica; e 
chiede la partecipazione a que­
sta strategia della Francia gol­
lista, suggerendo di adottare 
nella costituenda forza nuclea­
re decisioni a maggioranza an­
ziché all'unanimità, in modo da 
superare le riserve francesi 
nei confronti degli USA e 
« non incrinare la compattez­
za difensiva dell'occidente ». 

Quanto alla collaborazione 
col PSI, essa deve avvenire 
« su questo binario » atlantico. 
Il PSI deve inoltre rapidamen­
te diventare come il PSDI 
(« anche se con raggruppamen­
ti in un primo tempo distin­
ti ») in modo da tagliare i 
suoi legami con i comunisti. 

Rendendosi infine portavoce 
delle tendenze più retrive del 
clero. Andreotti condanna chi 
« anche nel campo religioso 
tenta di creare confusione » 
nella lotta anticomunista, fa­
cendo entrare nel corpo della 
nazione « i bacilli della para­
lisi progressiva ». Rimane da 
capire se anche Giovanni 
XXIII è da mettere tra coloro 
che « creano confusione ». 

UN DISCORSO DI GIAN CAR­
LO PAJETTA parlando a So-
resina, il compagno Pajetta, 
intervenendo sui riflessi ita­
liani dell'attuale situazione in­
ternazionale, ha rilevato che 
di fronte alle nostre denun­
ce sul pericolo che, attraver­
so la NATO, la Germania di 
Bonn riceva armi atomiche, ci 
è stato risposto che democri-

che starebbe a dimostrare Utiani, repubblicani e social-
che • una parte almeno del I democratici si rammaricavano 
popolo kurdo considera il 
nuovo governo come un ne­
mico non meno mortale del 
governo Kassem. Negli scon­
tri fra la tribù dei Giburi 
e le truppe inviate da Bag­
dad, ci sarebbero stati oltre 
cinquecento morti. Lo scri­
ve oggi il giornale turco Afil-
liyet, di Ankara, in un di­
spaccio da Nusaybin, olla 
frontiera siro-irakena. 

Un veemente attacco è sta­
to portato oggi contro il nuo­
vo governo di Bagdad da 
Anuar Mustafà, che le agen­
zie definiscono membro del­
l'Ufficio politico (direzione) 
del Partito comunista irake­
no. In una dichiarazione dif­
fusa a Londra, egli ha defi­
nito « imperialistico e rea­
zionario » il colpo di Stato 
dell'8 febbraio, ed ha lan­
ciato un appello < a tutti gli 
antifascisti e democratici », 
invitandoli a lottare contro 
il nuovo governo di Bagdad 
che « nascondendosi dietro 
una maschera nazionalista, è 
in realtà diretto contro l'in­
dipendenza del Paese e mi­
naccia i benefici ottenuti con 
la rivoluzione del 14 luglio 
1958 ». La dichiarazione con. 
elude affermando che centi­
naia di comunisti sono stati 
arrestati e che altre migliaia 
vengono uccìsi o minacciati 
di morte dalle e bande arma­
te dagli autori del colpo di 
Stato e organizzate sul mo­
dello nazista ». 
' Che la situazione irakena 
sia ancora lontana dalla sta­
bilità sembra dimostrato — 
oltre che dai fatti or ora elen­
cati — anche da altri elemen­
ti molto significativi: la legge 
marziale è in pieno vigore. 
come pure il coprifuoco not­
turno. In una dichiarazione 
del governatore generale mi­
litare di Bagdad, Rascìd Mo-
slah, i cittadini sono stati in­
vitati perentoriamente « a 
recarsi al lavoro e ad aste­
nersi dal fare visite ». A Kar. 
bala, a sud della capitale, 
si arruolano civili nella guar­
dia nazionale, per combatte­
re « contro i comunisti », che 
il governatore locale ha di­
chiarato di voler sterminare 
€ senza pietà ». Ciò sembre­
rebbe dimostrare che anche 
qui esìstono focolai di resi­
stenza di una certa impor­
tanza. Secondo il corrispon­
dente della Reutcr a Bagdad. 
Keith Deves, ferito a una 
gamba nelle sparatorie dell'8 
e giunto oggi a Beirut, ei 
combatterebbe ancora in cin­
que zone diverse dell'IraK. 

Un intenso movimento di 
truppe è stato osservato al 
confine col Kuwait. Alcuni 
reparti venivano inviati in 
fretta e furia a Bassora, per 
partecipare ai combattimenti 
intorno alla prigione. . 

Continua, frattanto, nelle 
forme più sanguinose, l'epu­
razione delle forze armate. 
Due generali di brigata, Ab-
del Meguid Galli e Daud AH in aula giovedì 

per le iniziative di De Gaulle 
e Adenauer. « Ma adesso — 
ha detto Pajetta — sappiamo 
che in realtà il governo di 
centro-sinistra invia in Spa­
gna il capo di Stato Maggio­
re dell'esercito per legare 
maggiormente l'Italia al regi­
me franchista ». Ricordando le 
denunce del PCI sui Polaris, 
Pajetta ha rammentato che 
Riccardo Lombardi, in pole­
mica con i comunisti, ha dife­
so la nuova politica atomica 
americana. « E ora — ha detto 
Pajetta — sentiamo dichiara­
re da Andreotti, ministro di 
un governo che ha ricevuto 
l'astensione del PSI e l'ap­
poggio in politica estera da 
Lombardi, che gli incrociatori 
italiani portamissili saranno a 
disposizione della "forza mul­
tilaterale", che permetterà l'ar­
mamento atomico della Ger­
mania di Bonn e che si colle­
gherà con le basi della Spagna 
franchista. Noi chiediamo — 
ha detto Pajetta — un impe­
gno solenne a votare contro 
ogni governo che in un modo 
o nell'altro porti armi atomi­
che sulle nostre terre o nei 
nostri porti: che in un modo 
o nell'altro permetta il riarmo 
atomico tedesco e che colleghi 
la repubblica italiana sorta 
dalla guerra antifascista con 
il governo fascista di Madrid ». 
Pajetta ha proseguito affer­
mando che « le vaghe assicu­
razioni di Lombardi non pos­
sono tranquillizzare proprio 
adesso, quando, a smentire le 
sue solenni e pubbliche dichia­
razioni di qualche settimana 
fa appare chiaro che egli ha 
barattato con un posto di vi­
cepresidente per un amico suo 
la sua proclamata opposizione 
a che l'ENEL fosse diretto da 
uomini che erano stati contra­
ri alla nazionalizzazione, come 
Di Cagno ». 

LA CRISI D a MEC In rappor. 
to con la crisi del MEC, ieri 
Fanfani ha partecipato a una 
larga riunione, con il presi­
dente della CEE, Hallstein. 
L'incontro è stato molto lun­
go, e ad esso hanno partecipa­
to Piccioni, Colombo e alti 
funzionari italiani del MEC. 
Alla riunione, si è osservato, 
non è stato invitato il mini­
stro La Malfa, pur essendosi 
occupati i convenuti di pro­
blemi strettamente collegati a 
questioni che interessano il 
bilancio e la programmazione 
italiana. 

Nel corso della settimana, 
le Camere dovrebbero cessare 
la loro attività, in attesa del­
lo scioglimento che, con ogni 
probabilità, dovrebbe essere 
decretato da Segni il 18. Ieri, 
da parte del gruppo comuni­
sta è stato compiuto un altr# 
passo presso Leone, per otti» 
nere la discussione della m » 
zione del PCI sulla regola­
mentazione della RAI-TV, in 
periodo elettorale. Con ogni 
probabilità la questione Terrà 
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« Non dare tregue 
alla Conf industria > 

Gra Casorati 

TORINO 11. — Il pittore Felice Casorati giace in gravi condizioni nella sua casa 
di Torino. L'artista, che soffre di disturbi circolatori, subì una crisi circa un anno 
fa, ma in seguito riuscì ad avere ragione del male. Alcuni giorni or sono, la malattia 
si è aggravata. 

Forse si è ucciso 

Scomparso il preside 

della scuola dove 

Doenitz esaltò Hitler 
Ha lasciato una lettera alla moglie — Implicato nello / 

scandalo anche un ex deputato democristiano 

/ 

AMBURGO, 10. 
Il preside del ginnasio di 

Geesthacht presso il quale il 
successore di Hitler, ex am. 
miraglio Doenitz, fece quelle 
provocatorie dichiarazioni 
nelle quali esaltava l'aggres­
sione hitleriana alla Polonia 
e alla Norvegia, è scomparso 
da tre giorni. Il preside, che 
si chiama Georg Ruehesen, 
si è dileguato dopo che si 
era incontrato con l'ispetto-

Dibattito 
a Roma su 
De Robertis 
" Giuseppe De Robertis è 

stato festeggiato iersera a 
Roma, nella sala di Palazzo 
Marignoli, con un dibattito 
organizzato in occasione del­
l'uscita dal nuovo libro « Al­
tro Novecento > (ed. Le Mon-
nier), che raccoglie i suoi più 
recenti saggi sulla letteratu­
ra contemporanea, e nell'im­
minenza dei suoi 75 anni. 
Assente l'illustre critico per 
le sue condizioni di salute, 
nel dibattito presieduto da 
Ungaretti hanno parlato del­
la sua opera Enrico Falqui, 
Alfonso Gatto e Leone Pic­
cioni, sottolineando la pro­
fonda coerenza della ricerca 
critica compiuta dai tempi 
della «Voce» ad oggi, in 
stretto collegamento con le 
voci più nuove della lettera­
tura italiana, e il valore del 
suo insegnamento dalla cat­
tedra dell'Università di Fi­
renze. 

A questo secondo aspetto 
si sono poi brevemente ri­
feriti alcuni ex allievi di De 
Robertis. recando tesiim 
Stanza del peso che negli 
anni della Resistenza esercitò 
sulla loro formazione mora­
le, oltre che culturale, il ri­
gore e l'onestà critica del 
maoatro. 

rm del ministero dell'istruzio­
ne di Kiel giunto sul posto 
per « indagare » sull'affare 
Doenitz. Appare evidente 
che esiste una correlazione 
tra i due episodi. Non si 
esclude che H Ruehesen si 
sia ucciso, come proverebbe 
una lettera da lui indirizza­
ta alla moglie e ai due figli 
prima della scomparsa. 

Come si ricorderà lo scan­
dalo Doenitz scoppiò dieci 
giorni fa, il primo febbraio 
arazìe alla pubblicazione del­
la notizia su un giornale lo­
cate. Di fronte alla scolare. 
sca l'ex ammiraglio, che ri­
coperse successivamente la 
carica di capo della guerra 
sottomarina, quindi di capo 
di tutta la flotta del III Reich 
prima ài succedere a Hitler 
quando questi si tolse la vita 
nel Bunker di Berlino, ptu-
<jfi/?cd l'impressione alla Po-, 
Ionia affermando che 
fuehrer era convinto che n 
avrebbe suscitato la reazio­
ne dell'Inghilterra. Quanto 
all'invasione della Norvegia. 
Doenitz affermò testualmen­
te: « Se la signora Mueller 
entra in un negozio ncr fa­
re acnvisti e precede/di po­
co, all'ingresso, la /signora 
Schwartz, certamente essa 
non è perseguibile 

II fatto suscitò téle scalpo. 
re da cnstrinaereAl ministe­
ro dell'istruzione/di Bonn ad 
intervenire con finvio di un 
ispettore. 

Dalle prime esultanze del 
l'inchiesta, si fi appreso che 
oltre al presine che ha con­
cesso a Doenitz l'autorizza­
zione a parlare nel ginnasio. 
è implicato/nella vicenda an­
che un /certo professore 
Heinrich jKnck. Anzi, questo 
sianore. Jgià escluso • dalle 
scuole m Amburgo per i suoi 
trascorri nazisti, sarebbe il 
vero responsabile dell'acca-
dtitnJKoch sarebbe infatti un 
ami/n intimo del Doenitz. e 
tar/bbe stato luì a chiamarlo 
a JCicesthact. Kock. dopo es-

re stato cacciato da Am-
nrgo si rifugiava, come tanti 

dei suoi vari, nello Schle-
swig-Holsteìn. dove veniva 
assunto quale insegnante nel 
ginnasio di Geesthacht. 

Ma Kock non sì occupava 
soltanto di insegnamento. 

Dal 1953 al 1961 è stato de­
putato democristiana al par­
lamento regionale/ a Kiel. 
Sconfitto nel 1961/dal candi­
dato socialdemocratico, è ora 
capogruppo democristiano 
nel consiglio éomunale di 
Geesthacht. / 

Questo il retroscena che 
sta dietro la> scomparsa del 
preside. Sinora le ricerche 
della polizia non hanno da­
to alcun risultato. Intanto il 
successore di Hitler, Doenitz, 
sfuggito/alla forca grazie al­
la mitezza dei giudici di No. 
rimberga che lo condannaro­
no a dieci anni di reclusione, 
continua ad essere indistur­
bato' e si prepara forse ad 
impartire altre « lezioni » di 
storia alla gioventù della 
Germania occidentale. 
i 

Trassilico 
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Gli Editori 
Riuniti 

presentano: 
«la pittura 

delle origini» 
Oggi alle ore 18. alla libreria 

Einaudi (via Veneto 56-A), Ro­
berto Longhi. Giuliano Brigan­
ti ed Enrico Castelnuovo presen­
teranno la recente opera di 
Ferdinando Bologna -La pitta 
ra delle origini - pubblicata da 
gli Editori Riuniti. 

II volume, illustrato da 100 
tavole a colorì magistralmente 
stampate dalla Verlag der Kunst 
di Dresda, fa parte della colla­
na * La pittura italiana* diret­
ta da Roberto Longhi. inaugu­
rata lo ecorso anno dalla nota 
opera del prof. Briganti «La 
maniera italiana». 

U teéto del Bologna ripropo­
ne al pubblico degli studiosi e 
degli appassionati una storia 
dell'arte dei primitivi straordi­
nariamente viva e ricca di real­
tà, sgombra da interpretazioni 
mistiche, un Medioevo dove la 
trama dei fatti storici e sociali. 
culturali e religiosi, traspare 
nella produzione artistica dei 
pittori delle origini 

// ministro del La­

voro convoca per 

domani le parti e 

chiede la sospen­

sione degli sciope­

ri: oggi la decisio­

ne dei sindacati 

Per la quinta settimana 
consecutiva, i metallurgici 
delle aziende private hanno 
continuato da ieri la loro for. 
te lotta contrattuale, che ve­
nerdì era culminata nello 
sciopero generale dell'indu­
stria, proclamato da tutti i 
sindacati a sostegno della ca­
tegoria e dei suoi irrinuncia­
bili obiettivi sindacali. 

Ordini del giorno e mes­
saggi sono stati indirizzati 
dai metallurgici di varie 
fabbriche ai sindacati, con la 
precisa richiesta di non con­
cèdere tregue alla Confindu. 
stna^ sintantoché essa non 
abbandonerà le ragioni poli­
tiche della propria intransi­
genza e \non accetterà un 
contratto ed un sistema con­
trattuale prbfondamente rin­
novati. \ 

Finora, oltre^alle aziende 
a partecipazione eli stato, al­
la FIAT ed 01ivetti\ad altre 
duecento aziende, sono 120 
gli industriali che —\ial la 
nuova rottura in poi, iri\un 
mese — hanno sottoscrittoci 
« protocollo » di accordo di 
acconto preparato dai sinda­
cati FIOM, FIM e UILM. Ma 
questo isolamento non-' ha 
ancora convinto la Confìndu-
stria ed il suo gruppo di 
punta — l'Assolombarda — 
ad assumere un atteggiamen­
to ragionevole. Essa cerca 
soltanto di scongiurare gli 
scioperi, senza smuoversi. 

" In più, il padronato — co­
me già alla Geloso ed in al­
tre aziende -^ cerca di spez­
zare la lotta con rappresa­
glie, aiutato sovente dalla 
forza pubblica (ultimo caso, 
quello degli arresti a Bre­
scia). Anche ieri, ad esem­
pio, due licenziamenti di rap­
presaglia sono avvenuti a 
Roma, dove il padrone della 
CesàVini ha buttato sul la. 
strlco un candidato alla Com. 
missione interna ed un mem­
bro del comitato elettorale. 
immediatamente difesi dai 
compagni di lavoro con uno 
sciopero totale di tutto il 
giorno. 

Rappresaglie si segnalano 
anche a Milano: 34 operai so. 
spesi per «scarso rendimen­
to > alla Rimoldi (e sciopero 
immediato delle maestran­
ze): 3 licenziati alla OEMN 
(revocati dopo il pronto scio­
pero); manifestazioni alla 
Bergonì dove erano stati so­
spesi per 3 giorni i membri 
della CI. 

Mentre la lotta quindi prò. 
segue aspra rna compatta, e 
mentre le attestazioni di so­
lidarietà ai metallurgici au­
mentano (ultimo caso: il sin­
daco di Genova che ha dife­
so il voto del Consiglio co­
munale, solidale con la cate­
goria. da un attacco confin­
dustriale) il ministro del La. 
voro ha nuovamente convo­
cato i sindacati per un ten­
tativo di mediazione, da svoL 
gersi domani alle 17. Il mi­
nistro Bertinelli ha però 
chiesto che la lotta venga so­
spesa. 

Le tre organizzazioni di 
categoria si sono riunite, de­
cidendo di sottoporre ai pro­
pri direttivi l'invito all'in. 
contro con la Confindustria 
ed alla sospensione degli 
scioperi: oggi torneranno a 
riunirsi. 

A Milano — che rimane lo 
epicentro della lotta operaia 
e dell'oltranzismo padronale 
— i metallurgici hanno in­
tanto ribadito la volontà di 
continuare gli scioperi sino 
alla conquista del contratto 
nazionale. In decine di fab­
briche, questa presa di po­
sizione è stata unitaria: 
« Non diamo tregua alla Con­
findustria >. Di questa volon­
tà sono stati informati i sin­
dacati, sia tramite le Sezioni 
sindacali. aziendali, sia con 
telegrammi sono stati invia. 
M direttamente alle organiz­
zazioni di categoria. 

La percentuale delle asten. 
sioni * articolate » anche ie­
ri è stata elevatissima a 
Milano, nella provincia, -e 
negli altri centri industriali 
dove i « privati » resistono. 
Alla Geloso, dove sono stati 
effettuati i tredici licenzia­
menti, si sciopera mezz'ora 
ogni ora. Nella metropoli 
lombarda, si sta preparando 
il presìdiamento permanen­
te di piazza Duomo. 
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TRASSILICO — Il mulo arranca sulla mulattiera 

Non voteranno e non pa­
gheranno le tasse per con­
quistarsi una vita meno 

amara 

Feudo d.c. 
Ma si va imponendo la con­
vinzione che bisogna nega­
re la fiducia ai responsabili 

/ 

Un paese in guerra 
per avere 

/ 

la strada 
/ Dal nostro inviato 

TRASSILICO, 11 
Trassilico, un paese abbarbicato sulle montagne dell'alta 

Garfagnana, è in rivolta per la mancata costruzione di una 
strada. Tutti gli abitanti del piccolo centro, isolati da una 
barriera di gelo e di neve dagli altri paesi ricini, hanno dichia­
rato'guerra a Roma: se non verrà costruita la strada che con­
giungerà il loro paese con le normali vie di comunicazione del­
l'alta Lucchesia, togliendoli dall'insopportabile isolamento in cui sono co­
stretti a vivere da decenni, non pagheranno le tasse e diserteranno in massa 

/le urne alle prossime elezioni. Per i 355 abitanti di Trassilico, la strada si­
gnifica tutto: la strada è il mondo, è la civiltà appena intravista attraverso 

\ ì o schermo del televisore, è la fine di una miseria che traspare dai muri 
aelle case pericolanti e dai volti dei vecchi e dei bimbi. La strada per 

questi montanari significa 
lavoro: vuol dire non mo­
rire sìt barelle rudimen­
tali lungo i tornanti sco­
scesi dell'unica, impervia • 
mulattiera\che li unisce 
alla prima \carrozzdbile, 
come morì alcuni anni fa . 
una giovane dóhna, colpi­
ta da una emorragia su­
bito dopo il parto.\Tanti 
altri hanno rischiato^ la 
stessa fine. Ultimo di que­
sta lunga e tragica ^ cate;-
na, è stato un mutilato dì\ 
guerra. Si chiama Miche­
le Simoni. Tre giorni avan­
ti Natale, si accasciò privo 
di sensi sul pavimento di 
legno della sua povera abi­
tazione: emorragia cere­
brale. Suo suocero corse a 
telefonare alla Misericor­
dia di Gallicano: < Venite 
al bivio — implorò — c'è 
un malato grave! ». -

Michele Simoni giace­
va su un letto e respira­
va a fatica. Lo vestirono, 
gli misero addosso delle 
coperte e lo adagiarono 

su una barella. Cominciò 
la estenuante, interminabi­
le marcia lungo la mulat­
tiera, fra il fango e la 
neve. Uno scalino, due sca­
lini, centinaia di scalini in­
tagliati nella roccia e nel' 
la terra franosa: il malato 
sobbalzava nella barella e 
si lamentava. Dopo quasi 
due ore, venne deposto sul­
la lettiga della autoambu­
lanza. Rantolava, ho spa­
ruto gruppo di barellieri 
riprese la strada del ritor­
no. A Trassilico, li atten­
devano con ansia: * Come 
stava Michele? Se la cave­
rà? ». Uno alla volta, i ba­
rellieri, buttarono giù un 
bicchierino di grappa e si 
strinsero nelle spalle. 

Le tasse 
* Ora basta — gridò uno 

di quelli che si ammassa­
vano davanti al banco 
scortecciato dell'appalto — 
E' dal '48 che ci prendono 
in giro: o ci fanno la stra­
da o non pagheremo le 
tasse! ». « Questa volta, il 
seggio elettorale nelle 
scuole non ce lo faremo 
mettere », aggiunse un al­
tro. 

Ersi il 21 dicembre. 
La mattina seguente, 
tutti i capifamiglia im­
boccarono la mulattie­
ra e scesero a Gallicano. 
Si diressero verso il 
Cornane e parlarono con 
il sindaco: e Fino a 
quando non comince­
ranno i lavori per la 
strada — dissero — non 
vi provate a mandarci 
le cartelle delle tasse. 
Sarebbe una fatica inu­
tile». L'ingegner Saisi, 
sindaco democristiano 
di Gallicano e profes-

• sore nelle scuole d'av­
viamento, li ascoltò e ri­
spose — come aveva ri­
sposto tante e tante vol­
te — che si sarebbe in­
teressato: senta pro­
mettere nulla, natural­
mente. « Promesse! — 
esplosero quelli di Tras­
silico — Sono quindici 

• anni che ce le fate. Ora 
vogliamo 1 fatti!*. Un 

mese dopo, arrancando 
fra la neve, il messo co-

" munale di Gallicano si 
arrampicò fino a Tras­
silico. Tornò indietro 
come era arrivato, cioè 

' carico delle cartelle del-
' le tasse: tutti le aveva-
" no respinte. 
Questo accadeva verso la 

fine di gennaio: stava per 
iniziare la fase cruciale 
della lotta condotta per an­
ni a colpi di lettere al mi­

nistro e all'onorevole — 
lutti democristiani e tutti 
lucchesi — e di carta bol-
lata\Ai primi di febbraio, 
il mè%so comunale si ri­
fece vivo. Questa volta, 
però, era accompagnato 
dal maresciallo dei carabi­
nieri: un uomo sulla qua­
rantina con Pbaffetti briz­
zolati, che slK definisce 
grande amico di Danilo 
Dolci perchè • ha^prestato 
servizio alla stazióne dei 
carabinieri di • Parìinico. 
Sembra siano volate ^•pa­
role grosse: ma il sottuffi­
ciale riuscì a portare a ter-^ 
mine la sua missione. Do* 
pò un'ora, però, le cartelle 
delle tasse erano ammuc­
chiate sul tavolo del sa­
lotto buono di Don Nicco-
demo Grassi, parroco di 
Trassilico, che più nolen­
te che volente sx è trovato 
alla testa della € rivolta» 

La mulattiera che porta 
a Trassilico non finisce 
mai. Si avvolge come *-n 
nastro di neve, di fango e 
di ghiaccio intorno al pog­
gio roccioso: in cinque chi­
lometri, si sale da poco 
più di cento a settecento 
metri. Nel paese, abitano 
centonove famiglie, e > la 
maggior parte di esse pos­
siede da uno a tre ettari di 
terreno. Quattro sono di 
mezzadri. Avere un paio 
di ettari di terra o fare il 
mezzadro, quassù, significa 
la stessa cosa: fare la fame. 
Su questi contrafforti roc­
ciosi, a ridosso delle Apua­
ne, non ci sono che casta­
gni spelacchiati. 

Quando siamo entrati 
a Trassilico, ci è sem­
brato di essere stati in­
ghiottiti da nn vortice: 
rigettati con una spin­
ta indietro di decenni. 
AI di là della Pania alla 
Croce, c'è Viareggio, ci 
sono gli yacht da cento 
milioni. Ci passano da­
vanti agli occhi, come 

'_, in un film, i miti calei­
doscopici del miracolo 
economico. Miracolo e-
conomico? Quassù i ra­
gazzi non sognano nep­
pure leggendo i fumet­
ti. E come potrebbero: 
una famiglia di quattro 
persone, vive, in media, 
con cinque, sei, sette­
cento lire al giorno. I 
campi non rendono. An­
zi, avere un fazzoletto 
di terra significa dover 
pagare più tasse. Per 
guadagnare il necessa­
rio per sfamarsi, quelli 
di Trassilico, giovani e 
vecchi, quando viene la 
stagione buona vanno a 
lavorare per terzi: fan­
no i taglialegna. 
Lavorano sulla loro ter­
ra, ma per gli altri, per 
I grossisti di «Tannino». 

€ Se ci fosse la strada — 
ci dicono — questo non ac­
cadrebbe. Costituiremmo. 
una cooperativa ed il le­
gname lo venderemmo di­
rettamente alle fabbriche. 
Senza strada, siamo presi 
alla gola: o prendere o la­
sciare. La fame è brutta, 
sa! ». Nel 1948, quando 
Trassilico era ancora co­
mune autonomo (ora di­
pende da Gallicano), in 
paese abitavano circa sei­
cento persone: attualmente 
ce ne sono 355 e ad ogni 
stagione qualcuno parte e 
non ritorna più. Emigrano 
in Svizzera, in Francia, in 
Belgio, come il marito del­
la donna morta di emorra­
gia lungo la mulattiera: 
oppure, si trasferiscono in 
Versilia, fanno i lavapiat­
ti, i facchini, quello che ca- ' 
pita, insomma. La monta­
gna si spopola. Negli ulti­
mi anni, in 79 si sono ar­
ruolati nei carabinieri, nel­
la polizia, nella Finanza: 
« A me le divise — dice un 
giovane — non piacciono: 

ima in fondo mangio tutti i 
giorni e ho qualche soldo 
intasca ». A Trassilico, re­
stane i vecchi e quelli di 
mezzante. I giovani fug­
gono per trovare lavoro e 
per trovare una ragazza. 
< Le ragazze vanno in cit­
tà a far le cameriere e si 
sposano. E quassù non ri­
tornano davvero^ Noi gio­
vani, allora, che\si deve 
fare? Andiamo via^Qui, se 
non fosse per la televisio­
ne, saremmo nel medioevo. 
lo ho venticinque anni\£ 
non ho fatto il militare. Lo, 
sa quante volte sono statox 

al cinema in vita mia? Due 
volte. Ho visto "Come te 
movi te fulmino" e "l die­
ci comandamenti". TI primo 
vestito vero me lo sono fat­
to Vanno scorso ». TI sogno 
di questi giovani è di en­
trare in una fabbrica. 

Se ci fosse la strada, 
quelli di Trassilico potreb­
bero fare tante cose: pian­
tare nuove piante di casta­
gno e vendere il legname, 
tentare la via del turismo. 
< La Garfagnana è bella e 
d'estate, con queste monta­
gne, quassù si sta bene co­
me a Cortina». Il dottore 
potrebbe venire più spesso, 
i bimbi potrebbero andare 
alle scuole medie. Ora 
quella diecina di ragazzi 
che hanno terminato le ele­
mentari, nel pomeriggio, si 
siedono sui banchi trabal­
lanti della scuola e ripeto­
no la quinta fino a quat­
tordici anni. Questa è la 
scuola dell'obbligo in un 
paese della Garfagnana. 

II volto completo di 
Trassilico si riassume 
in queste agghiaccianti 
cifre: 355 abitanti, 5* 
case disabitate che si 
sgretolano sotto il gelo, 
due appalti dove si ven­
de di tutto, uno o due 
quotidiani al giorno, 
molti «Luna Park» e 
« Grand Hotel », 24 ab-

TRASSILICO — Si spala la neve per non restare isolati 

bonamenti alla «Fami­
glia cristiana» e tre o 
quattro televisori e bim­
bi con grandi occhi tri­
sti e infossati. «Vede 
la strada per noi è tut­
to — ci dice don Gras­
si. — . Ne hanno fat­
to un primo troncone, 
spendendoci più di cen-

. tocinquanta milioni: poi 
si sono fermati. Abbia­
mo- scritto al prefetto, 
a Fanfani, a Togni. 
Qualcuno ha risposto. 
Poi tutti hanno taciuto. 
Ho scritto anche al ve­
scovo di Massa: però, 
nulla da fare ». 

€ Afa questa volta i no­
stri voti mica li pigliano — 
interviene Iacopo Bonetti, 
che è consigliere comunale 
e braccio destro del parro­
co. — Neppure il seggio 
vogliamo! ». Don Grassi lo 
ammonisce con un'occhia­
ta, ma l'altro insiste: <0 la 
strada, o non andiamo a vo­
tare ». < Ci hanno preso in 

giro — ci grida una vec­
chietta che ha girato tutto 
il mondo e dopo tanti anni 
è ritornata a Trassilico, do­
ve vive sola in una casu­
pola in rovina. — Io sono 
stata la prima propagandi­
sta della Democrazia cri­
stiana. Ha visto che figu­
ra mi hanno fatto fare! 
Ma ora basta, basta, ba­
sta...». Nel paese sono 
esasperati, ma non è cer­
tamente con l'astenersi dal 
Voto che avranno la stra­
da, che potranno conqui­
starsi un grado di vita più ' 
civile: a pensarla così sono 
in molti da queste • parti. 
Si va facendo avanti, in­
fatti, la convinzione che 
occorre mutare il - corso 
delle cose e che questo sa­
rà possibile negando la fi­
ducia alla DC, responsa­
bile prima della dramma­
tica situazione in cui ver­
sano queste 355 persone. 

Carlo Degl'Innocenti 

FINSIDER 
Steittà Finanziaria Sidtrnrjica par Aliarti 

Sede in Roma - Capitale sociale L. 94.248.000.000 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
Oli azionisti de'.ia Società Finanziaria Siderurgica FINSIDER 

per Azioni, sono convocati in Assemblea straordinaria in Roma. 
presso la Sede Centrale del Banco di Roma, con ingresso da 
Via LataNn. 3, alle ore 11, di mercoledì 27 febbraio 19«. per 
deliberare "tei seguente 

\ 
\ ORDINE DEL 6I0RN0 : 

\ 
1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione • del 

Collegio Sindacale; -> 
2) Proposta di aumento del capitale sociale; modiOca 

dell'art. 5 dello Statuto Sociale; modalità e provvedimenti 
inerenti e conseguenti; 

3) Conferimento del poteri per l'attuazione delle dHibara-
zionl di cui al punto 2). 

Potranno intervenire all'Assemblea 1 titolari di azioni ohe 
avranno depositato i certificati azionari entrali 21 febbraio 1963 
presso i seguenti Istituti: 
Banca d'Italia - Banca Commerciale Italiana - Credito Ita­
liano - Banco di Roma - Banca Nazionale del Lavoro - Banco 
di Napoli - Banco di Sicilia - Monte de' Paschi di Siena -
Istituto Bancario San Paolo di Torino - Banco Ambrosiano -
Banca Nazionale dell'Agricoltura - Istituto di Credito delle 
Casse di Risparmio Italiane - Cassa di Risparmio delle Provincie 
Lombarde - Banca Popolare di Novara - Banca d'America e 
d'Italia . Banco di Santo Spirito - Banca Popolare di Milano -
Banca Provinciale Lombarda - Banca Cattolica del Veneto -
Banco di Chiavari e della Riviera Ligure - Credito Commer­
ciale - Banca Toscana - Banca Agricola Milanese - Cred'to 
Varesino - Banca di Legnano - Banca Vonwiller - Cassa di 
Risparmio di Genova - Cassa di Risparmio di Torino - Cassa 
di Risparmio di Venezia - Banca Gaudenzio Sella & C. - Banca 
Passatore & C. - Banca Popolare dì Bologna e Ferrara - Banca 
Lombarda di Depositi e Conti Correnti - Banco Lariano - Istl-

• tuto Nazionale Previdenza e Credito delle Comunicazioni -
Credito di Venezia e Rio de la Piata - Deutsche Bank. Frank-
furt/Maln - De Rothschild Frères. Paris - Westminster Bank 
Ltd.. London; 
oppure presso la sede della Società in Roma, Viale Casta» 
Pretorio 122 

Roma, 8 febbraio 196t . , ' . ' • ' 
p. Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente: Emesto Manuela 

(Dalla Gabella Ufficiai* - parte n - n. 39 dell'I 1 
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CGIL UIL CISL sono unite contro lo schema 
disvi-

MARCHE 

Giunta 

II «piano» 

La Giunta regionale ha presentato le relazioni senza consultare i sindacati — Attesa per il dibatfito in Consiglio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 11 

La Giunta regionale ha 
presentato al Consiglio le 
attese relazioni sullo schema 
di sviluppo, sul piano dodi-
cennale e sul primo piano 
biennale. I programmi della 

' Giunta sul piano di rinascita 
sardo sono contenuti in 450 
pagine circa. II grosso volu­
me e stato consegnato il 2 
febbraio ai consiglieri e solo 
ieri alle organizzazioni sinda-
cali ed economiche. 

Mentre la Commissione 
permanente per la rinascita 
sta per iniziare l'esame dei 
programmi presentati dalla 
Giunta, il dibattito sul Pia­
no in assemblea e vivamente 

. atteso dalle popolazioni del-
l'lsola, in particolare dai la­
voratori, che si muovono gia 
In senso unitario per ottenere 
che ai sindacati siano afflda-
te maggiori responsabilita in 
ordine alia programmazione 
economica regionale. 

Non sembra, tuttavia. che 
questa sia Tintenzione della 
Giunta. Infatti, nelle riunio-
ni dei Comitati dj consulta-
zione l'Assessore alia rina­
scita, ii d .c Deriu, non ha 
pienamente rispettato l'arti-
colo n. 4 della..legge n. 588 
che fa obbligo alia Regione 
di consultare le organizzazio-
ni sindacati dei lavoratori e 
degli imprenditori nella fase 
di predisposizione del piano 
dodicennale e dei program­
mi annuali. 

Il segretario regionale del. 
-la CGIL on. Girolamo Sotgiu. 
in una dichiarazione rilascia-

. ta al nostro giornale, ha af-
fermato che le organizzazio-
ni sindacali debbono ottenere 
un serio funzionamento degli 
organismi della programma­
zione costituiti sia secondo la 
legge nazionale che secondo 
la legge regionale: jl Comita-
to di consultazione e i comi­
tati delle zone omogenee. 
Questi organismi. la cui fun : 
zione e fondamentale ai fini 
di una programmazione de­
mocratica, sono stati messi 
dalla Giunta dinnanzi al fat. 
to compluto. La Giunta ha 
investito il Consiglio regio­
nale della discussione del 
Piano senza aver consultato, 
a norma di legge, il Comita-
to di consultazione e il Co­
mitate delle zone omogenee. 
Dinnanzi a un atto di tale 
gravita, che conferma del re-
sto gli indirizzi monopolisti-
ci che si intendono dare al 
Piano, le organizzazioni sin­
dacali stanno preparando una 
azione unitaria d i ' protesta 
che, se necessario, le portera 
anche ad abbandonare il Co-
mitato di consultazione. 

Oggi si e riunito a Caglia. 
ri il Consiglio regionale dei 
sindacati sardi per esamina-
re lo schema generate, il pro-
gramma • straordinario ' e il 
primo pfogramma biennale 
del Piano. 

* Da un primo esame — ha 
'detto il compagno Girolamo 
Sotgiu — risulta che c stato 
compiuto un notevole passo 
indletro nei confronti della 
legge n. 588, passo indietro 
dovuto al ' grave deteriora-
mento della situazione nolitr-
ca nazionale c sarda. Sia lo 
schema dodicennale che il 
piano straordinario rappre. 
scntano la volontA '• prccisa 
della Giunta di favorire la 
ultcriore espansione del pro. 
ccsso monopolistico in atto 
nel Paese attraverso il forte 
sostegno che vicnc dato ai 
gruppl industriali privati e 
alia grande proprieta agraria. 
Uno sviluppo di questo tioo, 
che seaue la linea tradizio-
nale fino ad ora in otto, non 
pud che angravare la situa-
zione sarda. accrescere ali 
squilibri settoriaU e zonali, 
pettare nella crisi piii pro. 
fonda interi srttnri cconom'*-
ci c inter? cn'<vjor»*e sn"',a1i 

1 (naitoriz'a. cnltivrtori dire'-
ti. ecc). T.'cminrnziinc. "iri­
d i c essere fcrmata dal Piann 
ne trarrcbbc ultcriore nit. 
mento. Dinanzi a una ipotesi 
di sviluppo di questo tino, 
Vatteggiamento delle organiz. 
cutout tindacali non pud che 

essere di netto rifiuto*. 
Le stesse consideraziohi ci 

sono state illustrate dal se­
gretario regionale de*l UIL 
Giovanni Motzo, il quale ci 
ha detto di aver inviato una 
lettera a tutti i gruppi del 
Consiglio regionale e al pre-
sidente " della Commissione 
permanente per la rinascita. 
Nella lettera, la UIL sarda 
ribadisce che il programma 
esecutivo ~ presentato dalla 
Giunta e dal Centro di pro­
grammazione « non rappre-
senta altro che una serie di 
interventi per la realizzazio-
ne di opere infrastrutturali, 
la cut spesa dovrebbe essere 
a carico deqli organi norma-
li dello Stato (Cassa del Mez. 
zoqiorno, Ministero dei LL. 
PP., Ministero dell'Agricoltu. 
ra. ecc.) *.••••::•• 

La Giunta e il centro di 
programmazione. aggiunge il 
segretario regionale della 
UIL, hanno trascurato di pre. 
sentare le relazioni elaborate 

dai Comitati zonali di svilup­
po e i pared del Comitato di 
consultazione. che avrebbero 
dovuto fornire elementi im. 
portantissimi di giudizio al 
Consiglio Regionale. II docu. 
mento, tra l'altro, non pre-
senta alcun serio programma 
« per il recupero degli emi-
grati >, per frenare la emi-
grazione e per eliminare con-
cretamente la disoccupazione. 

: Motzo ha riconosciuto che 
« l e risorse naturali dell'Iso-
la sono utilizzate finora da 
gruppi privati che mirano 
soltanto ad ottenere i mas-
simi profitti >. D'altro canto, 
la parte piu carente del do. 
cumento del]a Giunta e sen­
za dubbio quelln riguardante 
il'settore deirindustria. «Non 
vi e infatti '•— afferma te-
stualmerite il segretario re­
gionale della UIL — alcun 
te'ntativo di imposture pro­
grammi di programmazione 
democratica e neppure vi e 
alcuna linea di politico indu_ 

striale. Queste omissioni sond 
molto gravi, dato che la Sar-
degna e una regione sottosvi. 
luppata c quandd si consideri 
che oggi non vi e piii alcun 
paese africano in via di svi­
luppo che non abbia fmpo-
stato rigoro$i piani di politi-
ca economica. In definitiva, ci 
si continua ad affldate a in-
contri fortuiU con gruppi in. 
dustriali. invcce di vraticare 
una politico di scelte. di ga-
ranzie e di controlli*. 

Una accusa specifica viene 
formulata dalla UIL nei con. 
fronti dellMstituto - sardo di 
credito. il CIS, che e domi-
nato dalla ; destra democri-. 
stiana. < La politico del CIS 
— dice Motzo — non solo non 
e vqlsa a creare nuovi posti 
dilavoro^ma neppure a fre­
nare Vcmigrdzione e la di­
soccupazione. Sarebbe per. 
tonto doveroso, da parte dei 
responsabili dell' attuazione 
del piano di rinascita, impor-
re una svolta • alia politico 

provvisoria del Credito Indu. 
striale Sardo >. 
. Il -programma esecutivo 
concede, invece. al CIS po-
teri assoluti. mentre .limita 
le possibility di intervento 
della societa finanziaria pre-
vista dall'art. 29 della legge 
588. Questa societa. in prati-
ca. verra ad operare a rimor-
chio del- CIS, che rimane ar-
bitro della situazione e, nei 
disegni della classe dirigente 
democristiana, fara una polj. 
tica diretta a favorire in mo-
do particolare i grossi mono. 
noli, quali la Montecatini, la 
Ruminnca, ecc . con i quali 
sono stati gia stretti vantag-
giosissimi accordi oer la ces-
sione a prezzi irrisori della 
energia elettrica che verra 
prodotta dalla costruenda su-
percentrale del Sulcis. 

Lo stesso sindacato cattoli. 
co e in movimento: dirigen-
ti della CISL ci hanno con-
fermato che la segreteria 
provinciale ha inviato all'as-

Bari 

In pericolo la 
stazione agraria 

sperimentale 
Dal nostro corrispondente 

BARI, 11. 
La Stazione Agraria Spe­

rimentale di Bari (l'unico 
istituto di ricerche agrarie 
del Mezzogiorno, ' che sorse 
nel 1918 per iniziativa del 
Consiglio provinciale di Ba­
ri, sollecitato a cio da Gae-
tano Salvemini) e minaccia-
ta di trasferimento - che ne 
comprometterebbe l'esistenza 
stessa. La Stazione e stata 
ora raggiunta dalla caotica 
espansione edilizia di Bari. 
per cui da tempo si e posto 
il problems di un suo com-
pletamento e potenziamento 
mediante acquisizione di una 
azienda (sui cento ettari di 
superficie) tipica dell'agri-
coltura pugliese - lucana e 
sulla quale poter trasferire 
le interessanti - conclusioni 
cui pervengono : le ricerche 
effettuate al centro di Bari, 
dotato di impianti completi 
e, fra Taltro, di un modemo 
oleificio. 
• A questo punto sorge la 
minaccia: il Rettore Magni-
fico della Universita di Bari, 
prof. • Del Prete, ha chiesto 
all'Amministrazione provin­
ciale di Bari la cessione del 
complesso della Stazione 
agraria onde poter allarga-
re gli impianti delle facol-
ta tecniche a poca distanza 
dalla Stazione agraria. La 
cessione del complesso. che 
e di proprieta del Capitolo 
metropolitano di Bari (ce-
duto in enfiteusi perpetua 
alia Provincia), dovrebbe av-
venire dietro passaggio alia 
Amministrazione provinciale. 
per conto della Stazione a-
graria, di un podere di pro­
prieta dell'Universita, della 
superficie di 16 ettari, ma 
assai scadente, privo di qual-
siasi impianto. inadatto al!e 
colture sperimentali, a 13 
chilometri da Bari e per cir­
ca 3 km. strade di accesso. 
II suo valore viene stimato 
in circa 10 milioni, mentre 
il valore dell'attuale Stazio 
ne agraria sperimentale e di 
almeno 800 milioni. 

La notizia ha suscitato vi; 
vo allarme • neglj ambienti 
della Stazione Sperimentale 
— che ha trenta dipendenti 
— e anche politici della cit-
ta. I consiglieri provincmli 
comunisti hanno rivolto una 
intcrrogazionc suirargomen-
to al Presidente deirAmmi-
nistrazione provinciale 

Inconfro delle 
Province toscane 
con La Malfa 

PISA, 11. 
Un incontro fra gli ammini-

stratori delle provincie toscane 
ed il ministro La Malfa si svol-
gera a Roma. Si tratta di un 
fatto estremamente importan-
te per la nostra Regione che 
ha urgente bisogno di una se­
rie di iniziative volte a solle-
vare l'economia di numerose 
zone e piu in generate dell'in-
tera Toscana. 

Nel corso dell'incontro, il 
ministro La Malfa verra in: 
formato circa le opinioni dei 
president! delle Amministra-
zioni provincial! in merito alle 
iniziative di studio e di ricerca 
inerenti ai problem! economici 
che di giorno in giorno si van-
no sempre piu accavallando. 

Toronto 

Iniziato il 
congresso 

Federbracdanti 

sessore alia rinascita una let. 
tera in cui si eleva < una vi­
brato protesta perchc le or­
ganizzazioni dei lavoratori so. 
no state paste di fronte al 
fatto compiuto quando si e 
trattoto di presentare al Con. 
siglio i programmi esecut'tvi 
dei piani di sviluppo >. 

Non v'e dubbio che, attor-
no alio schema di program­
mazione di netta impostazio-
ne monopolistica presentato 
dalla Giunta. sara impostata 
la prossima battaglia all'As. 
semblea regionale: i sindaca­
ti, come si puo c'onstatare dal. 
le prese di posizione che ab-
biamo riportato. richiamano 
fin da . ora l'attenzione dei 
gruppi politici perche l'esa­
me dello schema di svilup. 
po e del piano esecutivo sia 
affrontato nel quadro di una 
pianificazione democratica 
che abbiano come principali 
obiettivi il condizionamento 
dei monopoli, lo sviluppo del-
l'industria di stato, la elimi-
nazione totale della disoccu­
pazione, il ritorno degli emi-
grati e Paumento : generale 
dei redditir? in' pfimoj'j'luogo 
l'aumento del tenore di vita 
deeli operai, dei contadinh 
dei ceti medi di tutta l'lsola. 

Giuseppe Podda 
iVella foto sopra il titolo: 

operai sardi fotografati in 
una messa di Stormtrasse, in 
Repelen-Moers. nella Germa_ 
nia occidentale. I sardi emi-
grati nella Repubblica di 
Bonn sono circa 15.000. come 
risulta dai dati uflRciali for-
niti dal consigliere di amba-
sciata Marozzi. 

TARANTO, 11. 
Questa mattina hanno avu-

to inizio i lavori dei VI con­
gresso provinciale della Fe­
derbracdanti alia presenza 
di numerosi delegati pro-
venienti da tutti i comuni 
della proyincia. La seduta 
mattutina e stata dedicata 
alia relazione del comitato 
direttivo uscente, svolta dal 
compagno Giuseppe Picchie-
ri, segretario responsabile 
dell'organizzazione braccian-
tile. 

Al centro della : relazione 
sono stati i bilanci positivi 
delle lotte condotte da un 
congresso alFaltro; la pro-
spettiva di lotta a lunga sca-
denza per ottenere nuovi in­
dirizzi di politica agraria; 
rammodernamento 'e l'ade-
guamento degli strumenti 
sindacali per renderli ido-
nei ad affrontare i compiti 
derivanti dalla nuova real-
ta del nostro paese. In que-

Irpinia 

A chi vanno 
i s o M 

della <catena> 
AVELLINO, 11. 

Quello che forniamo e un 
* saggio * esemplare dei cri-
teri con i quali nei cnmuni 
amni'nistrati dalla DC si e 
proccduto alia distribuzione 
degli aiuti ai terremotati 

Come e noto le fomme rac-
colte attraverso la «catena 
della solidarieta > dovevano 
essere distribute per alle-
viare il disagio dei terremo­
tati piii poveri bisognosi 
e non gia — co si 6̂  vo-
luto far credere a titolo 
di anticipo sui riearcimenti 
dei danni subiti n^r i quali 
esistc apposita 'esse spe-
ciale. 

In quel di Mirabel I a mo-
dificando questo orientamen-
to circa due milioni su venti 
della « catena » sono stati co­
st distribuiti: L. 150.000 al 
signor Gmanuele D'Elia, con­
sigliere comunale d.c; Lire 

180 mila al signor Attilio Di 
Sisto, consigliere comunale 
d.c; Giovanni Di Pietro pu­
re lui consigliere comunale 
d.c. ha ricevtito 150 mila li­
re; Alvino Tranfaglia, altro 
consigliere comunale d.c. li­
re 150 mila; Bruno Prisco, 
cognato del sindaco d.c. lire 
200.000; Domenico Scala, pa­
dre ' del vice sindaco Lire 
150.000; Anastasio Scala, zio 
del vice sindaco < d.c. Lire 
60.000; Nicola Giannasca, co­
gnato del capo gruppo d.c 
a l ! consiglio comunale Lire 
100.000; Crescenzo Colnrus-
so, Giovanni Colamsso, Lui-
gi P. Colarusso, tutti e Ire 
benestanti e proprietari ter-
rieri hanno ricevuto rispet-
tivamente 150 mila, 200 mi­
la e 200 mila lire. 

Costoro, a quanto ci risul­
ta, sono tutt'altro che biso­
gnosi o poveri. ; 

sto quadro il compagno Pic-
chieri ha collocato i pro-
blemi dei miglioramenti sa-
lariali, di una nuova e mo-
derna contrattazione agraria, 
di un ulteriore miglioramen-
to nel campo dell'assistenza 
e previdenza, della parita tra 
uomini e donne, neirelimi-
nazione della mezzadria. • 

Parlando della program­
mazione economica, il rela-
tore ha affermato che non 
potranno essere compiuti 
seri passi in avanti se non 
si affronta il problema nella 
sua globalita facendo si 
che lo sviluppo industriale 
e lo sviluppo agricolo siano 
in armonia tra loro e non 
in funzione di accrescimen-
to del potere dei monopo­
li, ma di un rinnovamento 
delle nostre campagne a 
beneficio delle grandi mas­
se lavoratrici. A tale propo-
sito e stato denunciato il 
fatto che mentre da un lato 
si" riconosce l'arretratezza 
delle nostre campagne e ia 
mancanza di industrie per la 
trasformazione dei nostri 
prodotti agricoli, le industrie 
collaterali che vanno sor-
gendo attorno al quarto cen­
tro siderurgico di Taranto. 
nulla hanno a che fare con 
le campagne e con l'agricol-
tura 

II compagno Picchieri ha 
concluso invitando tutti i la­
voratori a rafforzare sempre 
piii l'unita per sconfiggere 
i monopoli e i grandi agrari. 

I lavori sono ripresi nel 
pomeriggio con gli interventi 
sulla relazione. 

Igeometri 
di Compobasso 
in agitazione 

I geometri della provincia 
di Campobasso, 400 liberi pro-
fessionisti e mille impie^ati 
pubblici, sono in agitazione per 
1'approvazione della pruposta 
di legge 1510. II Comitato sin-
dacale difesa geometri ha pub. 
blicato un manifesto cd ha in­
viato un telegrammn a tulti 
i parlamentari molisnni. I.a 
C.C.d.L. a sua voha ha tcle-
grafato ai gruppi senatorial! 
comunista e socialists perchc 
sostcngano la proposla di legge 
citata. 

NOTIZIE 
TOSCANA 

Programma 
di lavori 
stradali 

a Pontedera 
• PONTEDERA, 9 

L'assessore ai Lavori Pub­
blici del Comune di Pontedera 
rende noto che non appena la 
stagione lo permetter&. inizie-
ranno i lavori di completamen-
to delle strade che dal capo-
luogo conducono alle frazioni 
di - Gello e di Montecastello. 
lavori che comportano all'am-
ministrazione comunale oneri 
per circa 40 milioni. La siste-
mazione di queste arterie sta 
a dimostrare la sensibilita del-
ramministrazione comunale di 
sinistra per i problemi delle 
popolazioni rurali. 

Inoltre inizieranno anche i 
lavori per il collegamento del 
prolungamento di Corso Mat-
teotti (Viale Italia), con la sta-
tale 67 e per la costruzione dei 
marciapiedi di Via Fantozzi. 
per un importo di circa 20 mi­
lioni. 

CATANZARO 

Costituita 
una nuova 

sezione del PCI 
Una nuova sezione cittadina 

del partito e stata costituita 
nel rionc di Siano. L'assemblea 
costitutiva e stata tcnuta dai 
compagni scnatori De Luca e 
Frontora alia presenza di 37 
compagni, giovani e donne. 11 
compagno De Luca ha por-
tato il saluto della Federazione 
e ha parlato delle prospettive 
e delle possibilita di avere al-
tre sezioni, sottolineando quale 
sia 1'importanza e la necessita 
della presenza di un forte par­
tito a Siano. 

E* da tener presente che la 
sezione di Siano. che conta gia 
20 iscritti e si pone l'obbiet-
tivo di super a re largamente i 
">0 tesserati per la fine di feb­
braio. e una sezione di nuovi 
rcciutati: infatti lo sccrsn an­
no esistevano nel rione di Sia­
no quattro tesserati soitnnto. 
Tra 1'entusiasmo di tutti l'ns-
semblea si - c conclusa dopo 
un lungo e interessante dibat­
tito. 

Varate dalla DC 
le 

Farsesco espediente per preservare « Tuomo di 
luglio » da ogni pericolo — Gli altri candidati d.c. 

Silenzio dei partiti alleati 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA, 11 

La DC marchigiana ha 
pubblicamente riconferma-
to Fernando Tambroni qua­
le proprio leader e nei pros-
simi giorni con I'ovvio del­
la campagna elettorale chic-
dcrd agl'x elettori di con-
centrare i propri voti sul-
l'< uomo di luglio ». 

Infatti, ben due comitati 
provinciali della DC, quello 
di Macerata e quello di An-
cona, in evidente osservan-
za di un accordo interve-
nuto nelle alte sfere nazio-
nali e regionali della DC. 
hanno designato Tambroni 
condidato nella prossima 
consultazione elettorale. II 
€ presidente* (cost Tam­
broni ancora viene definito 
nei manifesti delle ammi-
nistrazioni comunali d.c.) 
ha definitivamente ottenuto 
dalla DC la classica botte 
di ferro - a protezione di 
eventuali. mo molto impro-
babili, attacchi dei gruppi 
d.c. di sinistra e del mal-
contento degli iscritti di 
base. 

Ad onor del vera, il rcin-
serimento di Tambroni e 
avvenuto senza che i * sini-

,'stri» d.c. emettessero qual. 
che protesta degna di rilic-
vo o, comunque, tole da 
avere la parvenza di una 
seria opposizione. 

Per Vinserimento di Tam-
. broni a capo della lista dei 
- candidati, la DC marchigia-
' na si mostra disposta a tut-
• to. Se il colpo dovesse ap-

parire troppo forte e sfac-
• ciato alVinterno del partito 

e di fronte dlVopinibriepub-
%blicd.e=stdtdsfudiiito epf&i 
, disposto un farsesco espe-
• diente. Da riferire che Tam-
- broni ha un secondo cogno-
'me: Armaroli. Gli proviene, 
• come diritto di primogeni-

tura dal rango gentilizio 
del padre. Quella. iniziale 
* A* blasonata, prima nel-
I'alfabeto, garantirebbe, co­
munque, a Tambroni il po-

• sto di capolista. 
Per quanto riguarda gli 

altri candidati della DC 
dalle varie province mar-
chigiane ci si segnala che 
ovunque verranno ripropo-
sti i vecchi deputati e se-
natori. Dunque, gli stessi 
notabili come Tartufoli e 
Tozzi Condivi, gli stessi bo-
nomiani come Castellucci e 
Boidi, gli stessi confindu-
striali come Von. De Cocci 
e Merloni. Una rappresen-
tanza conservatrice e cen-
trista della piu bell'acqua. 
Per la prima volta saranno 
candidati il prof. Serr'mi 

1 (sia per la Camera che per 
\ il Senato), segretario pro-
" vinciale della DC anconeta-

na, e il rag. Nepi di Ascoli 
Piceno, consigliere nazio-

. nale della DC. II prof. Scr-
• rini, doroteo, e stato uno 

dei maggiori protagonisti 
del rilancio di Tambroni. 
Di qui il premio. II rag. Ne­
pi si qualifica fanfaniano e 
innovatorc, ma ad Ascoli 
Piceno Hon e'e trnccin die 
giustifichi tali qualifiche. 
Anche il rag. Nepi in que­
sti ultimi tempi ha viaggia-
to molto nella provincia in-
sieme a Tambroni. 

In sinresi, la DC mar­
chigiana anche nella scelta 
del proprio condidato ha 
voluto testimoniare la sua 
refrattarietd ad ogni inno-
vamento e la pervicace vo-
lonta di proseguire la sua 
vecchia politica. Un tema, 
quest' ultimo, della conti-
nuitd politica dc, trattoto 
domenica scorsa a Senigal-

lio da Tambroni: chi me-
glio di lui poteva imperso-
narc la rcaltd. • 

Ora, nelle' Marche, re-
•, pubbliconi, socialdemocra-

tici c anche i compagni so­
cialist!' non possono accam-
pare piii dubbi sulla natura 
tambroniana, ultraconfor-
mista e tenoccmente radl-
cata ai fasti del passato 
del centrismo della D.C. 
La DC punta proprio sullo 

; passiuifd c il silenzio degli 
alleati di centro-sinistra, 
non solo al governo ma an-

. che nelle province e nei 
comuni, per coprirsi a si­
nistra e ingannare la parte 
piii avanzata dcU'elcttorato. 

Walter Montanari 

Matera: un mese 
di vacanze fforzate 

Dopo un mese di vacanze forzate gli scolari delle cle-
mentari di San Mauro Forte sono tornati a scuola. So­
no piu di 300 e a causa della neve e del freddo avevano 
dovuto disertare le lezioni perche le aule ejano fredde. 
L'amministrazione clericjfle non si e preoccupata mi-
nimamente di riscaldarle; inoltre e'era e rimane il pro­
blema che dentro ci piove. Nelle prime giornate di 
freddo qualche alunno piu coraggioso aveva voluto ten-
tare di entrare in aula portandosi lo scaldino con un 
po' di brace di carbonella o addirittura la borsa di ac-
qua calda. ma subito i genitori sono stati costrettl a 
rifiutarsi di mandarli a scuola. La stessa cosa si e ve-
rificata nelle scuole di avviamento che sono sistemate 
in un vecchio, antigienico e cadente edificio baronale, 
Nella foto: la scuola di avviamento di S. Mauro Forte 

Foligno 

hcertezza di prospettive 
nell'Officina Locomotive 

Dal nostro corrispondente 
FOLIGNO, 11. 

Poche fabbriche 6ono cosl 
profondamente legate e condi-
zionano in modo cos\ eeeenzia-
le la vita di una intiera citta, 
come rOfficina Locomotive di 
Foligno. Nata circa 50 anni or 
sono e costruita inizialmente 
per ospitare fiiii 350-400 operai 
si e andata gradualmente in-
grandendo ed ha oggi acqui-
stato una posizione di indlccu-
tibile pretgtigio tecnico e pro-
duttivo nel campo delle grandi 
riparazioni dj locomotor! a cor-
rente continua. La storia del-
l'Officina c la storia del suo 
sviluppo e \m po" la 6to"ria del­
lo sviluppo della rete ferrovia-
ria italiana. 

A Foligno. infatti vengono a 
finire oggi i locomotori di tut­
ta la rete ferroviaria italiana 
che hanno bisogno di revisioni 
cpeciali. di riparazioni e riordi-
no di grandi riparazioni, coel 
come ieri ci venivano le loco­
motive • a vapore. 

Oggi l'Officina Locomotive di 
Foligno. con i euoi 190 mano-
vali. 737 operai. 52 tecnici. 48 
imp'.egat: e 4 funzionari e .cen-
za dubbio una delle maggiori 
industrie del t?i'o X^ncre in Ita­
lia e la maggiore inductria me-
taimcpcamca ao'.ln provincia di 
Pcrug'a. Lo 6Ue m^estranzc 
tecnicainente e eocialmer.tp svl-
luppate. hanno un peso ecor.o-
rriiCrt • politico e&enr.ale n«lla 

vita della citta e di rutto il 
comprensorio che gravita intor. 
no a Foligno. 

Oggi le maestranze. per6. 
non sono tranquille, anzi sono 
in profonda agitazione. Nono-
stante gli elogi che ricevono 
per il buon lavoro e nonostan-
te che ia direzione dell'impian-
to abbia fatto circolare tra la 
stampa la notizia deH'inizio d: 
una' nuova lavorazione per la 
costruzione di un non meglio 
identificato tipo di locomotore 
velocioSimo. presentato con la 
siglia RO-RO. in tutti c e la 
preoccupazione del domani. 
Tutti sanno infatti che la v;ta 
dell'Officina e legata al tuo in-
cessante sviluppo tecnico. alia 
qualificazione del lavoro e del­
le maestranze. alia sua carja-
cita di' rinnovamento organiz-
zativo. Ma e proprio questo che 
non viene fuori con chiarezza. 

Infatti le maestranze sono 
aumentate in questi ultimi 
anni. ma lo spazio a dispos:-
zione per le lavorazioni ^ ri-
masto identico: in alcuni re-
parti e talmente ristretto lo 
spazio che il lavoro e diventnto 
un pericolo e la $te«6a capa-
cltA produttiva non pui c.v.cro 
Gfr.jttata &pp:eno. 

E' notcvolmente aumentms 
in produttiviti. infatti s; c p;i.̂ ;-
sati daiie 15 iocoir.o;:ve :u iv-ie 
riparate in rausato a!le 20 ai 
tuali nja questo aumento di 
produttlvita non da nuovc 
maseicce accunzioni c non di-

pende neanche da innovazioni 
tecniche ma dipende essenzial-
mente da un maggior sfrutta-
mento della manodopera. da 
un aumento dei ritmi di livo-
ro: infatti manca la manodo­
pera. e. la maggior parte delle 
attrezzature (torni. frese ecc.) 
e tutt'altro che moderna. 

Eppure tutte queste cose non 
sono note da oggi: da anni han­
no formato oggetto di lotta e 
di agitazione operaia. Nel '61 
l'Officina fu visitata dallo stee-
so direttore generale Rissone 
e la Commissione Interna ap-
profitto della occa~;ione per 
fare un quadro e=atto della si­
tuazione: il direttore mostrd 
non so!o di comprendere le 
cose, ma affcnh6 che l'Offici­
na di Foiigno poteva guardar 
serenamente ai futuro perche 
nel quadro del piano decen-
nale di rinnovamento della 
rete e delle attrezzature fer-
roviarje. era previsto un suo 
ampliamento ed ammoderna-
mento ed era altresl prevista 
una tale mae$iiv!a a^sunzior.a 
di manodopera da porturc il 
suo livello a circa 2.000 unita. 

E' pjwaSn pi" ri: un anno, 
njs all'Offic:na LoMinotivf* di 
Foiigno si c r pul to od a*n-
p!:atn c.ualche vial?. ^ cior.c't}^ 
•.o l'infomli'o ni"; rcparti. m« 
'. • pro"j!e-!ii twt-nziaii " ancnr<t 
son l.'i. intntti. tutti da affron­
tare e r:*olver«. 

Lodovico Maschiella 
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